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ALLILLVSTRISS  SIGNOR 

ET    PATRON    MIO 

COLENDISSIMO, 

IL  SIGRAINVCCIO  GAMBARA 

CONTE   DI   VIROLA   ALGHISI   &c. 

E  cofej  in  cui  ThuCmo  s'adopra  con  altrui  maraulglia  (IIIu- 
ftnfsimo  Signore)  dall' vna  delle  due  cagioni  traggono  l'ori 
gine,  ò  dalle  fotie  del  corpo ,  ò  dall'ingegno .  Ne  dubbio 
v'ha,  ch'cflendo  quefta  parte  fuor  d'ogni  paragone  più  no- 
bile di  quella,  fiano  gli  effetti  altresì  da  leipaitoriti  degni 
di  maggiorpregio .  Ma  poiché  fono  in  quefta  parte  anco- 
ra molti  gradi  l'vno  fopra  l'altro ,  s'io  dirò ,  che  l'arte  del  fabricar  Machine 
fia  nel  Tupremo ,  in  cui  pili  ch'in  ogn'altro  fi  fccrga  l'acuteiza  dell'ingegno 
humano ,  credo  di  non  dir  cofa  dalla  commune  credenza  lontana .  Perche 
sì  ognVno ,  che  dal  confenfo  de  gli  huomini  per  vna  certa  eccellenza  è  fia- 
to attribuito  come  proprio  airopra,&  all'artefice  quel  nome ,  eh  e  per  fé  ftcf- 
fb  commune,  chiamando  quello  ingegnerò,  e  quella  ingegno.  Laonde  po- 
trò iìcuramcnte  dire,  ch'ella  fia  vna  delle  più  bell'arti ,  &  delle  più  degne  d  el- 
l'huomo,  ch'imaginar  fi  poffano .  Quefta  confiderationc,  lllurtriffimo  Si- 
gnore rii'hà moffo  primieramente  à  non  lafciar'andar'à  male ,  e  giacer  nelle 
tenebre  le  honorate  fatiche  in  quefta  profeffionedel  Sig.  Vittorio  Zonca  Ar- 
chitetto Padouano,  che  m'erano  peruenute  alle  mani  :  &  appieflTo  m'ha  fitto 
ardito  d'honorarle ,  &  arricchirle  co'l  fregio  del  nome  di  V.  S.  liluftriffima, 
laquale  con  lo  fplendore  della  fua  nobiliffmia  Cafa,  e  con  la  propria  virtù 
potrà  farle  al  mondo  più  care,  e  gradite .  Perche  non  folo  la  Famiglia  Gam- 
bara  è  a  fi  alto  grado  di  riputatione  falita ,  che  può  annouerarfi  tra  le  prime 
d'Italia,  ma  ancora  ha  in  Voftra  Sig.  lUuftriilnna  pregi  particolari,  e  per  lo 
Cardinalato  di  Monfig.  Giouan  Francefcofuo  fratello  di  memoria  immor- 
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ta,ie,  e  per  1  umetto  di  dui  rami  felici ,  e  veramente  d'oro ,  dico  éeVic  liì-uftiiC- 
Time  Signore  Virginia  Pallauicina  Tua  Madre ,  e  V^ittoiia  Sibrz-a  Tua  Biogli-€. 
Si  tiie  mirando  rama  chiarez-za  di  fangue  raccolra  in  V'oftra  Sig. llluftriisima 
mi  pare  apiimo  di  veder  vn  V€Z.ao  di  perle  tutte  candide,  e  grolle,  ch'infilate 
nei  mio  rozzo  ftile  fenza  perder  punto  di  pregio  adornino  riccamen:e  qnc- 
iVopra .  E  fé  miro  dall'altra  parte  i  beni  proprij  dell'animo  ko,  ne  Scopro 
Ithiera  tale ,  che  oon  olb  pur  di  bramar  d'acc€iinarji  tutti.  Perciò  prendo  par- 
tito d'imitar' i  Pittori,  e  rapprefentar  qui  la  fola  Lmagine  dell'ingegno  di 
V.S.  llluftridirria ,  fperando  chp'l  mondo  tia  per  comprendere  da  lei  il  rima- 
nente ,  non  meno  che  dai  ritratti  del  corpo  de  gli  huommi  grandi,  ne'  quaJi 
è  colorito  il  volto  folo .  E'  fiata  adunque  i]  grande  h  vsohezz|,<;ij^  hà^a- 
uuta Tempre  V.S.  Illuftrifs. di fapere, ch'abbandonando  ogn'altro  penficro 
s'è  tutta riuolta  à  gli  ftudi  delle  buone  arti ,  &  s'è  ingegnata  d'abbellir  con 
ed'i  la  Tua  parte  migliore.  Laonde  non  è  profefsionc  degna  della  Tua  nobiltà, 
ch'a  lei  non  ila  cara,e  famigliar  molto,iae  tempo  à  Tuo  giudicio  meglio  fpffo 
di  <^ucllo,che  s'impiega  in  fregiar  l'intelletto  co  le  Scienze .  llche  m'ha  fpin- 
to  più  che  ogn'altra  cofa  a  dedicare,  e  donare  a  V.S.  Illuftrifj.f^iieftefatichc'jt 
iperando  ch'oltre  il  frutto ,  che  ne  trarrebbe  il  Mondo  Torto  I4  iuz  protettio# 
ne,foife  anch'elU  per  goder  molto  mirandole ,  &  approuandole  come  d'^jU 
frui,  e  poi  riconofcendolcpcr  fue .  M'ha  finalmente  fpinto  a  qìò  far?  vna  afj>. 
(dente  brama  di  pilefar  al  Mondo,quanto  le  viua  diuoto  Seruitorc  ;  aoo  fa*, 
pendo  io  quando  altra  cofi  opportuna  oceafione  mi  fi  potefie  porgere.  Però 
fupplico  V.S.  Illuftrifs.à  gradire  il  buon'  animo  mio,&  àfauorirmi  tanto  pie 
della  fua  gratia, quanto  più  vede  ch'io  iiiC  ne  pregio,  e  me  ne  mo|ir<?  biaci^ 
fo,  Et  riuerentemente  inchinandomele  le  auguro  ogiii  contento . 
Di  Padoua  alli  7,  Febraro  i  ^oj. 

Di  V.S.IlIuftrifsima. 

PeHonr$imo,&  iScttiomùCh  Sciuimtif 


Pietro  BcncUl 


TAVOLA   DELLE   MACHINE, 

CHE  IN  QVESTO  LIBRO  SI  CO  NTENGONO.  r, 
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Ite  chiamati  perpiediijC^e  alta  grandinimi  pefi .         carte  i 
Vite  perpetua  per  aUare5&abbaffarefefratej&  porte  di  gra- 
uifsimo  pefo.  carte  4 

Machina  pertirarpietrCj^-ftltra  materia  bifognofa  fopra  le 

fabriche,     ■.-•h:-'      \rii^:''':         --.  j'  car.  7 

Porte  per  foftener  l'acqua  d'alcun  fiumei{jerdiuerfi  bifo- 


Molino  fabricato  nelmezo  d'alcun  fiume  ropravafcellijoaeroxafse  di  le- 
gno, carte  1  5 
Molino  Terragno..  O  V  A  T   A  i  J  S  G    -  car.  19 
Molini  fatti  col  moto  di  acque  raccolte.  car.  2  z 
Molino  fatto  col  moto  de  gli  Animali.  car.  zs 
Altra  forte  di  Molino  col  moto  de  gli  Animali.  car.  29 
Piftrino  per  peftar  diuerfc  materie .                            - — '',  cai.  3  i 
Machina  per  arruotar  armi  col  moto  del  cauallo.  car.  5  4 
Machina  per  arruotar'  armi  col  moto  dell'acqua.  car.  3  7 
Machina  per  arruotar  armi  col  moto  dell'huomo,  car.  40 
Machina  per  follar  panni  di  lana,&  altro .  ca.4  3 
SoppreffaperdarilluftroàleTele,&altro.  cav.^.(; 
Piftrino ,  prelo,  onero  ftrettoio  per  far  il  vino.  car.48 
Piftrino  per  far  Toglio  .  car.  5 1 
Mangano  per  darilluftro,  &lifciarTele,Zambellotij&:  altre  cofe.     car. 54 
Altrafiguradi  Mangano  più  facile  ,  car.  5  7 
Carro  de  Lezzafofina.  car.  59 
Ruota  per  alzar  l'acqua.  car.  6z 
Torchio  per  imprimer  le  lettere  per  ftampar  i  libri .  car.  6  5 
Filatoio  da  acqua.  car.(5-p 
Torchio  per  ftampar  i  diflegni  con  i  rami  intagliati .  car.77 
Ruote  da  incauar  il  piombo  per  le  fineftre  di  vetro.  car.  So 
Machina  da  peftar  il  carbon  per  farne  la  poluere.  car.  8  3 
Machina  da  peftar  la  poluere  per  le  Bombarde .  car.  8<5' 
Edificio  che  trafporta  il  terreno  da  vn  luogo  all'altro .  car.  88 
Noua  inuentioncde  Molini  per  macinare ,  &  condurre  in  guerra ,  inuentati 

dal 
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dal  Signor  Pompeo  Targone  Ingegiiiefo  dell'Ecccllentifs.  Signor  Am- 
brofio  Spinola  generale  per  la  MaeftaCatolica  in  Fiandra,  dietro  il  nu- 
mero ottantaotto* 
Machina  da  voltar  Ipiedi  percuocerle  viuande.  carte  8p 

Altra  Machina  da  voltar  fpiedi  col  mouimento  del  fumo  «  car.  5>i 

Cartiera,  cuero'pifìcio ,  che  pedale  fìrazze  per  farla  carta.  car.5>4 

Inftrumento  chiamato  Argana,  con  laqual  lì  garzai  panni  di  lana.     car.  $s 
Edificio  per  alzare,  &feccare  acque.  ^,^-.  car.  loo 

Tromba  ò  fchizzo  per  alzar  acque  in  grand'altezza.  car.  i  o  5 

Modo  facile  petleuar  acque  con  la  croce.  €ar.  10^ 

Edificio  per  leuar  acque  con  il  fchizzo  con  due  Animelle,  car.  1 07 

Trombe  da  ruota  per  cauar  acqua.  car,  1 1  « 

Modo  facile  per  cauar  acque  con  la  conchctta,  car.  1 1 1 

A  leuar  acque  con  vn  moto  perpetuo,     'uou'b  car.n^ 
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Vite  PERPE-TVA  che  alza  grandiss  peìi- 
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NVOVO  THEATRO  DI  MACHINE,  ET  EDIF.     i 

yiTE  CHIAMATA  PERPETVA 

CHE  ALZA   GRANDISSIMI  PESI. 

N  Tutte  quelle  Machine  5  che  fi  adoprano  per  folleuarin  ultoi 
pefi  c'interuengono  dui  moti  contrari;  talmente  congiunti,  che 
nel  mouimento  di  quelli,  l'vno  non  può  ftar  fcnza  l'altro,  come 
farebbe  nelle  taglie ,  Stanghe,  Molinelli, &:  Viti,  gli  auolgimenti 
delli  quali  rifpondono  al  moto  circolare, &  le  funi,e  i  perni  al  moto  diritto. 
La  onde  fi  vede  nella  vite,  che  ifuoi  giri  chiamati  belici,  ouero  da  alcuni 
Vermi  caufano  il  moto  circolare,  &  le  funi  auolte  attorno  a  i  fufi  che  tirano 
i  pefi  in  alto  è  diritto,&  i  manichi,manouelle ,  Stanghe,  ò  Vetri,  fé  ben  pare 
c'habbino  il  moto  diritto,  nondimeno  con l'eftremità  loro  compongono 
il  circolare.fi  come  nella  prefenre  Machina  fi  vede, chiamata  Vite  perpetua, 
perche  la  ruota  dentata, che  camina  per  i  caui  della  Vite  finifce,  &  comincia 
(mediante il  motore)  in  vno  fiefib  tempo  gli  auolgimenti  fuoi.  Veramente 
che  chi  faprà  conofcere  non  pur'in  quella,  ma  in  ciafcun'altra  Machinajil  pe 
fojil  motore ,  &  l'inftromento  di  quella,  à  qual  force  delle  fei  ragioni,  delle 
quali  fono  compofte  tutte  le  diueri'e  fpecie  di  Machine,fi  debba  riferire,ò  fia 
della  bilancia,ò  fia  della  leua^ò  fia  della  taglia ,  ò  fia  dell'afie  nella  ruota,  ò 
fia  del  cuneo,ò  fia  della  Vite,  ò  fia  finalmente  comporta  didui,ò  tre ,  ò  più 
de  i  fopradetti  generi  faprà  da  fé  fteflb  fabricar  opre  marauigliofe ,  aiutato 
dal  giudicio,  e  dal  dilegno .  Quefta  Vite  è  di  tanta  forza  quanta  l'huomo 
vuole  per  mouere  grandilfimi  pefi,  &  fi  giudica  per  la  relatione  d'alcuni  gra 
ui  Auttori ,  che  di  limili  Viti  fuflfe  comporta  quella  gran  Machina  fabricata 
<Ià  Archimede  nel  tempo  che  Marco  Marcello  alTediaua  Siracufa,con  laqua 
lefolleuauain  alto  legrauiflìme  naui  cariche,  &à  fua porta  lelafciauaca- 
fcando  fommergere ,  &  dicono  che  quanti  denti  contiene  la  ruota,  per  al- 
trettanti huomini  harà  di  forz,a  colui, che  mouerà  efsa  Vite,  accrefcendo  poi 
&  Viti,  ò  ruote,  s'accreice  ancora  per  altrettanto  la  forza  del  Motore .  Dun- 
que con  vn'edificio  fatto  à  querta  fimiglianza  foleuano  gli  operati j,&  Mae- 
Itritirar'per  ogni  volta,  conia  forza  di  dui  huomini  fopra  d'vna  grandilll- 
m3.  fabrica  della  Città  di  Padoua,  pefo  per  ventimila  libre ,  cioè  pietre  cal- 
cine, ferramenti,  &  altre  materie  bilbgnofe  per  li  edifici].  Ma  bora  1  hanno 
del  tutto  tralafciata  hauendone  mefia  in  prattica  vn'altra  che  per  via  di  Ar- 
gina, &  di  Girelle  fa  l'ullìcio  ifterto  .  Ma  vcgniamo  alla  fabrica.  Pri* 
mieramente  le  Vite  è  fatta  di  buon  metallo,  &  gettata  in  vna  fola  volta,cioè 
di  vn  folo  pezzo,  ài  capi  della  quale ,  come  fi  vede  fon  inchiauati  quei  ma- 
nichi di  ferro  di  lunghezza  di  vn  picdc,e  vn  quarto,,  accioche  ogn'vno  de  i 
motori  à  ciafcun  capo  vi  fi  pofsi  facilmente  accomodare,  ma  il  manico  in 
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quelk  parte, che  fi  attorce  è  di  portion  maggiore  del  mezo  cerciiio ,  Se  elfi 
por tion  ha  di  diametro  tre  quarti  d' vn  piede  .  La  ru ota  poi  eh  e  inchiauata 
nel  furo,&  che  camina  infieme  con  k  vite  è  fabricata  di  ferro5accioche  non 
fi  confumi  col  metallo,  di  diametro  di  noue  once  d'vn  piede ,  di  grofsezza 
dVna,  e  meza,nella  qual  grofsezz.a  vi  fi  compartifcono  diciotto  denti ,  che 
vanno  à  fghembo  di  forma  rotonda,Ghe  capifccno  à  punto  i  caui  della  vite, 
&  efsa  ha  nel  mezo  vn  buco  quadrato  della  mifura  di  quattro  once  fcarfe,  il 
qual  buco  va  riferraro  in  vn  perno  del  fufello  di  legno  di  lughezza  di  piedi 
dui,  e  tre  quarti,&  di  grofsezza  tanto  che  lafcia  i  denti  della  ruota  liberi,ma 
quefto  fuib  deue  efser  più  grolso da  vn capo,cioè  verfo la ruota,che dall'al- 
tro alquale  s'addatta  il  capo  della  fune ,  accioche  tirado  il  pefo  in  su  la  fune 
faccia  gliauolgimentidal  capo  più  fottilejdandolivnaftolsa,  &alIétando 
efsa  fune.  Ma  i  pironi  del  fopradetto  fufo  fiano  deil'illefso  legno,tutti  d'vn 
pezzojfabricatijl'vno  de'quali  il  più  lungo  farà  di  quella  proportioiich'èii 
buco  della  ruota:  lungo  tre  quarti  d'vn  piede,nel  quale  si  feima  la  ruota,c5 
alcuni  vncini  di  ferro  inchiodati  nel  fufello  ;  mettafi  ancora  vna  girella  di 
legno  apprefso  quella  di  grandezza  tale,che  non  paflìilcauodidenti  del- 
ia ruota,&  che  cuopri  le  tefte  delli  vncinijil  refiante  del  pirone,  che  auanz^ 
fuorijè  rotondo,ficcme  è  l'altro  più  cortoj  alle  tette  de'quali,  cioè  à  ibuchi^ 
oue  fi  raggirano,  fi  mette  del  cuoio  intorno,  accioche  il  legno  non  fi  rodi  ò 
confumi.  Tutta  la  Machina  è  fatta  di  legno  di  Quercia,le  dritte,maflìmamc 
te  quelle,  che  fofiégono  la  vite  fono  molto  ben  fafciate  di  fpranghe  di  ferro, 
&  fermate  con  chiodi,ma  i  trauerfi  inferiori  che  ferrano  infieme  lebafi  delle 
dritte,  fi  fermano  ciafcuna  con  vna  cauicchia  di  ferro  per  difotto,  accioche 
(il  pefo  calcando)  meglio  fi  riftringono ,  che  fé  le  cauicchie  fi  mettefsero  di 
iopra,nel  tirar  il  pefo  in  alto  falterebbono  fuori  da  fé  ftefse,con  pericolo  del 
ii  operarij ,  &  della  Machina . 

A,  Ruota  di  ferro  col  fuo  buco  quadrato  5 

B,  Vncini  che  tengono  ferrata  la  ruota  j 
BB,  Fufello  con  i  fuoi  pironi  j 

C,  Trauerfi  che  tengono  infieme  te  erte,ò  le  dritte. 

Dj  Rodetta,  ò  girella  che  tien  coperte  le  tefte  delli  vncini  5 

E,  Fufello  nudo,  perche  fi  vegga  come  s'incaftrano  le  ruote  ; 

F,  Manico  della  vite; 

G,  Vite  di  metallo  ;  laqual  s'vnge  d'oglio  mentre  fi  lauora  ; 
H,  Erte,  ò  dritte.     I,    FafciedifeirOj 

S,   Buco  douc  fi  mette  il  cuoio, 

T5  Cauicchie  di  ferro ,  che  tengono  inchiodata  la  niathina,oue  fi  può 
ancora  disfare.  P,  piede  diuifo per  pis^liar  le  mifure. 
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Vite  pebpetva  chiamata  d'altri 

Martinello 
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VITE  PERPETRA  PER  ALZARE 

ET  ABBASSARE   FERRATE,  FT  PORTE 

Di  grauiflìmo  pefo . 


T  grandisfima  forza.per  condur  grauisfimi  pefi ,  è  tenuto  rinftru- 
mento  della  Vitcpercioche  fi  vedeno  in  efsa  poche  forze  cogiun 
te  nfiouere  fmifuratifsimi  pefi,  &  che  qucfto  chiaro  fi  comprenda, 
veggafi  nella  prefente  Machina ,  laquale  non  è  molto  disfimilc 
dalla  pafsata,  fé  non  che  nella  pafsata  la  Vite  è  collocata  al  piano  dell'ori- 
zontCj&in  queftala  Vite  è  fituata  al  perpendicolo  di  efso  piano, ma  gli  ef- 
fetti dell'vna,  e  dell'altra  fono  tali ,  che  tir;ino  il  pefo  ad  angoli  retti  con  il 
piano  della  terrajcioè all'indù, percioche la grauc2za  viene  ad efser violen- 
ta centra  la  fua  propria  natura,  come  farò  manifefto  nella  feguente  Machi- 
na. Ma  auanti  ch'io  ne  deicriui  la  fabrica,  forza  è  dichiarir  alcune  cofe  di 
efsa.  Primieramente  dunque  fi  ha  daccnfiderare,chefitrouanoViti  ditte 
forti ,  cioè  Vite  a  vn  fol  capo  (per  parlar  con  vocabolo  maeftrale)  &  quefte 
fi  coftumano  ne  i  mouimenti  de  i  grauifsimi  pefi ,  come  nelle prefenti  &c  al- 
tre fimili,  Vite  à  duicapi,&  quelle  fi  fmno  in  feruigio  de  gli  archibugi,  on- 
de fi  cauano  le  palle  da  efsi,  cioè  quando  con  vna  fimil  Vite  pofta  in  capo 
della  bacchetti  fi  cauano  quelle  rcftate  di  dentro  nelle  canne  ;  Vite  à  quat- 
tro capi,lequali  fi  coftumano  fare  ne  i  torchi,  che  fìampano  le  lettere  de  i  li- 
bri, &  in  quelle  cole  nel  mounnento  delle  quali  vi  è  di  miftieri  fomma  pre- 
ftezza ,  La  vite  à  vn  capo  è  quella  che  ha  vn  folo  helice  ò  verme  attorno  il 
cilindro  ò  baftone  che  fi  dica,laquale  fa  gli  auolgirnenti  più  fpesfi ,  onde  i! 
viaggio  per  esfi  giri  è  lungo,&  per  confeguenza  il  mouimento  viene  ad  eC 
fer  molto  tardo,benche  più  ficuro.  Di  maniera  che  in  quante  parti  farà  di- 
uifa  la  grauezza  del  pefo,  Per  efcmpio  fé  la  grauezza  peferà  cento  libre,  & 
che  la  vite  habbia  dieci  giri ,  ogni  giro  per  la  fua  retta  parte  folleuarà  dicci 
libre  di  pefo,perche  quello  numero  nel  cento  entra  dieci  volte.  Et  finalme- 
te  fi  deue  intendetela  ragione  delle  viti  efscrcompofta  della  ragion  della 
Ieua,percioche  il  cuneo,  onero  più  cunei  auolti  d'intorno  advn  cilindro 
compongono  la  vite,i  quali  medefimamente  fono  della  illefla  ragione  del- 
la leua ,  fé  ben  pare  c'habbiano  vn  poco  di  differenza  tra  loro,  cioè  che  il  cu 
neo  viene  cacciato  della  percofla,  &  nella  vite  vien  moflb  dalla  leua .  Nella 
pallata  figura  vi  fono  dui  motori,  &  in  quefìra  prefente  ve  vn  fol  motore, 
(quantunque  fé  ne  poteffero  metter  dui  )  ilquale  è  poifente  per  mouer  quel 
pelo  grandiflfimo  di  quelli  ferrata,laqualpefa  diece  ò  dodeci  milia  libre,  Oc 

ciò 
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ciò  auicnc  perche  il  raggio  della  leua  è  maggiore  che  non  fono  quelli  delle 
paffate .  La  vite  primieramente  è  di  metallo,  &  il  palo,ò  piron  è  di  ferro,& 
pafla  per  vn  buco  di  efla  vite,  vfcendo  fuori  dalla  parte  di  fotto  con  vn  capo 
appurato  à  modo  di  triagolo  rotondo,  ilquale  è  fermato  in  terra  fopra  vna 
girella  di  metallo  ;  la  vite  ha  quattro  auolgimenti ,  che  per  la  loro  alte/za 
occupano  vn  piede  di  fpatiojil  piron  poi  vfcendo  di  fopra  della  vite,  arriua 
all'altezza  del  petto  d'vn'huomo,nella  parte  fuperiore  del  quale  cftéde  due 
braccia  con  vn'occhio  per  ciascuna  pur  tutto  di  ferro, ne'quali  occhi  fi  met- 
tono le  leue  ò  ftanghe .  La  ruota  della  vite  fi  fa  di  ferro  di  diametro  d'vn 
piede  poco  manco,  della  groflezza  di  due  once  in  circa  cotiene  diciotto  dé- 
ti, fatti  alla  fimilitudine  della  paflata,con  vn  buco  quadrato  {ìmilmente,pcr 
ilquale  pafla  vnaltro  piron  di  ferro,  con  vna  rotella  dall'altro  capo  di  lar- 
ghezza di  quattro  once,  &  di  proportionata  grofsezza  con  fei  denti  roton- 
di,i  quali  cacciando  vna  fcala  di  ferro ,  tirano  la  ferrata  di  fopra ,  laquale  è 
tra  dui  muri,per  efser  la  fcala  congiunta  con  queftajma  auanti  che  vn  dente 
della  rotella  piccolina  entri  per  vn  buco  della  fcala,il  motore  gira  noue  voi 
te  attorno  la  vite,percbe  hauendo  quattro  auolgiméti,  &  la  ruota  trentafei 
denti  il  4.  nel  3  6.  entra  noue  volte .  Ma  tornando  alla  fcala  dico  che  è  più 
grofsail  doppio  de  i  ferri  della  ferrata.  Oltra  di  quefto  vi  fono  impiombati 
in  alcune  pietre  di  macigno  certi  ferri  chiamati  dalli  Maeftri ,  Cani,  i  quali 
mentre  gli  huomini  fi  fermano,  perche  la  uitc  non  ritorni  indietro,&  in  ca- 
fù  ancora  che  fi  rompefse  ò  nella  uite,  ò  nella  ruota  alcu  dente  la  poflìno  fi- 
curamentc  foftennerej  Auucrtifcafijche  la  uitc,&  la  ruota  fi  foglion  mettere 
(quaiido  ftanno  a  piombo ,  come  nella  prefente  Machina)  alquanto  fotto  il 
piano  della  terra  bene  afficurate  di  legnami  &  ferri ,  percioche  nel  difegno 
gli  ho  fatti  apparir  fpezzati  per  moftrar  la  fabrica  di  ef$a  più  facile,  &  più 
chiara. 

A,  vite  di  mctall-o , 

B,girella  dimetallo,ouefigiraIapunta  del  piron,  ouerpalo, 

C,  ruota  di  ferro . 

D,  palo  di  efla  ruota. 

E,  rotella  di  fei  denti . 

F,  fcala  attaccata  alla  ferrata . 

G,  ftangha,ò  leua. 

H,  palo  in  piedijcon  le  braccia,  con  gli  occhi,&  con  la  ftanga« 
I,  cani  di  ferro  impiombati  in  terra. 

■■    .t       . 

MACHt 


Altra    machina  p£B  tirar  pietre  et 

,  /.ALTRA   MATERIA    ;..       GNOSA    iOPPA  LE  FABRICHE 


DI  MACHINE  ET  EDIFICII.  7 

MACHINA  PER  TIRAR  PIETRE 

j:,       et  altra  materia  bisognosa 

i.rv  Soprale  Fabrichc. 


Afdandoftar  la  Machina  dettaTrirpaftonjlaquale/i  come 
alcuni  affermano  ora  cómpoftadi  viti  perpetue,  &che 
Archimede  con  tale  Machina  faceua  le  marauiglie.  Dico 
che  la  prefente  Machina  è  molto  facile^  fpedita,  &  di  po- 
ca rpera5&  che  ciò  fi  a  vero  i  Muratori,  &  alrri  Maeftri  di 
vna  eran  Fabrica  dalla  Città  di  Padoua,hannotralarcia« 


to  la  vite  perpetua,eon  laquale  tirauano  le  pietre  fopra  di  effa  Fabrica,  & 
fi  hanno  appigliato  àquefta,  comepiùefpediente,  per  efler  comporta  di 
femplici  girelle,&  d'Argona.  Per  laqual  cofa  non  dirò  più  quello  che  di- 
ce Vitruuio ,  cioè  del  raouimento  diritto  delle  funi ,  &  del  circolare  delle 
girelle,&  dell' Argana,  percioche  quello  s'ha  da  intender'in  ogni  forte  di 
mouimento.   La  prefente  Machina  dunque  contiene  due  taglie  ò  girelle, 
i'una  fuperiore,cioè  alla  fommità  della  Fabrica,  l'altra  inferiore ,  poco  di- 
fcofto  dalla  quale  ci  è  l'argana,  ò  Ergata,  che  alcuni  la  chiamano  (lafcio 
ftar  l'altre  due  girelle,che  tengono  l'altro  capo  della  corda,perche  ciò  che 
fi  dirà  dell'operation  di  due,  fi  douerà  intender  il  fimile  delle  altre  due^ 
àquefta  argana,che  ancora  i  Maeftri  chiamano  fufo ,  per  efler  in  piedi  con 
i  fuoi  perni  di  fopra,  &  di  fotto,  s'auolgono  le  funi ,  IVna  alquanto  diftan 
te  dall'altezza, accioche  nons'impejiifcanoinfieme,  lequalfuni,  mentre 
che  la  Machina  fi  mouejl'vna  tira  vna  caffa  in  alto  piena  di  materia,  &  l'ai 
tra  difcende  à  baffo  con  vn'altra  caffa  fimile,  ma  vota.  Ma  ritornando  al- 
le taglie  dico,  che  il  pefo  viene  ad  efferdiuifo  in  tre  parti,  dalla  taglia  fu- 
periore,dalla  inferiore,&  dal  giramento  del  fufo,  ilqualeferueper  vn'al- 
tra taglia, mala  proportione  chenafce  dalla  caffa  inferiore,  per  la  corda, 
alla  girella  fuperiore ,  &  di  qui  per  la  corda  alla  inferior  girella ,  è  quella , 
che  cagiona  vn  triangolo  rettangolo,il  lato  oppofto  del  quale  è  eguale  in  Eud.p. 
poffanzaài  duelatiminori,cofidunqueillato  della  fune  dalla  taglia  di ''7"''^* 
fopra  à  quella  di  fotto,  viene  ad  effer  in  poffanza  maggiore,che  non  fareb- 
be fé  il  motore  fuffe  nella  parte  fuperiore  della  taglia ,  fi  come  interuiene 
nella  vite  perpetua,ouero  in  altre  limili .   Di  maniera  tale ,  che  la  grauez- 
z-a  di  quella  caffa  ridotta  al  fufo  farà  circa  la  terza  parte  della  fua  grauità, 
ma  quindi  poi  fcema  anco  della  terza  parte  mediante  la  ftaga ,  ouero  vet- 
te fiffo  nel  fufo,alquale  il  cauallo  è  fermato .  Quefto  vette  è  degno  di  c5- 
fideratione,per  efler  di  portion  d'vna  quarta  di  cerchioj  percioche  il  moto- 
re,jCenzamoUoallontanarfi  dal  fufojè lontano  dal  centro  dell'immobile, 
'"  e  manco 
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c-|iiancò  partecipvi  della  natura  del  centro  jcioè  della  fua  grauezza. 

La  materia  di  cffa  Machina  è  fatta  di  legnami  ordinarij,che  fi  coftuma- 
no  nelle  Fabrich'e ,  &  le  caflfe  médefimamcnte,  ma  fono  bene  aflìcurate  da 
buone  legature  di  ferro ,  inchiodate  come  fi  vede  perla  figura  X,  le  traui 
pofte  in  piedi ,  fotto  &  alle  bande  delle  quali  voglion  efler  ben  affermate 
HI  terra,  fé  talmemeiVria  con  l'altra  accomodate,  che  fi  pofll disfare ,& 
accomodar  la  machina  in  qualunque  altro  luogo .  '] 

i'4,-     Fufo  di  lunghezza  di  quattordeci  in  fedeci  piedi 
:  .kBV:    Vette,  ò  ilanga  di portion  di  quarta  d' vn  cerchio. 

C  C,  Funi,  che  iVna  viene  a  baffo,  l'altra  va  in  alto. 

DD,  Girelle  inferiore.  :.jiq?'  _.j 

fL\tiEy  Girelle,©  taglie fupéHofè.  '  :\ 

'  ìFF,  Caffé  di  legnojconifuoi  manichi  di  ferro. 


(?'5b 


PORTB 
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PORTE  PER  SOSTENNER  L  ACQyÀ 

D'ALCVN  FIVME  PER  DIVERSI  BISOGNI. 

I! 

nìuna  altra  cofa  confifte  la  ragione  delle  prefenti  Porte ,  che  di 
quello  iftrumento ,  che  alcuni  nomano  Ergata ,  &  i  volgari  la  di- 
mandano Argana,la  figura  della  quale  rapprefenta  vna  traue  ro- 
tonda pofta  in  piedijma  con  le  ftanghe,  onero  vetti  dritti  à diffe- 
renza della  medefima  traue ,  quando  ftà  collocata  paralella  col  piano  della 
terrajcon  le  medefimeftanghe  ovetti,  che  iti  quello  cafo  alcuni  lachiama- 
■  no  Incula,  &  i  più  moderni  la  chiamano  Nalpo,ouero  Molinello.  Ma  &  IV- 
na  i  &  l'altra  contiene  la  ragion  ifteffa,  eccetto  però  che  il  mouitnento  del 
Molinello  conduce  eleuando  in  alto  il  pefo ,  ficome  è  pofto  in  vfo  in  quelle 
machine  dimandate diuerfamentecauallette,  capre,  ògauerne,&  in  quei 
luochi  oue  è  di  meftieri  sborrar  l'acqua  a  poco  a  poco ,  &  perciò  fono  dima- 
dati  sborradori.  Et rErgata,ouero  Argana  ^  laquale  mouendofi  dirirtamcte 
in  piedi  ne  gli  fuoi  perni  tira  per  trauerfojcioè  lèrpendo  per  la  terra  il  pefo,!! 
come  interuiene,nó  pur  ad  alcune  altre  forti  di  Edificij,  ma  nel  mouimento 
delle  prefenti  Porte,lequali  fono  fatte  à  fine  &  efietto,che  le  barche,  &  altri 
vafcelli  pofTmo  traghettare  per  alcu  fiume,&  far  il  loro  viaggio.  Per  laqual 
cofa  &  rErgata,&  la  Sucula  fono  fabricate  con  la  ftefia  regola, percioche  ÌA 
traue  è  vn  medefimo  modo  rotonda,e  longa  fecondo  il  bifogno,  con  i  fuoi 
pni,ò  dell'ifteflb  legno  ò  di  ferro,iquali  vano  nelle  fue  caftagnole  della  mc« 
defima  materia,ò  pur  di  pietra  fecódo  il  bifogno  che  richiederà.  Nella  qual 
traue  fi  mettono  le  daghe  due,ouer  4.1e  due  nell'Ergaraj^:  le  4.nclla  fucula, 
&  le  prime  due,quafi  vetti,accrefcono  la  forza  al  motore  de  gli  Argani,&  lo 
fecòde,  quafi  raggi  di  rota,  facilitano  il  moto  nella  copofitió  del  Molinello. 
Due  cofe  adunque  fi  debbon  cófiderare  nella  fabrica  di  qucfte  machine, 
l'vna  farà  la  mifura  delle  ftanghe,  lequali  quato  faranno  più  lùghe,&  eguali 
farfino  più  lótane  dal  fuo  centro,&  perciò  facihterano  più  il  moto;  L'altra  è 
che  quado  effi  Molinelli  ò  argani  firah  più  fottili,cioè  che  no  s'agguaglino 
àqlle  eftreme  gro{fezze,tanto  più  facilméte  fi  riuolgerano  intorno,  pcioche 
quato  fi  minuifce  della  circóferenza  di  quefti ,  tato  più  s'accrefce  della  lun- 
ghezza alla  ftagajficome  farebbe  vna  linea  raggiradofi  intorno  il  fuo  cétro, 
laquale  farebbe  molto  rimota,  cofi  le  fìianghe  fendo  più  lótane  da  i  lor  cctri 
fono  efTì  Molinelli  (come  ho  detto)  più  facili,&  più  fpediti  à  mouerfi.  Hora 
difcendiamo  alle  porte,  &  diciamo  che  quefte  fi  coftumano  far  in  quei  luo- 
chi,ò  per  dir  meglio  in  quei  fiumi  c'hanno  poca  acqua ,  &  molta  dicaduta, 
però  fa  di  meftieri  conofcer  l'altezza  del  letto  del  fiume ,  cioè  liuellarlo  be- 
ne,&  copartirlo  in  due,in  tre,&  in  quante  parti  fa  dibifogno  oltre  a  ciò  fi  fa 
vna  cóferua,che  alcuni  chiamano  caifa  ferrata  in  vn  luoco  difopra  del  fiume 

con 
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con  vna  porta  diuifa  in  due  parti,&  talmente  cògiunte  che  ftiano  angolar- 
mente contra  il  corfo  de]racque,accioche  rompine  l'impeto  di  quelle .  Ma 
dalla  partedifotto  del  fiume  fi  fa  vna  porta  dVn  foipez-zo  per  lo  trauerfo 
del  fiumejlafciado  però  tanto  fpatio  tra  l'vna  porta,e  l'altra ,  che  vi  polTano 
capire  comodamente  molti  vafcelli  per  il  traghettare  j  quefta  caffa  fi  può  far 
di  forma  quadrata,ouero  di  forma  ouata/icome  è  quefta  della  prefentefigu 
Ta,ma  la  porta  di  fopra  come  quella  di  fotto  è  meflieri  c'habbino  ifuoi  sbor 
radorijche  s'aprano  con  i  Tuoi  narpi,&  fi  ferrano  da  fé  ftelfi .  Ma  fopra  tutto 
(ìano  effe  porte  beniffimo  comeife  infieme ,  &  di  legno  atto  ano  infracidirfi, 
come  il  Rouere,&  il  Caftagno5bene  riftrette,&:  fpranghate  di  cinte  di  ferro , 
come  fi  cóprende  chiaraméte  dal  difegno,  fimili  à  quefte  fon  quelle  fatte  nel 
fiume  ch'efce  della  Città  di  Padoua,per  la  com.odità  di  efsa,  fimilméte  quel- 
le che  fono  in  quelluocolótano  5. miglia  da  Padoua  chiamato  Strà,  ouep 
la  diuifion  della  Brenta  fiume  fi  raccoglie  l'acque  per  la  nauigation  di  Vene 
tia,&  altre  comodità.  Ancora  più  di  fotto  fon  fimili  quelle  che  fi  trouano  in 
quelluoco  nomato  Dolo,ma  alcuni  vogliono  che  quefte  fiano  fuperflue,& 
che  non  feruino  ad  altro,  che  per  far  andar  l'acqua  più  chiara  alle  lagune  di 
Venetia  per  diftenderla  dall'alteratione.  Tuttauia  fono  pur  efse ,  ne  i  penu- 
liofi  tépi  delle  acque  fufficienti  à  mantenirle  in  tal  quatità  sì  per  l'vfo  della 
nauigation,per  il  bifogno  de  MolinÌ5&  altri  Edifici]  necefsarij,c  ome  anco  p 
il  comodo  della  Città5&  del  Territorio .  Hora  dunq;  apprefsadofi  i  vafcelli 
per  entrar  nelle  porte5&  andar  à  lor  viaggi  primieraméte  s'apre  vn  portello, 
ò  sborradore  che  fi  dica  bilicato  co  vn  piro  di  ferro  nel  mezOjCÓ  vna  catena 
auolta  ad  vnnafpo  feparato,ouero  s'apre  l'altro  sborradore  c5  la  ftanga  di 
ferro  chiamata liuiera,fatto  d'altra  maniera  come  fi  vede  nella  figura,  &  q- 
fto  perche  l'acqua  di  dentro  dellacaflafivenghià  pareggiare  col  liuellodi 
qlladifopra,allhoraaprafi  le  porte, &  entrano  ivalcelli, poi  chiudafi  con  li 
vafcelli  détro^fatto  qfto  s'andarà  alla  porta  di  fotto ,  Se  s'aprirà  prima  come 
di  fopra  ilfuo  sborradore  per  fin  tato  che  l'acqua  della  cafsa  fé  ne  vadi  liuel 
lado  c5  quella  di  fuori,  cioè  con  quella  di  fotto ,  &  liuellata  s'apra  la  porta,i 
vafcelli  fé  n'andarano  cómodaméte peri  loro  viaggijpoi  rinchiudafi  la  por- 
tajl'acqua  ritornerà, come  fi  dice,TcafsajIo  nò  tratterò  d'altre  mifurCjne  d'ai 
tre  collegationi  di  legnami, &  incatenaméti,|>cioche  nelle  porte  la  larghez- 
za del  fiume,farà  regola  per  le  mifure  di  efse  porte,&  la  fabrica  di  efsa  è  tato 
manifefta  col  difegno  che  nulla  più.  Ricordeti  ben  quefto,ch  e  fé  bene  gli  ar 
maméti  de  legnami  di  dette  porte  fono  cócatenati  perpédicolarméte,  &  dia 
metralméte,  quafiad  angoli  retti,è  d'auertire  che'l  legno  ftado  in  acqua  per 
l'humiditànò  crefce  mai  perla  fua  lóghezza,ma  ben  fi  gòfia  perla  fua  groil 
fczza,fipotrebbono  dunq;  còcatenar  infieme  d'altra  maniera,  come  direb- 
be per  linea  diagonali.  Et  oppofte,che  non  irapedirebbono  in  cóto  alcuno 
con  la  loro  hurnidità,ò  goficzia  il  rinchiuderfi  delle  Porte.  B  z 
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NELLA  PRIMA  TAVOLA. 

A,  Vafojouerocafìfadoucftannoi  vafelli. 

B,  Porte  di  fopra  in  due  parti,in  forma  di  triangolo. 

C,  Porta  di  fotto, 

E,  Arganijò  Ergate. 

F,  Stanghe  ò  manouelle  guidate  da  gli  huomini. 

D,  Argano  della  Porta  di  fotto . 

NELLA   SECONDA  TAVOLA: 

A,  Portelli,©  sborradorijche  s'aprono  col  palo  in  mezo,con  vna  catena  ar» 
torno  ad  vn  naipo  da  fua  pofta ,1  quali  nella  prima  tauola  fi  hanno  potu- 
to far  vedere,po{rono  hauer  di  larghezza  tre  piedi,  &  vn  poco  piiì  lughi, 
fi  fanno  nell'vltimo  vano  de  i  traui,che  viene  ad  efler  poco  fopra  il  letto 
del  fiume,  potrebbefi  anco  far  IVI  timo  vano  maggiore,  accioche  il  por- 
tello fimilmente  fofle  maggiore . 

B,  Portello,©  sborradore.che  s*apre  con  lalieua  diferro3&  folleuandofi  II 
va  affermando  per  i  buchi  dal  ferro  fegnato. 

C,  Chiamato  barbacane,&  fafli  il  fulcimento  fopra  il  ferro  triangolare,che 
vi  ftà  dauanti  fegnati . 

I,  Ma  fi  difmette  l'vfo  di  detto  portello  per  la  tardanza  fua ,  &  fi  coftuma 
quell'altro  cioè  il  fuperiore. 

C,  Barbacane  che  foftiene  il  portello. 

D,  Catena  di  ferro  3  che  foftiene  la  porta  per  linea  diagonale,  perche  non 
cali  al  baffo. 

E,  PaIo,ò  perno  di  ferro  in  mezo  del  portello , 

Auertifci  doue  è  la  lettera  G,  che  rapprefenta  vna  fpranga  di  ferro,  che 
carni  na  per  la  lunghezza  del  legno  fin  dalla  parte  dauanti ,  cofi  deue  ef- 
fere  al  legno  inferiore  per  più  ficurezza  della  porta . 
Liferramentijletauole  doppie,  gl'incatenamenti  dei  legnami  con  tutte 
le  lame,e  chiodi  fi  fanno  da  fé  ftelTe  col  difegno  chiaro  manifefte ,        .i  \ 
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MOLINO  FABRICATO  NEL 

srb^iEZO  D'ALCVN  FIVME  SOPRA  VASCELLI;, 

Oucro  Cafe  di  legno.  icLa^u... 

|E  b^nkmotedi  qutlIeMachme,  con  lequaH^  m^ìnteoi^ 
biaue,&il  frumento  fono  diuerre,nondimeno fanno  vnarfteiTa 
^^\  operauone  lamgioiideJla  quale  fi  conuien  riferire  al  Peritro- 
1^^^  chto  aoe  a  affé  nelJaruota,  &  tutte  co  quefto  vocabolofono 
chiamate  Molini da  quella paròIadatinanaGlendinuni.  Ho  voluto  perciò 
hgurarmdifegno  alquante  fonile  di  elTexlelle  migliori,  ideile  più  vlàte 
per  elTer  ordigno  tanto  neceflàrio  al  vii^er Jìumano .  Ma  auanti  ch'io  ven! 
ga  al  a  defcrittione di  alcuna  forma,forza  è  farVn  poco  di  diftinione  fra  IV^ 
na,e  1  altra,percioche  alcune  di  quefte  vengono  mofle  da  forze  animate,  & 

alcune  altre  da  ibrzeinanimate;  quelle  adunque,  che  hamio  il  motore  ani. 
mato  fono  tuttcquelle  forti  di  Molini,  che  vcngon  girati  da  forze  humani , 
come  farebbe  a  dir  da  huomini,ouero  da  animali  di  varie  fpecie .  Q  uelli  aL 
tri  poi  che  vengonmoiH  da  forze  inanimate,  fono  queiMolmi  fabdcati  in 
alcune  regióni ,  che  uengono  mofll  dal  vento ,  &  quelli  altri  che  fono  moffi 
dal]  acqua.  Queftì  dunque  fono  ancorafraloro  diiierfi,perciocheòhano 
rf  moto  dall  acquamcolta  d  akun  monte  in  alcuna  coufema,&^è  poi  fatta 
defcenderpercanali,&queftifichiamanom  dcuni  luochi  d'Italia Molini 
fatti  a  Copeello .  ^Et  anco  alcuna  volta  da  acqua  morta,che  non  corra ,  co- 
me quelli,che  da  fé  fteffi,con  varie  forti  di  vafi,conducon  l'acqua  per  dar  il 
moto  a  lor  medefimi ,  oueramente  hanno  il  moto  dall'acqua  corrente  d'al- 
cun hum^o  torrente.  Maqueftifonodi  due  mamere ,  ò  fono  dimandati 
terragni^che  ftabilmente  fi  fabricano  alle  ripe  d'alcun  fiume,ò  fono  fabrìca. 
ti  fopra  barche,  o  altri  vafcelli  di  forma  dmerfa ,  che  quida  noi  s'addiman. 
dano  Sandoni,  &  quelli  ftanno  nel  mezo  del  fiume  raccomandari  con  care, 
ne  alle  ripe  di  eflo,  ouero^ad  alcun  ponte,fi  come  rapprefenta  il  dife^no  deU 
la  preferite  figura.  La  fabrica  dunque  di  corali  machme,.o  ftimo  efere  fta. 
ta  preffo  degli  antichi,  grandemente  in  ufo,  percioche  fappiamochenei 
tempi  d  Augufto  Imp.  ne  i  quali  fi  rinouauaVitmuio  nobile  Scrittote,infe.„./  ,0 
gno  il  modo  di  fabricar  vna  ruota  con  timpani,per  macinar  il  frumento,  la.  '-^  -* 
quale  e  molto  fimile  alla  prefente,che  noi  communcmente  poniamo  in  nrat "^• 
^ica.  Bene  e  vero,che  Vitruuio  non  fa  menrione  alcuna  de  vafcelli,  ne  d'al- 
tro iopra  de'quali  la  machina  fulTe  pofta  per  condurli  nelle  maggiori  depen 
denie  dell  acque ,  &  iui  mouerii  con  catene  fecondo  le  efcrefcenrie  dì  qucU 
ie,come  hoggidi  fi  coftuma,  prefupponendo  forfè  e^li  quefto  efi-er  ftato  no 
to  a  penti .  llcheha  dato  materia  ad  alcuni  di  attribuire  taleinuenrioneà 

Belifario, 
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teiu   Belifàrio,mentre  egli  con  Gothi  guerreggmua  in  Italia,  ilquale  fabricò  .llctt 
deGoti.i^^  machine  fopra  barchette  per  macinar  il  frumeto  nel  fiume Tebro.  Ma  ila 
^^•''    come  fi  voglia  vegniamo  alla  fabrica  noto.  Diciamo  primieramentejche 
quando  i  fiti  de'  fiumi  haueranno  molta  dipendenz,a,&  abbondanza  di  ac- 
que, con  vna  fola  ruota  fi  potria  fare  niouer  altri  ordigni,  ficome  interuiene 
àqueftojilqualenonfolamentemacinanojmapofta,  &arruota  vane  forti 
d'arme  in  vn'ifteflb  tenipo .   Hor  duque  fatta  che  fi  hauerà  la  mota  nel  fuo 
melojò  affé  che  fi  dica  di  dodici ,  in  quattordici  piedi  di  diametro,re  li  fata- 
no tre  ordini  di  bolzonelli ,  che  affermerano  infiemc  le  pale ,  che  da  Vitru- 
j.^^'^'^"uio  fon  chiamate  pinnee,  |>GÌoche  il  corfo  dell'acqua  da  maggior  forza  à  co- 
tali  ruote  mentre  hanno  le  pale  più  lunghe ,  che  non  da  a  quella  che  haif  va' 
folo  ordine  di  bolzonelIi>  &  fono  più  certe  (come  io  dirò  à  fuo  loco)  lequa- 
lì  ficollumano  nelle  ruote  de  Mo  lini  Terragni .  Quefta  proportione  della, 
ruota  communemente  è  vfata  per  tutto ,  vero  è ,  che  per  facilitarle  il  moto 
ella  fi  potrebbe  far  di  maggior  diametro,  ma  le  macine  andarebbono  mol- 
to tarde .  Dall'altro  capo  del  melo  v'è  il  fuo  feudo,  ò  timpano  che  fi  dica  , 
di  cinque  piedi,&  vn  quarto  di  diametro  compartito  da  cinquantaquattro 
denti,&  è  da  por  mente,  che  volendofi  far  girar  le  mole  amano  defi:ra,fi  co- 
me è  l'ufo  comune,  &che  il  mouimcnto  della  ruota  il  corfo  dell'acqua  la 
faceffe  girar  alla  finiftra,  in  quefto  cafo  fi  mettono  i  denti  nello  feudo,  che 
guardino  verfo  la  ruota,&  il  rochelÌo,ouero  Inzegnon  farà  collocato  fra  lo 
feudo,  e  la  ruot3,&  effe  hauerà  fci  tacche.  Li  denti  dellifcudi,  &letacchc 
de  rochelli  fi  coftumano  compartir  in  tre  maniere,  fecondo  la  diuerfità  de  i 
luochijcioè  fi  compartono  in  quarantaotto ,  in  cinquantaquattro,  &:  in  fef» 
fanta,&i rochelli  in  fei,in  noue,&  in  dodeci  tacche,  &  in  tal  numero,  che 
fiano  mifurate  dal  numero  di  denti  delii  feudi .  Ma  quelli  timpani  di  feffan- 
ta  fi  fanno  in  occafion  che  la  ruota  non  haueffe  acqua  àbaftanza^&  all'in- 
contro fé  vi  farà  gran  copia  di  acqua  fi  mutterà  il  rochello  in  vn'altro  di  mag 
gior  numero  di  tacche,&:  cofi  con  quefto  ordine  fi  accrefceranno,  &  minui- 
ranno  le  forze  fecondo  le  occefioni.    Oltra  di  ciò  il  fopradetto  feudo,  da 
vna  banda  di  effo  fa  girar'vn  rochelletto  di  fci  tacche,affermato  attorno  vna 
ftanga  di  ferrò,ilquale  fimilmente  fa  andar  vna  mola ,  per  arruotare  armi . 
Ma  ritorniamo  al  melo ,  cioè  à  quel  capo  doue  è  la  ruota,doue  fono  pofte 
quattro  pale  di  longhezza  d'vn  piede  (che  fi  chiamano  afcole,)  affine  che 
foUeuano  da  vn  capo  vn  trauicello,  ilquale  è  rinchiufo  à  guifa  di  bilancia 
con  vna  cauicchia  di  ferro  in  due  orecchie  di  legno .  Mentre  che  vien  alza- 
to l'vn  capo  di  detto  trauicello  dalle  afcole ,  l'altro  capo  difcenda  tirando 
fecol'efl:reraità  del  manico  del  maglio,  che  perciò  vi  Ita  affermato  con  vn 
ferro  fnodato(effendo  però  anche  il  manico  del  maglio  dilicato  come  il  tra- 
uicello) cofi  viene  ad  alzarfi,  &  abbaffarfi  il  maglio,  con  bello  artificio,  fa- 
cendo 
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facendo  effetto  dipeftar  il  grano  dentro  d'vna  pila  di  pietra,  di  larghézza 
di  piedi  vno,emez,o  ,&  al  trottante  profonda,  auanti  cheli  ponga  ibtto  le 
liiacini,quari  due  bilancia ,  che  fi  mouano  l'vna  in  capo  dell  altra .  Queito  ^ 
maglio  può  efTer'alto  tre  pidi  affermato  con  lefuecauicchie  per  leuarlo,  ^ 
rimetterlojquandooccorreffc  acconciar  li  Tuoi  anelli,&  la  Tua  punta  difer- 
to,della  qual  è  armato ,  Tutto  quefto  edificio  è  fabricato  fopra  dui  caiToni 
votijdi  legname  di  Rouere  ben  chiuri,&  commeflì  infieme ,  acciò  ftuno  di , 
fopra  dall'acqua,  &  fono  fra  loro  cofi  dittanti,  quato  pofTino  capire  la  groiV| 
fezza della  ruota  ò  poco  più, dalla  parte  di  fopra  del  fiume,  fono  affermati 
con  vna  traue,  alla  quale  ftanno  accomandate  con  vn  capo  le  catene ,  &  co 
l'altro  s'auolgono  attorno  Targane  per  ritirar  i  vafcelli  in  occafion  di  acque 
groffe,dairaltro  capo  fono  affermati  con  vn  tauolato  fatto  in  folaro  per  co- 
modità di  coloro  che  portano  ifacchi  per  votar  il  frumento  nella  pila,  ma 
le  proportioni  loro  fi  poffon  fapere  con  la  mifura  delle  fopradette  cofe  nar^ 
rate. 


A,  ruota  con  tre ordiniditolzonelli.  b.  bolzonelli, 

B,  fcudo,ouertimpano  contiene  denti  numero  54, 

C,  rochello  delle  macine,con  fei  tacche,  bracciuoli .  I 

D,  alrro  rochello  de  fei,  che  fa  andar  la  mola, 

E,  colui  che  arruota. 

F  F  F  F,  caffoni, vafcelli,ouero  Sandoni. 

G,  naue,  oue  fon  le  catene. 

H  H,  argane,  ò  fucule,  ò  mollinelli. 

I,   melo,  ò  fiifo.  t,  afcole,  ò  pale,ò  pinne. 

K,  trauicello  bilicato  nel  mezo ,  che  va  in  fufo . 

R,  capo  dell'ifteffo  trauicello,  che  tira  a  baffo  il  manico  del  maglio . 

S.  maglio. 

T,  pila  di  pietra. 
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MOLINO   TERRA  G  N  G. 

Vefti  Molini  che  noi  chiamiamo  Terragni,  fi  fogliano  fabrii 
carepreflb  le  ripe  d'alcun  fiume  (labili  &  fermi,  ouero  in  al- 
cun altro  luocojche  non  occupi  però  la  nauigatione,  &  al- 
cuna volta  nelle  bocche  de'fiumi, quando  entrano  in  mare, 
finalmente  in  tutti  quei  htijdoue  faranno  buone  dicadute 
di  acque.    A  quelli  dunque  fi  coftumano  far'i  fuoi  canali 
'diuiderido  l'acqua  del  fiume  con  muricciuoli  di  pietra  di  quella  larghezza 
•che  comporterà  la  ruotajcioè  la  lunghezza  delle  fue  pale,  perche  hanno  fo- 
lamente  vn 'ordine  di  bolzonelli .   Nella  parte  di  fopra  di  detti  canali,  fi  fa- 
brica  vna  porta  con  vn  fofiegno ,  oucto  sborradore  ;  foftenuto  con  catena, 
accioche  quando  l'acqua  è  quiui  giùta, fianca  dal  lungo  corfo ,  fi  rinfranchi 
la  forza ,  &  vrti  più  impetuofamente ,  dicadendo ,  nelle  pale  della  ruota . 
Alcuna  volta  fi  fanno  due  di  quelle  porte  ò  foftegni ,  vna  più  di  fopra  del 
-fiume  che  raltra,lcquali  feruono  per  dar  alle  ruote  de'  Moldnl,  ilmoto  temw 
qperato,cioè  quando  l'acque  diuaitano  groffe,ma  quado  fono  poche,  &c  che 
difcorrcno,fi  alzano,  e  fi  dano  efito  a  quelle  piaceuolmente.-  Li  Molini  adu- 
que  che  fono  moflì  dal  corfo  dell'acqua,  &  che  fpinge  la  circonferenza  della 
ruota ,  quando  due  ouer  tre  pale  pefcano  nell'acqua  ,fono:molto  gagliardi 
ibpra  gli  altri,per  la  velocità  del  motore,  perciochc  hanno  l'impulfioné  col 
moto -del  corpo  grane,  &*Verfo  il  centro  dd  mondo .  Primieramente  la  ruo- 
ta maggiore  vuol  efler  fatta  in  maniera,che  tutti  i  legnami^  ohe  la  circorida- 
lìO  fiano  fatti  in  tal  modo,  che  rendano  la  raòta^perfettaniente  circolare^  ac- 
"cioche  raggiradofi  il  fuo  pefo  ponderi  egualmente ,  ha  quattprdeci  piedi  in 
circa  di  diametro,  che  fé  di  maggior  diametro  dia  farebbe  troppo  tarda  nel 
fuo  mouiméto.  Tuttauia  vi  fi  confiderà  là' fya.proportioneyperciodieftvie- 
ne  in  cognition  del  pefo,  ch'è  la  macine  con  il  paragonare  la  proportion  del 
melo  diametro  della  ruota,col  mezo  diametro  delio  ftile.  La  onde  afferma- 
no i  Teorici  che  la  proportion  del  diametro  di  qlla,  alla  proportion  del  dia- 
metro di  quello  efìer  ficome  quella  del  pefo  mouente  al  pefo ,  &  alla  forza 
dell'acqua.  Ma  per  dirla  più  pratticalmente,fe  vuoi  fapere  v.g.quantopefo 
poifileuarefoprailfuofufola  grandezza  d'alcuna  ruota,fa  in  qfta  maniera, 
mifurail  diametro  del  fufo ,  &  ponilo  come  farebbe  à  dire  di  groflezza  d'vn 
braccio,&  la  ruota  prefupponi  c'habbia  fei  braccia  dì  diametro  :  diuidi  per 
melala  groflezza  del  fufo  farà  mezo  braccio ,  «&  quella  farà  la  fua  lieua,  di- 
uidi pòi  il  diametro  della  ruota,  che  farà  braccia  tre,  &  qucflia  farà  la  fua 
lieua  ,  bora  quante  uolte  la  lieua  del  fufo  entra  nella  lieua  della  ruota , 
tante  libre  leuerà  per  libra  fopra  il  fuo  fufo  .    Il  mezo  braccio  ,  dunque 
licu4  del  fufo  entra  lei  uolte  nelle  tre  braccia  lieua  della  ruota,  dunque  fi 
I«:     .      '":  C     ::  dirà 
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dirà  che  T?  feràpofta  vna  libra  di  pefo  fula'circonferenza  della  ruota,Ieu€r4 
perfeilibrediperofoprail  fufo.Perlaqual  cofa  fé  l'Architetto  hauerà  cono- 
ìcim  éto  di  tai  cofe  faprà  ^portionatamentc  fabricar  le  ruote  di  tai  machine 
di  quella  rpifura)  che  giudicherà  conueneuole  alla  grauez,z,a  chepoteffcro 
iwiportar  le  macini ,  Oltre  à  ciò  s'auertifceche  quanto  più  corto  farà  il  fu* 
fo,tanto  più  veloci  gndaranno  le  macinijma  in  quefto  cafo  i  legnami  molto 
;s'aHbgano,&  s'allargano,  &  dilTeparano  le  fufa,&  i  dentijperò  fanno  di  me 
ftieri  bonifllme  fpranghe  di  ferro,  &  i  Maeftri  efperti,che  li  tengano  raccon 
ciati, &  aggiuftati .  Li  feudi  che  fi  mettono  rincontro  alle  ruote  riell'ifteflb 
fufo  hanno  didiametro,perlopiùcinq;  in  fei  piedi,  &fono  tutti  di  legna- 
oni  fodi,&  bene  fafciati  di  lame,&  di  chiodi  di  ferro,ma  i  loro  denti  fono  aL 
quanto  pendenti,  accioche  più  facilmente  entrino  nelle  fufadelrochello, 
che  ha  fei  tacche^come  lo  feudo  contiene  cinquantaquattro  denti ,  come  il 
prefente Molino.  Non  ne  dirò  altro,perche  la  figura manifefterà  il  tutto, 
jlblamente  auertirò  la  materia  del  legname,che  fia  atto  a  non  corromperfi,{ì 
come  è  la  quercia,  della  quale  fi  donerà  fabricare  tutti  i  Molini ,  cccettuan- 
,d/o le  pinne,ouer  pale,lequali  voglion  effer  fatte  di  legname  lieue,  comedi 
-j^eiz-o ,  ò  d'altro  fimile . 

Ay  Ruota  in  acqua . 
.     B,   Canale  per  doue  corre  l'acqua, 

C,  Porta  di  fopra  per  ferrar,  &  aprir  racqua,clic  entra  nel  canale.» 

D,  Scudo  di  denti  54. 

E,  Rochellodifeifufa,òbracciuQli 
I,   Fiume; 

R,  Maricciuolo  di  pietra» 

E,  Bolionelli  5  ^ ,  pale  ò  pinne* 


MOLIMI 
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I      MOLINI    FATTI     COL    MOVIMENTO    DELL'  ACIYE 

RACCOLTE 


2.2.  N  V  O  V  O     T  H  E  A  T  R  O    : 

MOLIMI  FATTI  COL  MOTO 

DI     AC  Q^V  E    RACCOLTE. 

TfTì  nella  dichiaration  del  pafiato  Molino  diuiderfi  nel  fiio  genere 
in  tre  fpeciej&  prima  in  quella  maniera  che  fi  foglian  farncll'aG- 
que  morte,  fecondariamente in  quelli  che  noi  chiamiamo  Terra- 
gni, vltimamente  in  quelli  che  noi  diciamo  à  copeello ,  ne'  quali 
fi  raccolgono  l'acque  in  alcune  conferue5&  fi^^andan  fuori  per  canali  di  le- 
gno, la  fabrica  de'quali  fi  Tuoi  fare  prefiTq .adonti,  &  mafTimamente  doue 
fra  dui  colli,per  alcuncaltOjdifcendonofuri'^fanienteracquepioggiane,  fi 
come  dimoftra  la  prefente  figura .  Quefìe  acque  fi  raccolgono  in  vna  con- 
ferua  am.odo  di  lago  ,&  quindi  per  vn'akra,  5^' finalmente  fatta  poi  vfcire 
pervncanaleà  pendiocorrendovelocement<^fa  girarla  ruota  delle  Maci- 
ne .  Ma  la  fudetta  figura  dim.ofìira  efier  quattro  Molini ,  tre  di  quali  piglia- 
no il  lor  moto  dall'acqua  che  viene  per  i  can^i  di  fopra,&  l'altro  è  fatto  gi- 
rare dall'acqua  raccolta  dalle  ruote  de  i  dué^iolini  fuperiori,  &  fé  bene  in 
tai  Mt)lini  vi  fon  leforze  affai  gagliarde,sì  per  la  dicaduta  de  i  canali  fatti  a 
mano  à  tuo  piacere,fi  anco  per  il  gran  raggio  delle  lieue,  che  hanno  le  ruo- 
,  t-e ,  tuttauia  non  riefcono  di  quella  perfettione ,  che  fanno  gli  antedetti,  & 
quello auiene perche  no  hannoii moto dell'impulfograndiflìrtlo come nel- 
li  pa{rati,cioè  l'acqua  raunat^^n  quel  modo5.&.mandata  per  li  canali,  la  fua 
'-pofianza  fempre  èia  medefima  né  viene  acGrèfciuta  maÌ5&:  ne  i  pafifati  l'ac- 
qua corrente  del  fiume, quando  ha  cornincialÓ  a  mouejrfe  ruota, fempre  Vie- 
nne accrclciuta  laibria  fuacol  corfo  dell'gndejche  dimano  inmano  vien'ac- 
Mecha-  crcfccndo  ;  la  ohde  fi  verificajch^plìì  facil  cofa  fia  mouer  vna  ruota  mofla , 
""^.''  ridhejcjuando  ella  fi  comincia  à  mouere .  Làpriikipal  cola  neceflaria  à  detti 
„,^f|'^  'JMofini  è  l'acquajche  come  ho  detto, viene  da  i  monti  per  alcuni  calti ,  ò  vie, 
che  con  rimpetó  jjlip,  fi  va  da  fé  ilefla  dilcendendo  facendo;8c  quiuigiuiita 
,J,Ifoftiene co  vnriparoficur o,di legnami,  fafcine&fafli,  lafda^o, vìi p^^^ 
Tugio  d'vn  piemie, ^|)oco  più,  per  ilquale  facendone  vfcifracqnàccfnaprir- 
Ip  &  ferrarloì^ìirvn  lagho  di  quella  grandezza ,  che  comporterà  laxjuatitìtà 
13eli>cquà^dairaltrò  capo  delqiiaie,cioè  dirimpetto  al  pertugio  vi  fiai^latti 
quattro  ouer  cinque  piedi  di  canale,con  vn  altro  pertugio  fimilméte ,  &  col 
medefimo  riparo,per  ilquale  pafferà  l'acqua  in  vna  conferuadi  forma  ouiti 
di  opportuna  capacità,  vi  farà  poi  vn  pez.z,o  di  canna  di  pietra,  di  quelle  che 
s'vfano  nelli  acquedotti ,  per  ilquale ,  aprendolo  l'acqua  fubito  pafferà  liei 
canale ,  che  conduce  l'acqua  al  Molino  .  Quello  canalefarà  tutto  di  pietra  , 
ouero  di  legno  di  larghezza  d'vnpiede,e  mezo^ma  di  lunghezza  vorrebbe 
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h^ntt  1 0.  in  1 2.  pertiche  di  mifura,  con  la  dicaduta  almeno  di  dui  piedi,in 
fine  del  quale  fi  fa  vn'altropezz.o  di  canale,  quafi  di  forma  triangolare,  &c 
habbia  tanta  dicaduta ,  dal  primo  canale,  quanto  hauerà  elfo  canale  alla 
conferua  ;  percioche  quiui  fi  raduna  tutta  la  forza  dell'acqua,  &fi  mantie- 
ne più  vnita,&  acquifta  maggior  forz, a ,  che  non  farebbe  fé  il  canale  fofìfe 
per  tutto  di  egual  largheiz-a,  ^ ciò  fi  debbe  intendere  di  tutti  quattro  li  ca- 
nali triangolari .  Hora  dunque  quiui  ridotta  l' acqua  cafcando  furiofamen 
te  fopra  le  caffè,  tramoggi,  ouero  copeelli  delle  ruote ,  I  e  comincia  à  dar  il 
moto, ma  perche  il  diametro  di  quelle  ruote  è  molto  longo ,  come  di  fedici 
inventi  piedi,  vengono  ad  eller  molto  graui,fi  fanno  ifuoi  buchi  per  ogni 
tre ,  ouer  quattro  tramoggi,  accioche  l'acqua  vfccndone  rendi  il  mouimen- 
to  della  ruota  più  lieue  .  Et  perche  le  ruote  maggiori  hanno  il  lor  moui- 
mento  più  tardo  j  però  in  quefto  luoco,  &  in  queftamaniera  diMolini  s'ac- 
crefcono  i  denti,  &la  circonferenza  dello  icudo,però  lo  feudo  ch'èal  melo 
della  maggior  ruota  contiene  ottantaquattro  déti,&  il  fuo  diametro  è  pie- 
di fette,  emez.0 ,  &  accioche  fi  alleggerifchi  la  fua  grauezia ,  sì  fabrica  va- 
cuo,con  i  fuoi  raggi  à  guifa  di  ruota,il  fuo  rochetto  è  come  gli  altri  di  fei . 
La  onde  il  compiuto  riuolgimento  della  ruota,  farà  finir  quattordici  giri  al- 
la macine  infieme  del  rochetto,perche  il  6.in  84.  fi  entra  1 4.  fiate  apunto . 
Gli  altri  dui  Molini  di  fopra  il  ponte ,  perche  fono  della  iftelTa  maniera  ca- 
minano  con  l'ordinario  non  ne  dirò  altro,  auertirò  folamente  due  cofe,  l'v- 
na  farà,  che  al  maggior  fcudo,delIa  maggior  ruota  vi  fta  collocato  vn'altro 
rochetto  di  dodici  fufi,in  vn  picciol  perno,che  ha  dall'altro  capo  vn  timpa- 
netto  di  venti  denti,ilquale  fa  girar  vn'altro  rochetto  di  dieci,  che  fta  in  pie 
di,&  riferifce  anch'egli  di  fopra,oue  Hanno  le  macine,  dal  fuo  capo  in  cima 
è  pofto  una  rotella ,  à  modo  di  ftella^con  dieci  raggi ,  laquale  fa  abburattar 
la  farina  con  quella  forte  di  maniera  che  adoprano  i  pittori .  L'altra  è  che! 
Molino  vltimo ,  che  ha  la  ruota  di  poco  diametro  girata  da  quella  quantità 
di  acqua  raccolta  di  fopra  dalli  fuperiori  Molini ,  &  pafiata  giù  per  il  canal 
teiangolare  fatto  nel  modo  de  i  fopradetti,  ha  molta  velocità  per  la  dicadu- 
ta,ma  poca  forza,  per  efler  il  raggio  della  lieua  corto ,  &  prelTo  il  centro  del 
fubbio,  perla  qual  cofa  fi  farà  il  fuo  feudo  di  minor  numero  de  denti,  per  le 
cagioni  fudette,  perche  la  macina  andarebbe  troppo  veloce;  onde  bifogna 
in  ciò  fapere  proportionatamente  difponer  i  gradi  della  forza,  con  i  gradi 
<lel  pefOé  Le  altre  mifurefi  comprenderanno  beniflìmo  da  quelle  che  fi 
hanno  detto  sì  nella  prefente,come  nelle  paflate,  medefimaméte  la  materia, 
&  i  ferramenti,  che  fi  veggono  chiaramente  efpreffi  nel  difegno .  Refì:a  a  dir 
ancora,  che  colui,che  vi  fi  vede  aft'ermar  quella  pala  con  vnbaftonenonè 
per  altro  fé  non  per  ferrar  l'acqua  d'vn  canal ,  &  farla  andar  nell'altro, 
quando  il  tempo  penuriofo  delle  pioggie  non  comportale,  che  vi  foflero 
•v>'*xi.'-..  ..>;  acque 
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acque  abondantemente  perl'vfo  di  tutti  quattro  li  Molini,  però  ff  potriaa 
quefto  modo  far  andar  quale  Molino  più  ti  piaceflfe,  &  ti  foffe  più  comtno- 

,do«  illCUp  UEfi 

-  .    .  > 

A,  ruota  di  diametro  di  lo.piedi,  con  fei  trauerri,con  li  copeelli ,  al  nu- 

mero di  5  4.  &  le  iponde  di  effa  ruota  d'vn  piede,         76 jIì.  j 

B,  fcudo50uero  ruota  vacua, 

C,  rochettOj  che  ha  fei  bracciuoli»  ..-  i^ì  :,K;va  -ji 

D,  rochello  di  dodici  fufa. 
Ej  timpanetto  con  20. denti. 
F,  rochello  con  IO.  braccetti 
Gj  ftella  di  dieci  raggi , 

Q^  colui  che  afferma  la  ftanga  per  ferrar  l'acqua  de  i  canalf* 

R,  canalefuperiorej&fonfimih li  altri. 

S,  canale  per  douejefce  l'acqua  raccolta  de  i  Molini  di  fbpra  ♦  '  £  rn  j.  ■ 

H,  buchi,  perdoileefceracqua,nellefponde  delle  ruote. 
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MOLINO  FATTO  COL  MOTO 

DE    GLI    ANIMALI. 

Velie  forti  di  Molinijche  hanno  il  mouimento  da  forze  de" 
corpi  animati,  iono  di  tre  maniere ,  l'vna  quando  il  moto- 
re ,  per  il  raggio  maggiore  della  lieuajmouendo  il  pefo  ret 
tamente  verfo  il  centro  del  morfdo,come  farla  quado  i  mo- 
tori montando  di  dentro  la  circonferenza  delle  ruote  le 
fanno  girare .  La  feconda  forte  è  quando  i  propri]  motori 
caminano  di  fuori  della  circonferéz,a  della  ruota,  laquale  ftia  paralellacol 
piano  della  terra .  La  terza  maniera  poi  è  quella ,  il  motor  della  quale  ca- 
minarà  quafi  egualmente  per  lo  piano  delforizonte,  fé  non  che  elfo  piano 
h:\vn  poco  di  pendio,ilqualeferue per  l'impulfione  al  moto  de  glihuomi- 
ni,ouero  de  gli  animali, che  mouon  quefte,onde  auiene  ch'elle  fono  alquan , 
to  più  veloci  delle  fopradette ,  come  fi  vede  nella  figura  del  prefente  Moli^j 
no,  ilquale  macina  il  frumento  nella  Città  di  Venetia  affai  comodamenjte.j 
Ilfubbio  dunque  della  ruota  pende  con  Tun  de'  capi  verfo  il  piano ,  la  terza  ' 
parte  della  fua  longhezza  ch'è  cinque  piedi,  fendo  longo  quindeci  piedi,aU  \ 
la  metà  del  quale  è  la  ruota  di  ventiuno  piedi  di  diametro,fatta  però  con  iviì  ì 
pendio  cofi  piaceuole,che  gli  animali  vipoffono  caminare,ma  durano  gran  j 
fatica  in  quefto,perche  mentre  caminano ,  cedendoli  la  ruota ,  rimangano  | 
nell'ifteffo  luogo,  &  molto  fi  ftancano  ;  la  onde  è  neceffario  hauernc  due  * 
copie  per  mutarli  di  due  in  due  hore,accioche  in  quello  fpart^  dtii  per  volta  i 
fi  ripofino.  La  ruota  ha  la  fua  fponda  da  vna  parte^accioche  gli  animali  na 
fi  impaurifcano  per  l'altezza  fua.  11  fufo  ha  di  Ibpra  il  fuo  perno  di  legnp, 
&nellaparte  da  baffo  1  ha  di  ferro  pofatonel  foftegno  di  metallo,  comié 
quello  che  foftiene  tutto  il  carico  del  pefo,  perciocheil  feitofijtnan tiene  c6: 
il  metallo,fi  come  l'azzale  con  l'ottone .  Nel  medefimo  fufo,&  fotto  la  me,: 
defima  ruota  euui  vn'altra  ruota  di  minor  diametro,  che  contiene  center, 
quarantaquattro  denti,  laquale  fa  andar  vna-rochetta  di  dodeci  fufa  per  iL 
longo  del  piano.,  dall'altro  capo  del  quale  euui  vn  timpano,  che  contiie- 
ne  quarantaotto  denti,  come la^maggiori5afté de gU altri,  ma  è  ben  vet<X 
che  il  fuo  rochello,  ilquale  fa  andarla  macine  contiene  dodeci  fufa  ;  di  ma^ 
niera  che  moltiplicando  la  forz^Vde  i  denti  deilprgiri  con  lelorfufa,  fi  trOr** 
uerà  la  macina  hauer  fatto  quarantaotto  giri  in  quel  tepo,che  la  ruota  mag* 
giore  n'hauerà  i|irt9  vn  folo  .  Ma  perche  il  rochello  camina  affai  veloce-1. 
mente,  fi  potria  far  il  fuo  perno  di  metallo,  &i  denti  del  timpano  di  fer- 
ro, accioche  foffero  più  durabili .   Si  foglian  fare  anco  di  legno  di  cor- 
nale, ouero  di  Elice  ,  ma  quello  ne  i  luoghi  afciutti  è  buono,  &  quello 

altro 
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altro  nell'acqua  s'intenerifce  .  Voglio  aggiugnere  l'vtile,  che  de  fimili  Mo- 
lini  fi  caua,&  anco  la  fpefa  che  vi  concorre  in  fabricarli  ;  à  beneficio  di  cia- 
fcheduno5che  fi  prendelfe  fatica,  &  dilettatione  di  fimili  cofe ,  affine  ch'egli 
polTa  aggiungerej&  minuire,delle  cofe  dette  àfiio  volere. 

Dicono quelHprattici, che  potrebbe coftar  tal  machina  in  circa  feudi 
quattrocento  5  fi  tengono  poi  due  paia  d'animali  bouini,che  fi  mutano  (co- 
me ho  detto)  di  due  in  due  bore ,  i  quali  mangiano  in  venti  giorni  vn  carro 
difienoj  di maniera,che computando  lefpefe  delle befl:ie,  quella  del  Da- 
llo, &  quella  del  Molinaro ,  fi  fa  fpefa  d'vn  cechino  al  giorno , 

Si  macinano  poi  al  giorno  dieci  ftara  di  frumento  Venetiani ,  &  fi  da  al 
Molinaro  per  fua  mercede  libre  vna  foldi  dieci,  &  libre  tre  di  farina  per  fta- 
ro. 

A  ruota  à  pendio. 

B,  fufo,  fubbio,  ò  melo . 

C,  Perno  di  fopra  di  legno. 

D,  perno  di  fotto  di  ferro> 

E,  ruota  che  contiene  denti  144, 

F,  rochetta  con  dodici  fufi. 

G,  timpano  con  denti  48. 

H,  rochello  della  macine  con  i  i.fufa. 

P,  pertica  di  cinque  piedi,  con  laquale  fi  può  mifurare  elfo  Edificio  r 
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ALTRA  SORTE   DI  MOLINO 

COL  MOTO   DE  GLI  ANIMALI. 

L  preferite  Molino  ancora  è  meffo  da  forza  animata ,  ò  fia  d'huo- 
mo,  onero  d'altre  forti  d'animalijcome  di  caualli,  dico  che  il  mo 
tore  camina  affai  fuori  della  cinconferenz  a  di  efla, quando  quel- 
la è  fituata  equidiftante  al  terreno.  Perciocheilmouimentodi 
cotal  ruota  è  affai  più  gagliardo,che  non  è  quellojche  fi  muouc  perpendieo- 
larmétecol  motore  di  dentro  via  la  fua  circóferenza,  vcrfo  il  cétro  del  mon 
dojOnde  auiene,  che  in  quella  il  motore  non  folamente  camina  per  maggior 
raggio  di  lieua ,  ma  anco  camina  più  facilmente  per  lo  piano  dell'orizon- 
te .  Ma  ben  fi  deue  auertircjche'l  raggio  di  efla  lieua,  à  cui  fi  pone  il  moto- 
re fia,  con  la  fua  forza,  proportionato  alla  ruota  maggiore  dentata,  &  anco 
a  i  fufi  del  rochello  ;  come  anco  deue  eifer  proportionato  di  forza  il  timpa- 
no dentato ,  à  i  fufi  del  rochello ,  che  mone  le  macine .  Però  la  ruota  mag- 
giore contiene  cento  denti,&:  il  fuo  diametro  è  piedi  15-.  il  rochello  fotto 
di  efla  contiene  venti  tacche,&  il  fuo  diametro  è  piedi  dui  j  ma  la  lieua,do- 
u'è  il  cauallo  è  longa  piedi  dodeci, perche  viene  dal  cétro  della  ruota ,  però 
vincerà  di  forza  il  rochello,di  1 2. parti  di  più,  fi  come  anco  il  timpano,che'l 
fuo  diametro  è  piedi  fei,la  metà  de'quali  fono  trc,fua  lieua,  vincerà  di  forza 
la  lieua  del  fuo  rochetto,ch  e  vn  piede  di  diametro  per  fei  parti  di  più.  1  déti 
di  quello  timpano,&  i  fufi  del  rochctto  fono  come  gli  altri,cioè  in  48.&  in 
fei .  Vltimamente  la  lieua  vincerà  il  pefo  della  m.icine  di  tanta  pofsanz.a 
quàta  importeranno  le  uolte ,  chel  il  numero  delle  fufa  entrerà  nel  numera 
de'denti.  Cofi  dunque  efsendo  con  quelle  raggioni  comporta  la  fabrica  di 
quello  prefente  Molino ,  farà  molto  vtile  per  quelle  città  che  n'haueranno 
dibifogno,&  per  le  fortezze,&  altri  luoghi  opportuni.  Sarà  molto  facile, & 
fpediente,  perche  gli  animali  fenza  gran  fatica  potranno  più  facilmente  c6 
tinuar  il  lor  moto,&  il  frumento,©  altro  grano ,  fi  verrà  meglio  macinando, 
Vn'altra  facilità  v'occorrerà  in  fimili,  quando  il  rochello  farà  fuori  del  fufo 
della  ruota,  doue  farà  collocato  il  motore ,  perche  fimilmente  à  quello  mo- 
do viene  ad  hauer  ancora  maggior  lieua.       '     " 

A,  ruota  maggiore  con  le  fue  lame  di  fcrrOj&  contiene  cento  demi  « 

B,  fufo  doue  fta  attacata  la  lieua . 

C,  rochello  di  venti  tacche,con  le  fue  lame  di  ferro. 

D,  timpano  diquarantaotto  denti,fafciato  di  ferro.  E,  rochetto  di  fei, 
Fj  lieua  doue  ila  affermato  il  cauallo.  11  reflante  fi  comprende  chiaro,la 
materia  de  legnami  farà,  fecondo  i  luoghi,  delli  più  atti  à  quelli  bifogni, 

PISTRINO 
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PISTRINQ  PER   PESTAR 

D  Ì'V  E  R  SE     MATERIE. 

Vefta  preferite  machina  chiamata  Piftrino,  fatta  colmouimento 
dell'acqua  lerue  per  frangere,  peftare  di uerfe  fortidicofebifo- 
gnofe  per  quelli  Maeftri  che  acconciano  le  pelli,  8>c  corami,  & 
per  quelli  altri  che  pellano  le  femenz.ede  lino  per  cauarne  poi 
Toglio.  Fafseneancodi  quelle  machine  col  mouimentodel  cauallò,-  ma 
non  hanno  la  pofifanz.a  cofi  gagliarda  come  nelle  prefenti.  In  quelle  adun- 
que è  d'auertire  il  motore,  &  la  forz.a,  laqualeè  l'acqua  che  muoue  la  ruo- 
ta,fattaconle  alette,  ò  pinne,  lunghe,  percioche  l'acqua  ha  piiì  foriacoa 
quelle,  perche  il  corfo  dell'onde  colpifce  meglio  nella  fìla  longheiia,che 
nella  fua  cortezza,  ma  ciò  fi  deue  intendere  in  quei  luoghi,  doue  farà  poco 
corfo  di  acque ,  ò  per  cagion  del  poco  fondo  del  fiume,ò  per  cagion  d'altri 
Edifici,  che  occupaflefo  quelle .    La  ragione  dunque  che  ha  quella  poflan- 
za,à  quella  ruota^nafce  per  le  cagioni  della  lieua, percioche  altro  non  è  rin- 
chiufo  in  quello  mouimento  (lafciando  la  polfanz-a)  che  vna  lieua  fópra  di 
vn  fo{legno,ilquale  è  il  centro  della  groflezia  del  melo ,  &  la  lieua  vna  li- 
nea prefupoflavfcire  di  elfo  centro  nell'ellremità  delle  pinne  della  ruota, 
l'acqua  è  la  polfanza,dunque  quato  è  più  rimota  la  poifanza  del  foftegno, 
tanto  più  facilmente  viene  ad  efler  mollo  il  pefo .  Ma  fi  auertirà ,  che  doue 
farà  gran  copia  d'acque  correnti  non  è  dubio,  che  le  alette  lunghe  faranno 
molto  atte  à  romperfi .   Potrebbefi  diffinir  anco  la  fua  ragione  per  via  del- 
l'alfe nella  ruotajma  quello  fi  dichiarerà  altroue,  &  anco  per  la  ragione  del- 
la bilanza,fendo  il  centro  della  trutina  il  centro  del  melo,&  le  braccia  i  dia- 
metri della  ruota,  che  di  qua,  &dilà,  arriuonoà  l'eftremitàfua,  &  fariala 
medefima  però  Arili,  nelle  Mech.vuol  dire  che  tutti  i  mouimenti  delle  ma- 
chine, fi  riferiuano  al  moto  circolare .  Hora  difcendiamo  alla  fabrica  di  ef. 
la ,  &  prim.a  la  ruota  ha  di  diametro  dodeci  piedi ,  con  li  fuoi  raggi,  caueg- 
gi,&bolzonelli  fatti  tutti  di  legno  di  rouere,  accioche fi  mantengono  nel- 
racqua,le  alette,ò  pinne  vogliono  efler  di  legno  molto  leggiero,  perche  fa- 
cilitano il  moto,&  faranno  di  tanto  numero ,  che  fecondo  la  circonferenza 
della  ruota  fiano  proportionatamente  compartite,  ò  in  ventiquattro ,  ò  in 
ventiotto,ò  in  trenta  ordini,fecondo  parerà  al  giudicio  del  Maellro.  Il  Me- 
lo che  noi  diciamo,&  altri  il  fufo ,  farà  del  medefimo  legno ,  che  faran  fatti  i 
raggi ,  di  lunghezza  di  piedi  quindeci ,  &  fecondo  che  comporterà  il  fito , 
dall'altro  capo  del  quale  è  il  fuo  timpano,ò  feudo,  ò  tamburo ,  dentato ,  di 
diaonctro  di  5  .piedi, che  còtiene  quarantaotto  denti,  &  fa  girar  vn  rochello 

pedo 
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pofto  in  capo  deiraltro  fafo  della  macine ,  cioè  nella  parte  inferiore  queflo 

j  lilo  fta  perpendicolarmente  j  &  tiene  détro  di  fé  rinchiuia  la  macine  di  ma- 
cìgno,ouero  d'altra  pietra  dura,  laquale  è  in  larghez,z,a,  cioè  nel  Tuo  diame- 
tro piedi  tre,  o  poco  più,il  fufo  di  Ibprahà  il  Tuo  perno  dello  ftelTo  lcgno,& 
dello  ftefio  pez-xoj&la  groflezza  della  macine  vn  piede  &  vn  quarto,  one- 
ro vn  piede,  e  mez.o  »  Quefta  macine  adunque  andata  quattro  fiate  iiitor- 
Eo, quando  la  ruota  Tara  girata  vna  volta,perche  il  rochello  di  dodeci  entra 
nel  numero 48.  de'denti, quattro  volte.  VeroèchequeftemifurefipolVo- 
ijo  accrefcere  fecondo  la  grandezza  del  fito ,  &  fecondo  la  quantità  delfac» 
que« 

A,  timpano,  onero  feudo  contenente  48.  denti. 

B,  rochello  filfo  al  melo  di  fopra  di  dodeci  fufi . 

C,  macina  che  frange,òpefta. 

D,  fufo  perpendicolare. 

E,  melojoucro  fufo  della  ruotaJ 

Fj  alette,ouero  pale,  ò  pinne  di  tauolc  di  pczzo^ò  diabete.^ 
G,  bolzonelli. 
H,  ruota. 
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MACHINA  PER  ARROTAR  ARMI 

COL  MOTO   DEL  CAVALLO, 
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Are  à  i  pratdci  che'l  mouiméto  della  prefente  Machina  deb 
ba  efifer  molto  falcile,  fé  la  ftanga  alla  quale  è  legato  il  ca- 
uallo,  che  gira  intorno  farà  più  longa,perciochequefta  da- 
ga diconojche  farà  come  vn  braccio  d'vna  bilancia,  il  cen- 
tro della  quale  farà  il  traue  pofto  in  piedi,  che  fa  girar  la 
ruota.  Et  fi  come  Arift.nelleMech.  afferma  così  clìere.che 


prima  le  parte  piià  rimote  dal  centro  della  bilancia  fiano  più  veloce,  &:  euidente  al 
^ceiìio  fenfo,  ^  per  confeguente  più  facili  ad  eflermofle  :  il  centro  di  quefta,  co^ 
me  ho  detto  farà  il  fufo,à  piede  del  quale  è  portala  ruota  dentata  con  ilnu^ 
mero  di  fefl"anta.denti,i  quali  girano  vn  rochello  fotteraneo  di  quindecifu. 
fa,  accioche  fìnifca  apunto  quattro  riuolgimenti  nel  tempo,che  lo  feudo , 
ne  finiice  vno,perche  quattro  via  quindeci  fanno  feffanta.  Quefto  rochel- 
lo è  affermato  ad  vn'altrofufo,  onero  melo,  che  tiene  dall'altro  capo  vno 
fcudetto,che  ha  tre  piedi  di  diametro,  fi  come  la  ruota  di  fopra  ne  haueua 
cinque,quefti  ha  quarantadui  denti,perche  il  rochello,  alquale  è  fitta  la  mo 
1  a  ha  fette  caue  di  modo, che  ccmpifce  fei  giri  nello  fpacio  che  girarla  il  fuo 
feudo  ;  ma  come  è  detto,hauendQ  fatto  quattro  giri  perlo  mouimeiito  del 
primo  feudo  hauerà  fatto  girare  quefto  quattro  volte  fei  il  rochello,  che  fa- 
rà ventiquattro  giri  aputo,che  hauerà  tutto  la  mola  in  vn  fol  viaggio ,  one- 
ro in  vn  fol  giro,che  hauerà  fatto  il  cauallo.  Et  è  d'auertireche  ficonie  que 
fta  fteffa  Machina 5  quando  fuffemoffli  col  mouimento  d'vna  ruota  in  ac- 
qua, laquale  haueffepoca  dicaduta,  ouero  come  dicono  iprattici  poca 
correntia,  vi  farla  dibifogno  accrefcerla  forz^a  conia  moltiplicatlon  de  de 
ti  nelll  fcudi,&  per  confeg  uenza  li  fulì  ne  1  rochelli,  onero  cani ,  cofi  ancor 
quefta  quando  non  vi  foffe  cauallo,  che  la  mouefle,  ma  piccioliffima  for- 
za .  Et  auenga  che  la  ftanga  moffa  dal  cauallo ,  quafi  braccio  di  bilancia, 
come  ho  detto  di  foprajhò  applicato  ad  effabilancia,ccmepar^l  ragion  fi 
conuenga,&  che  il  moto  di  quefta  Machina  fi  debba  attribuire .  Attribui- 
raffi  ancora  il  mouimento  delli  fcudi,&  de  i  rochelli  alla  compofitlon  dello 
affé  nella  ruota,comc  fi  dirà  più  da  baffo,la  ragion  del  quale,non  pura  que 
ila  forte  di  Machina  fi  applÌLherà,ma  à  tutte  quelle,che  per  via  di  Molinelli, 
di  arganij&  di  triuelle  fi  compongono,come,in  procefib  di  mano  in  mano 
fi  andata  dichiarando. 


A,   Ruota 
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A,  Ruota,G  timpano,  che  ha  di  diametro  5.  piedi,&  ha  feffanta  denti, 

B,  Scudo  di  diametro  di  piedi  tre,  e  mezo,  che  hvà  quaranta  dui  denti . 

C,  rochellojche  ha  lette  caue,  &  nota,  che  nella  figura  lupenore  ne  ho 

fatto  dodeci,ilche  correggi. 

D,  rochello  che  ha  quindeci  full . 

C,  rochelletto  di  cinque,  che  invn'ifteffo  tempo  potria far  girar  vna 
molafegnata. 

E,  Per  infrangere  legumi . 

F,  Stangaallaquale  è  attaccato  il  cauallo. 

H,  Mola  che  arruota,&  rimettendcne  vn altrafi  brunifcc* 


M 
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MACHINA  PER  ARROTAR  ARMI 

COL  MOTO   DELLACQVA. 

O  ho  dichianto  à  baftanza  la  ragion  di  quefte  Machine  nella  paf- 
fata,ne  mi  emenderò  troppo ,  percioche  tutte  quefte  fanno  vn'i- 
fteffo  efFettcfe  ben  hanno  motori  diueriì,  che  tutte  però  tra  loro 
hanno  confidcratione  nella  fpeculation  delle  Mccaniche  ;  Ma  la 
prefentehàpiiì  gagliardo  moto,  che  non  hanno  le -altre ,  cioè,  &  quella  dal 
cauallo5&  quella  dallhuomòjperche  in  fimili  li  ltanca«o  molto  i  motori.  Se 
fono  di  qualche  intereffe  à  chiunque  elVercitatal  mePciero,  percioche  quefta 
ha  la  pofsanza  dall'gctjifa  corrente,  fé  iiora  vren^e  impedita  da  alcuno  intop* 
pò  ò  fia  publico ,  ò  fia  priuato .  Oltre  à  ciò  fé  l'acqua  larà  poca  riducafi  per 
ltrettocanale,&diafegIi  tanta  dipendenza  quanto  farà  di  meftieri,mafeciò 
non  fi  potrà  fare,&  che  fi  0aHe^ga;lJiiiiiàY l'acqua  ne'ftìoi  termini,moltipli- 
canfi  i  denti, &  i  fufi  delle  ruote ,  &  de  i  rochelli ,  come  hadétto  altroue. 
Non  mi  eftenderò  in  dichiarar  altro,  che  la  defcrittion  di  cfsa,  &  le  fue  mifu- 
re,dimoftrandopcrfeftefsa  la  figura.  Puolli  aggiunger  due  mole,  per  ar- 
ruotare,  &  altre  rotelle  per  brunire  per  la  commodità  di  più  Maeftri,come  (i 
vede  nel  difegno .  Dalfegli  il  moto  alla  ruota  in  quefto  modo  (quado  l'ac- 
qua fi  potrà  ridur  in  vn  canvile  riftretto ,  come  ho  detto  di  fopra)  che  apro- 
no con  lafucula  ,  ò  manganello  vna  porta,  che  dicono  Saracinefca,  perla 
qual^  entra  l'acqua  in  vna  cafìa  di  larghezza  di  piedi  due,doue  fta  la  mota 
hnchiufa,laquale  ha  di  diametro  piedi  quindeci,&  quindi  i\  mone  veloce- 
mente percotendo  l'acqua  nelle  pale  di  efiajin  tra  lequali  pale  ò  Pinne, che 
fi  dicanojvi  fono  tramezzate  alcune  caffette  con  buchi,  che  riceuon  l'ac- 
qua, &  la  mandano  per  vn  canale  oltre  vna  parete  di  tauoloni ,  conducen- 
dola elfo  canale  in  vn  lauello  dirimpetto  della  mola,aflìne  che  fpandendofi 
per  vn  canaletto  di  effo,  ferui  li  Maeftri  arruotando  . 

Dall'altro  capo  del  fufo  di  ella  ruota ,  vi  è  lo  feudo  di  feflanta  denti ,  che 
fa  girardui  rochelli  di  quindeci  fufi  l'uno,  queftiftanno  immobili  col  fufo 
delle  mole  qual  è  di  ferro,perche  H  regga  ficuramente  perlofuo  mouimen- 
to  continuo,  &  veloce .  Le  mole  vanno  attorno  quattro  fi  are,  mentre  che  la 
ruota  maggiore  ne  vafol  vna  per  la  region  de  fuoi  denti ,  fimilméte  le  roteU 
Ie,chefono  immobili  nel  fufo  di  ferro ,  &  che  fono  di  legno  caminano  con 
l'iftefla  ragione .  Ma  è  da  notare ,  che  donde  faranno  acque  in  grand'ab- 
bondanza,  non  vi  farà  di  meftieri  moltiplicatione ,  ne  de  denti ,  ne  de  fufi. 
La  materia  farà  di  quella  medefima  che  fi  fabricano  li  Molini .  ma  notifi,che 
nelle  figure  della  ruota,ouero  feudo,  &  nel  rochello  fon  fatti  folaméte  tréta 
déti,^  feifufijper  no  fi  poter  in  cofi  picciola  forma  cópartir  tato  nu.de  déti» 
4HDAK  A,  tim- 
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A,  timpano fodo, di  «ro, ouero  sedenti, 

B,  rochelli  di  quindeci,  ouerodifeifufi. 

C,  Saracinefca,  che  s  apre  l'acqua. 

D,  manganello  con  catena  ,che  i  latini  la  chiamano  fucula.' 

E,  ruota  grande. 

L,  canale  che  riceue  l'acqua  per  mandarla  alle  mole  » 

F,  fuibjOUéromelo. 

G,  mole  che  arruotano. 

H,  rotelle  di  legno,perbrunir,&luftrar  l'armi, 
S,  fufi  di  ferro. 


■  :  1 
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MACHINA  PER  ARROTAR  ARMI 

COL  MOTO   DELL'HVOMO. 

Ra  le  due  fopradette  machine  d'arrotare,  &  brunire  armi- 
col  moto  dell'acqua, &  con  quello  del  caualIo,vi  ha  fimil- 
mente  luogo  queil'altra,chc  èia  terza ,  che  ci  fa  col  moui- 
mento  d'vna  perrona,&  per  mio  auifo  è  di  bella  confide- 
ratione,  percioche  la  ruota  grande  voltata  dall'huomo  fa 
girarla  picciola  in  proportion  fcftupla,  come  è  à  dire  la  ro 
tella  picciola  h  lei  giri  intorno,nel  tempo  e  he  la  grande  ne  fa  vn  fclo  ;  que- 
llo auiene  che  il  diametro  della  ruota  grande  è  Tei  volte  tanto,  quato  il  dia- 
metro della  rotella  picciolla .  Onde  in  quefto  cafo  fi  deuenotare,chela  cor- 
da auolta  d'nitoino  ad  elle  ruote  fa  quello  iftelTo,  che  farla,  fé  al  fufo  doue  è 
la  rotella  fufle  pofto  vn  rochello  di  feLcaue,&  alla  ruota  maggiore  fuffe  po- 
ftotrentafei denti;  ma  peicicche  cotal  manifattura  riufcirebbe  piccolina, 
aggeuol  cofa  farebbe  che  fi  rompefle  ;  &  in  quello  luogo  la  fune  fa  quel- 
riiteflb  con  quelle  fue  piegature  rauolgendofi^che  farebbe  il  rochello,  &  la 
ruota  ;  la  onde  l'inuentioi.e  di  cotal  machina  è  ftata  molto  artificiofa ,  &  ha 
fimiglianza  m(.lto  con  quello  Strumento ,  che  fi  chiama  Trappano ,  con  11- 
quale  fi  fora  il  ferro,  faz/.ale,roflo,«S>:  altre cofe. 

Hora  alla  fabrica,  primieiamenic  fafll  vna  ruota  di  fei  piedi  di  diametro 
con  dodeci  raggi,  &  fi  rinchiude  dentro  da  due  traui ,  al  centto  della  quale 
s'appicca  vn  manico  di  ferro  con  vna  piegatura,  come  fi  coftuma  ordina- 
riamente, ma  vuol'efler  quefto  ferro  bollito  nel  foco,  &  battuto  col  martel- 
lo,&  non  faldato  di  dui  pezzi,  perche  farebbe,  nel  lauorare,  pericolofodi 
romperfi.  Nella  groffezza di quefta  ruota  vie  fcauato  vn  canale,  perla- 
quale s'auolge  attorno  la  corda  fudetta, non  molto  groira,&:  quefta  incroc- 
ciata s'attorce,  a  vna  rotella  piccolina  di  diametro  d  vn  piede,  al  centro  del- 
la quale  è  filfo  immobilmente  vn  ferro  di  lunghezza  di  quattro,  ouer  cinq; 
piedi,  da  vn  capo  del  quale  è  attaccato  la  mola,  &  è  di  diametro  altrottan- 
to,  quanto  è  la  rotella  ;  ne  punto  vuorefìer  maggiore ,  perche  l'armi ,  cioè 
coltelli,  fpade,&  pugnali,  &  altre  forti  non  verrebbonoincauati. 

Mettono  à  quefto  ferro  fimilmente  (che  in  quefto  luocofi  può  chiamar 
fufo)  vna  di  quelle  rotelle  di  legno  di  noce,  quando  però  voglion  brunire, 
ò  luftrare  dette  armijdoppo  che  Ibno  arruotate .  Bagnano  con  acqua  quel 
cuoio,fpagna,ò  altra  cofa  firnile,  che  ftadauanti  la  mola,  accioche  mentre 
arruotano  refti  fempre  bagnata,fi  come  nelle  paflate. 

Ma  quella  portion  di  ferro ,  ò  fufo ,  ch'entra  nella  mola  è  di  forma  qua- 
drata,convn  buco  rotondo  da  quel  capo  doue  entra  ilferropiiì  lungo, & 

dall'ai- 
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dall'altro  hi  il  Tuo  per  netto  Tottile,  quefto  buco  aggilitalafiiola  facilifll- 
mamente .  In  quefta  ragion  di  Machinajnon  mi  par  d'arricordar  altro,  ha- 
uendo  detto  altre  voIte,come  fi  deue  attribuire  alla  bilancia  il  mouimento 
della  ruota,il  manico  al  Vette,le  rotelle piccoline all'afle nella ruota,&  que- 
fta medefimamente  come  fi  deue  ridurre  alla  lieua ,  che  ciafcuno  di  qucfti 
capi  mi  ricorda  hauer  dichiarato  altroue . 


L  L,  traili  pofti  in  piedijche  tengono  di  dentro  ferrata  la  ruota  ^ 
4.,  rotelle  di  legno  di  noce,  che  brunifcono,  &  luftrano . 
* ,  profilo  della  mola,  col  fuo  perno  di  dentro  * 

C,  rotella  picciola,  col  canale  doues*auolge  la  corda* 

D,  ruota  maggiore  di  fei  piedi  di  diametro  ♦ 

E,  manico,©  Vette  di  ferro ,  voltato  da  vn'huomo. 

F,  ferrolungOjcheferuepermeloòfufo. 

G,  huomo,  che  arruota  l'armi. 

H,  cuoioyouero  fpagna  con  che  ù  bagnala  mola  » 


maghi: 
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MACHINA  PER  FOLLAR  PANNI 

DI    LANA,    ET    ALTRO. 

A  prefente  Machina  Teme  per  premer,ò  follar  i  panni  di  la- 
na ,  le  berette  di  lana ,  camicie,  calze ,  &  altre  cofe,  &  pur« 
garlc  da  l'oglio .  E  fabrica  fé  tene  molto  antica,  nientedi- 
meno è  in  vfo ,  &  molto  frequentata  da  molti  Artidi  nella 
Città  di  Padoua,  ha  la  ruota  picciola ,  perche  il  fuo  diame- 
tro non  è  più  che  fette  in  otto  piedi,per  laqualcofa,  quan- 
do crefcono  l'acque,  &  fi  gonfia  il  fiume,  la  ruota  viene  coperta  dall'acqua, 
&■  diuenta  immobile,perche  il  melo,ò  fuib5non  fi  può  più  raggirare  nel  fuo 
centrOjOnde  il  follo  s'arreda  di  lauorare . 

Oltre  a  ciò  par  c'habbia  vn*àltra  oppolltiòne,  &  è  quella,  che  al  melo  vi 
fiano  poche  alcole,  cioè  di  quella ,  che  alzano  i  martelli ,  onde  il  moto  loro 
viene  ad  efier  molto  tardo,  &  per  confeguenza  viene  a  far  poco  lauoro  al 
giorno .  Per  qucfte  cagioni  adunque  fi  potrebbe  fabricar  vn'altro  de  fimi- 
li  Difici  di  ragioni  mvokc  più  perfette,  &  giuile .  Dunque  mentre  che  il  fiu- 
me ,  nel  quale  vorrai  fabricar  détta  Machina  hauerà  gran  dipendentia  d'ac- 
que, fi  farà  in  quefto  modo .  Duplicheraffi  il  diametro  della  ruota  di  quel- 
l'altro ch'era  di  fette  piedi  in  circa,  &  faraifi  di  quattDrdeci,ouer  più,perchc 
nel  tempo  dell'acque  grofie,-^^  Machina  non  fi  attenghi  di  lauorare;  ma  per. 
che  anco  il  moto  de  martelli,che  fi  dicon  Gioie,  fia  più  veloce,&  lauori  me- 
glio duplicheraffi  ancora  le  afcole  del  meIo,lequaIi  erano  quattro  &  faran- 
no otto,&  bene  afficurate . 

La  milura  di  quefta Machina  non  mi  affaticherò  molto  in  dichiarare,  fi 
come  ho  fatto  in  molte  altre,  perche  fi  potranno  facilmente  trouare  col  (c<. 
midiametro  della  ruota  della  figura  difegnata.  Dirò  bene  che  fé  i  legna- 
mi di  quefta  Machina,come  dell'altre,  che  andaranno  collocati  nell'acqua 
doueranno  elTere  à  punto  come  quelli  de'quali  è  cópofta  la  fabrica  de'Mo- 
lini .  Auertiraffi  ancora,  che  la  ragione  di  qnefta  Machina  fi  rifferirà  all'af. 
fé  nella  ruota,  come  vogliono  i  mecanici,  &  fi  come  in  quello  due  cofe  fi  c5 
fiderano,cioèia  groflezza  deirafle,&  il  diametro  della  ruota,  cofi  in  quella 
fi  confiderà  la  grandezza  della  ruota,  &  la  groffezza  del  melo,  ma  perche 
quanto  farà  maggiore  la  ruota  verfo  ra{fe,tantopm  facilmente  efia  compi- 
rà i  fuoi  giri,  fé  ben  con  più  tardo  mouimento  (come  appartien  alla  ragion 
della  leua)  cofi  anco  nel  melo  faria  il  medefimo  effetto,fe  non  fi  accrefceffe- 
ro  le  alcole,onde  la  Machina  viene  à  lauorar  molto  prefto,e  bene.  In  quefta 
maniera  faranno  adunque  tutti  quei  mecanici,  i  quali  intenderanno  le  teo- 
riche, &  le  Cagioni  delle  Machine,&  doue  in  quelle  occorreranno  difficol- 

F     2,         tàfa- 


44  NVGVOTHEATRO 

tàfapranno  nelle  operationi  accrefcere,  diminuire  le  forze,  &  i  membri  lo- 
ro, fecondo  i  luochi  oue  lì  coIlocheraiinOj&:  il  bifogno  opportano . 


o:ji 


■  'A,  Martelli  con  li  Tuoi  denti ,  ò  Gioe,  che  fi  dicano . 

B,  gambe  della  Gioe. 

C,  Cauicchione  onde  fono  attaccate  le  gambe  della  Gioe. 

D,  canale  di  legno ,  che  porta  l'acqua  dentro  della  pila ,  doue  ftanno  i 

panni . 

E,  ruota,  che  con  cafTette  porta  l'acqua  nel  fudetto  canale. 

F,  pila. 

G,  melo,  ouero  fubbio  della  ruota . 

H,   afcole  attaccate  al  melo,  à  guifa  di  ruota  • 
I,   ruota  nell'acqua. 
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Tele    et    altre. 
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SOPPRESSA  PER  DAR  IL  LVSTRO 

A'   LE  TELE,   ET  ALTRO. 


'  Purbelkcofail  confiderarejin  quanti  modi  la  vite  foglia  fare 
diuerfi  effetti  in  molte  forme  di  Machine,  come  nel  tirar  i  pefi  per 
lo  piano  della  terra  follcuarli  dal  piano  ad  angoli  retti,cioè  tirarli 
perpendicolarmente  in  alto,  onero  in  altra  maniera  reftrignere,  ò 
premere  con  grandiflima  forza  alcuna  cofa,  comefivedeneiPiftrini,  Se 
nella  prefente  Machina  chiamata  Soppreffa,  laquale  ferue  per  dar  il  luftro^ 
&  leuar  alcune  pieghe  alle  tele,  &  ad  altre  forti  di  lauori  di  filati ,  quando 
vengono  dal  telaio .  La  perfettion  fua  confifte  tutta  (fi  come  nell'altre) 
nella  vite,&  iieUe  fue  madri  viti,ouero  triuelle,lequali  caminano  con  la  vi- 
te^&  le  fpingono  medefimamentecon  la  ftanga,  &c  con  il  laccio  di  canape, 
girandole  attorno  prima  con  le  mani ,  &  per  l'effetto  che  fa  il  girar  della 
mano ,  mettono  quelle  rotelle  fotto  quella  tauola  di  fbpra,accioche  ftiano 
diftanti  da  quelle .  Pertiche  fi  chiamano  quelle  due  tauolone  che  foppreC 
fino  (fi  come  nel  Piftrino  fi  chiama  pertica  quella  traue  che  calcha)  allequa 
li  fono  inchiodate  quelle  che  dicono  panche,  che  fono  quelle  tauole  grof. 
fé  di  legno  di  noce,beniflìmo  piolite,&  ficurattì^te  affermate,non  co  chio- 
di di  ferro,ma  con  cauicchie  di  legno^accioche,  quando  fono  riferrate.  Te- 
dino le  panche  più  lifce,&  piane  .  Le  viti  fono  a  vn  capo ,  cioè  con  vn  fol 
verme,ò  helit;e5&  fono  in  caffate  nella  pertica  di  fotto,  con  vna  intaccatu- 
ra di  dentro  via  verfo  le  panche,come  fi  vede  nel  difegnò,  ma  dall'altra  par 
te,  douc  non  è  intaccatura  vi  mettono  i  cunei,  onero  pennole  che  fi  dica^ 
no,  che  beniflìmo  le  reftringano,accioche  nonfcornino  ne  di  qua,  ne  di  là* 
Le  mifure  di  quefta  Machina,  fi  faranno  palefì  con  la  pertica  fegnata  di  fei 
piedi.  1 

A,  tauola  di  fopra. 

B,  rotelle  che  tengono  diftante  quella,  daile  trìuelle  ♦ 

C,  triuelle. 

D,  intaccatura  della  vite  «  -- --^w 

E,  pertiche. 

F,  cunei,  ouero  pennole,  che  rlftringono  nella  pertica  inferiore  lintac- 
;  tature  delle  viti. 

G,  chiodi  di  legno  che  affermano  le  panche, 
H,  panche  di  noce. 

I,  colui  che  riftrigne  le  triuelle. 
K,   pertica  di  fei  piedi. 

PI  STRI. 
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NVOVO    THEATRO 

PISTRINO^    PRELO>  OVERO 

STRETTOIO  P£R  FAR  IL  VINO. 

I  come  ho  detto  altre  volte,rifabncanode'Piftrini  per  far  il  vi. 
noj  le  fabriche  de'quali  fi  poflbno  veder  in  molti  luoghi ,  per 
che  fono  ftate  anticamente  in  vfo .  Dirò  dunque  vna  cofa  de- 

gnad'auertenzajlaqualeèilbafamentodidettaMachinajOue- 

1-0  come  incerti  luochi  fi  dice  fccamelojlauorato,  &  fabricato  di  pietre  ma- 
cigne  riquadrare,  ò  d'altra  forte  di  pietre  durcjlequali  non  folamente  ferui- 
rannoper  far  il  vino  più  puro,  &  netto,  quando  faranno  le  comifìure  loro 
bene  aggiuftatejS:  bene  llucate  di  materia,che  non  fi  liquefaccia  dal  vino, 
ma  renderanno  la  fabricapiùficurajmafllmamentele  due  traui  dinanti,  ten- 
gono la  tefta  della  puticà,  chiamate  in  alcuni  luoghi  Gioe,  òtraue'ungo, 
abbafferà  ,  percioc he  mentre  quella  viene  calcata  col  pefo  ch'è  dall'altro 
capojle  traui  potrebbano  venir  di  fopra,fe  non  folte  il  pefo  delle  pietre  del- 
la bafe,  &  anco  Teffer  concatenate  infieme  fotto  terra.  Quefto  bafamentp 
dunque  di  tal  materia  donerebbe  eflcr  fatto  in  tutte  le  forti  di  Piftrini  per 
far  il  vino,  &  anco  in  quelli  per  far  loglio.  Ma  la  traue  lunga,  che  va  pel 
trauerfa,  chiamata  pertica,  nella  qu^leconfifte  tutta  l'operation  della  Ma- 
china è  bilicata  nel  mezo,à  guifa  di  bilancia,  da  vn  capo  della  quale  vi  è  h 
vite  tira  à  baffo  la  pertica  col  pefo  grauifUmo  che  va  giù  nel  pozzo,  ^  s'al- 
xa  ancora  fecondo  il  bifogno,cioè  quando  hano  premute  le  grafpe ,  Se  trat* 
tone  il  vino  per  il  canale  giù  baffo  nella  mefa .  Le  traui, che  foftengcno  c5 
il  chiauarolo  la  pertica,  che  alcuni  le  dimandano  maeftiCjnon  accade  che  fi 
facciano  andar  molto  fotto  terra ,  fi  come  occorre  nelle  tiaui  dinanzi ,  per- 
che quelle  vengono  calcate,  &  Ipinte ,  non  folamente  della  gr.-iuezza  della 
materia  del  foiamento,ma  anco  dalla  pofianza della pietrajch'èdall'vn  de' 
capi  della  VÌte,cioè  dall'inferiore  che  va  à  baffo.  1  cunei,  che  altri  dicono 
chiauarolijfono  quei  legni  quadratÌ5che  fi  mettono  ne  i  buchi  quadrati  del 
le  traui  in  piedi  fotto  la  pertica,mai  detti  buchi  voglionelTer  circondati  di 
i Ibpia,  &  di  fotto  dalame  di  ferro  inchiodate ,  accioche  mentre  calcano  ro- 
óefciandofi le  chiaui,  nonfaceffero  fender  le  traui.  Se  vorremo  dunque 
quella  Machina  di  Piflrino,infieme  della  fegnente ,  (nella  quale  li  dichiari- 
rà alcune  cofepiùparticolari,chenonfidicequiui)  applicare  alla  fuateo- 
rica,trouaremo  effer  compofta  della  bilancia  &  della  vite,percioche  nel  pri  : 
mo  modo  la  pertica  viene  ad  efìer  bilancia.  Eti  cunei  mefsi  ne'buchi  del- 
le Maeflre,faranno  il  centro  ,&  lo  fpartodi  effa  bilancia  5  quanto  dunque 
detta  pertica  farà  più  lontana  dal  centro,  tanto  più  flicilmente  fi  premeran- 
no le  materie  pofloui ,  (fi  come  pare  che  voleffc  anco  intender  Plinio ,  de- 

fcri- 
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rcriuendolQftrettoioperfaril  vinodifTe,  chela  lunghe? za, opera, non  la 
groflezzajintendendo  di  cotal  pertica)  oltre  à  ciò  è  compofta  dalla  vite,la- 
qual  vite  ha  vna  fola  rpira,perche  il  fuo  mouimento  camini  più  adag^io,&: 
premi  più  gagliardamente,  come  ho  detto  ancora  dieflTavite,  rifFerirlì  alla 
leua,&  al  cuneo,  percioche  quello  cagiona gliefietti  di  dueleue,  iVaa  al- 
l'incontro dell'altra. 


A,  pertica,  ònaue  lunga  firmata  di  ferro, 

B,  cunei,ò  chiauaroli, 

BBB,  b uchidoue fi  mettono  effi chiauaroli. 
D  D,  bafamentOjC)  foiamento  di  pietre  di  maci^rno  ~ 
E,  lamedelletrauidinantijche  fortificano ibr chi.    ..^ 
G,  trauijouero  come  fi  dice  in  alcuni  luogin  Gioe.    ■ 
M  M,  traui  doue  vanno  li  cunei  dimandate  iyiaciire, 
Fj  lago  vafe,  otiero  mefa .. 
S,,  canale  per  doue  efce  il  vino. 
,  *,  triuelia  per  raccoglier  il  vino, 
V,  viteàynailpira, 

8,  Madrevite, triuelia,  ma  in  quefto  luogo  fi  dice  fcrouola , 
T,  ftangHè^òue  gli  huomini,ouero  vn  cauallo  poltoui,  fanno  girarla  vi 

te,alzando  onero  abbaflfando  fecondo  il  bifogno. 
Pi  pefo  grauiffimoj  che  va  giù  nel  poz,z.o. 
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PìSTRINO  PER  FAR  LOGLIO, 

On  roperatioEie,di  quello pieiente  Piftrino,C  fa  "  -^'^  vii. 

ua,&dii'ei;nenredUino,  L'vfficiodi  tal  Mach... _^  ...  ^:e- 
'  raer  gagliardamentejmediante  la  vite,&  il  contrapefo  -  Pre- 
parali principalmente  vn  legno,  òtratueforriiTinu  di  quella 
*':iiéjg:-rr^ss^.  longhezza  che  più  li  può.da  yn  capo  delia  quale  Labbia  due 
faccia. alia  fìmilitudine  •  i  rawi4'alberi,^x  fi  preparano.&:  pioiifco- 

110.  à  modo  dWaccatara ,  ^sdkirfTur3,;chei  prattici  di  tai  M  achir.e  icgl  ion 
chiamar  brancaglis.  ;  rr  :  del  qu^fe  fi  deue  ì-u  tal  cofa  è  bene  che  fia 

di  Caftaeno,  ouero  d'Olmo,  oi  m  icmma  d'ogni  altro  legno  forte  ^perche  è 
buono.  Queftatraue  di  mandano  pertica,la  lunghezza  della  quale  debbe 
eiTere  almeno  di  quaranti  piedi ,  maflìiP-amente  nel  far  Toglio  di  lino ,  ma 
quando  non  (ì  poteiu^  hauertallunghezza,facciari  à^^i.  più  pezzi  concatena- 
li inficme  con  buone  lame  di  ferro,come  fi  vede  nel  dife^no.  E'  ibflenuta 
elTa  traue  nel  mezo  da  alcun  e  chiaui  di  le^noJeauali  fi  cauano  &  mettono 
nel  mezo  delle  mieftrc,&  fanno  l'vftìcio  che  fa  latratina  nella  bilancia,  al- 
la fiinighanza delle  mc-Or-e  T .nn  r iT,Mrh--rf'  ò^\e  -ì-rr --^:?t-ì  ''.llVn  capo  della 

pertica, che  con  ai;  - nelfijo{iro,& 

fono  di  tanta  altezza  auefte,  ^chiamate  da  àkrr  G  :  !e  maeft:  .  to 

importa  la  metà  della  Iuiighe:j?a.4^^^^P^'^^^-*  ^^-^-^  ^-  vanno  fotto 

nel  piano  fotterraneoòttOjOuernòiier  -  ^er 

traucrfo  con  lltre  traui  ;  tutta  quefta  fotter^^XlC^^  -"  i  viea  detta  ib- 

iamento ,  La  vite  è  altrettanto, quanto  è  l  altezza  deile  m.  :  o, 

il  diam.etro  della  ilia  groffezza  è  tre  quarti  òx  piede  le  haii  iuo  con- 

trapefojche  tende  al  balTo,manotifi-,ch       '  q.uarant3  piedi, 

la  grauezza  di  quello peferà  perla  grauciitt di  V  '     -o- 

triano  eiTer  per  libre  due  mila,6:  fé  la  pertica, fer.  .^^  -^  ^.^-czza. 

del  pefo  per  mille  hbre  j  m.a  io  h^ '•'■^•-~    **"  ■  "  •''"'"'e  v'ag- 

giungono de'iasfi,  ondeiocomp.^ii...  ,  ^i .  o..^....  ^..<.-.>  ».  c.v.  ^....^  mag- 
giorc ,  farà  meglio,perche  farà  come  motore,  che  con  gran  forza  mouera  la 
leua ,  onero,  come pefo  di  materia  piìi  grauepofto  in  aipo  della  bilancia, 
farà  più  facilmente  tirato  al  batto,  &:  più  volentieri  aQd;irà  al  Tuo  centro . 
Ma  accioche  il  pefo,  &:  le  pietre  posfino  facilmente  difoédcr'albaflb,  caua- 
no vna  mina  à  guifa  di  pozzo,di  tanta  altezza ,  quanto  balta  à  capir  tutta 
quella  malfa  di  pietre,alle  quali  (quando  faranno  di  due  mila  libre)  mettc- 
rialli  il  cauallo  alle  ilanghe  che  girano  attorno  la  vite,ccn  vn  huomo  che  lo 
guidi,  acquando  faranno  di  mille  libre  mcttasfidui  huomini  alle  itmghe, 

G    1         che 
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che  guidino  attorno  la  vite.  Quando  vogliono  alzar  la  pertica  per  met- 
teruifotco  le  pomelle^l'abbalVano  da  quelto  capo,&  con  li  cunei  polli  l'vn 
{opra  l'alerò  U.calcanobene,poilaiciano  la  vite  in  aria  col  pelo  fimilmentc 
elleuato,  ilquale  mentre  va  premendo ,  vanno  tirando  fuori  ói  quei  cunei , 
che  fono  nel  mezo  delle  maeftre,  onde  il  pefo  viene  fcmpre  di  mano  in  ma- 
no pili  aggrauando  .  Il  legno,  delquale  ii  £i  la  vite  è  buono,di  ciriecroja  fal- 
uai:ica,benche  ie  ne  trouino  poche,  &  anco  è  buono  dinoce,ma  l'olmo  non 
è  buono,perchc  facilmente  li  vermi  o  fpin  fi  fchiantano  ;  e  poi  poftanel  me- 
zo  della brancaglia  della  pertica  dentro  della  fua  madre,  laquale  fi  ripofa 
fopra  le  braccia  di  quella,  con  alcuni  ferri  chiamati  bolzoni ,  che  fi  polTon 
leuar,&  mettere .  Coftano  le  fopradette  Machine  ducati  trecento  in  circa, 
de'quali  vi  ne  vanno  per  manifattura  de  Maeftri,  feflTanta , 


A,  mcHi  di  pietra  di  lunghezza  di  piedi  fecte,e  mezo  • 

B,  canale  doue  cola  foglio  nellVrna. 

C,  vrna,òtina. 

D,  traui  con  le  fue  lame  di  ferro,chiamate  Gioie. 

E,  traui,ouero  maeftre. 

F,  cunei,  chiaui,ò  chiauaroli, 

G,  pertica. 

H,  vite  a  vn  capo. 

1,    madre  vite,triuelIajOuero  fcrofFoIa. 

K,  boUoni  di  ferro.  ..^j 

L,  le  pietre  del  contrapefo. 

M,  il  pozzo;per  doue  va  il  contrapefo* 
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|ìl%anojn  qùéfto  luogo,  fi  dimanda  quelle  Machine ,  con  laquale 

Ti  Ufcian<5,  &  l\iù.r^noie!'  tele, ciamb ciotti,  rafie,  &  altre  cofe  ,xhe 

'  iréH  arte  militare,  il  Màtìgand  s'intéde-^no  ftronaento  per  lanciar' 

:  lirip^pietre,  &:  alÉBc  ija^^erie,  come  fi  può  vedere  prefib  d'alcurA 

|Auf|pri',;..gt' ilpreleAite  delqualt^iò  prp|)rofto  di  dimoftrarne  la  figura*;  «Se 

■  lapisnar^"  '  \' primieramente  ma-  grandiflìma  ruota,nella  quale  caminano 

di dètitrauMi  iiuqminijfi da  deltipjCome.da  fmiftraj  al  fufo  della  quale  è a- 

',Uolci|,la'l^e,laqualedairvna  parte,  &  dall'altra  diftendendqfi  arriu,a.ad 

;-àk!j«r^''''' f;^-Malcune  girelle^S^  quìui  rauòlgeiidofi  fi  va  a  taccate  al  pefo 

che  V ii-itìóii^^^lqual  pelo  èerauiffimo,acci6ch€LGalc[}i  bene  le  mate- 

rie^eH  tijfeiRo'fottopofte  auoi^  ad  alcuni  legni^jondi.  Qu:Sdo 

vegÌioiÌ(|-tÙ"arit]5fr^^  per  efempiÉx,  dalla  parte  deftra,  gli  hlefeì  ni  dt^dentro 
^tlléP^ioip-c^mìnii^ov^  cioè  alla  fmifh  v^fimìlmehte 

J^fÌ'tiÌ;GcfiitfP,.4u^lSc)  vogliono  "tirarlo. dalla  fmiftra  /<:atbi«V8^erfò  la  de- 


'Arai,  iia!l3.quaip^l{é,v;  fono  due:.gir4ie,&  yfìr'i  vUba 

dui"fèìbtE&.YIÌ4ferelj% iquali  Tubbii  tutti'i'nfietfee  fanno,  v l|i zia  i 


Uj-tquau  luDOij  tutttmiierae tanno  vit,niddi"t|irc^^ 

&xsygio^?^npti:è^jcipti4\^^^^  attacchino  al  pefpj?^lla^aiv^o4 

f^\tègliono rtéQH^Ì5Ctì.e'l  pelo  fi-diuidiin  treparti,  eccettH^v^Jq  però  ^iic) 
capojche  tien^  U-gifella di  lotto  attacc^a  alpiefo,  laqaat%ril^Ji  llJl%coI 
centrò  dèi  pero,Sé  col  centro  della  girella ,  perciochèqueMcapo  non  dniii 
de  altrimente  il  pcfo,ma  con  il  pèfo  girerà  grauità;chiamo  la  girellaTdb&ti 
to  quella  clie  tiene  attJtfcato  il  pefòjquandò.  il  pelò  fifolléu-^  dal.piàn(>iéel| 
la  tetra  ad  angoli  retti  j  ma  in  quefto  luogo  ilpefbvienetiratoperlo  pia] 
no  di  d.^-aterp. ,  &  per  non  effer  il  fuo^moaimento  repugnant^  alla  ru:^pai 
turai  grauez,za>  viene  ad  effer  molto  meno  graue,  ma  fia  ò  n^ll'vn  modo!,  òì 
neiraltrofirt^ioneèvnamcdefimafr  "(Juefte  girelle  altro>\^|^ciò  ncnUn^' 
no ,  che.di  tante  leue  l'vna  fopfa  j'aitfa  egualmente  di{ì:anj;||  per  moueTvn 
pelo  pé^pendicolarmentc ,  Oltrè'S  ciqil  fubbiojàlquale  è|fabricata  qi^Iaj 
gran  ruééi^fi confiderà  la/agÌQa;|ua,cheè  de]raiTfi.tn^i|^OLa|iàquaIevOo| 
hnalménteànch'ella  fi  riduceatlà'leua.  Quello  dunque<^h;e,^&)no  i  Aije^ 
ftrijin  quella  M^'^china,  effer  di  mp-Jta  importanza  j  è  qtielìajj.plEil^  chiaràataì 
da  loro  laéòratiuajfqpLa  della  c^le, &;  (opra  d'alcuni  bailq.nirò :ondi  .«^ej 

banno  auólte  le  materie  da  lifciàrfi ,  càniina  qw^' ^^ 'rimò  pélo  di  me-j 

tre  di  macigni ,  qù^éMpartelauòratiua  è  come  \  L.L....^,^'di  le^name^-i 
lèuato  dai  terreno ,  ^  bifogna  che  fia  per  lo  meno  in  lungheiaa  ai  quiiiJeJ 
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Dli-ìMACHINE,   ET  EDIFICIT.  5f 

ci, onero  fedici  piedi, &  fé  piiì  ne  hauerà,quando  il  luogo  lo  comporterà  fa* 
ni  moUaimeglio .  Danno  lei  uolte  alpefojne  danno  dae,ne  danno  più  in  fi- 
no àdocìeci,  &  quanto  pareàMaellri,  fecondo  lamateria.delIarobba,che 
voglion  man^inare,ouero  luftraVe,  ò  lirciare,come  farebbiè  a  dire  à  le  tele, 
&  ralìe^danno  ciiique  ò  lei  uolte  ;  &  a  ciambellotti,bedeae,  &  altre  cofè  ta- 
li nedanno  folamente  due  ;  Tutta  la  longhezz,a  di  quella  machina, però  eC 
fere  da  piedi  quarantaquattro  in  circa,il  refto  delle  fue  mifure  fi  potrà  fape- 
re  mediante  la  pertica  fegnati  di  quattro  piedi.  Dirò  bene  che'l  fubbio  dal- 
la parte  deftra  è  di  diametro  piede  vnoje  mez,o ,  &  gli  altri  duoi  dalla  parte 
finiftra,  quello  fuperiore  che  hà.molte  riuolture  di  corda  ,  affine  che  s'ella  fi 
rompeltefi  poilI|ncilmente  allungarla,  Racconciarla  è  ci  diametro  piede 
vno^é  tre  quarti,  ma  quello  inferiore  è  di  diametro  manco  d'vn  piede,  &  U 
lunghezza  loro  viene  adeiierduipiedi,emezo  . 


Ajr  ruota  grandifTimi,  oue  camìnano  li  motori . 

B,  huomini  che  fon  li  motori, 

C,  fubbiojouermelo  della  ruota,  doue  è  auolta la  fune;;»' 

D,  pefo  grandinino  di  pietre, 

E,  parte  lauoràtiua,ondc  caminail  pefo. 

FF  F,'  taglie  che  hanno  vna  girella  per  ciafcuna,con  li  fuoi  perni  ^ 
GG  G,rubij,che  fanno  vfficio  di  girelle . 
HH,  rugolijò  baftoni  tondi,che  tengon  inuolta  la  robba  attorno,  da  mail* 
ganarfi. 
I,  canape  che  tira  hora  da  deftrajhora  da  finiftra. 
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AETRA   FIGVRA  DI  MANGANO 

P  I  V     F  A  e  I  L  E. 


L  predente  diflfegno  è  fimile  al  paflrato,&  delle  girelle  ,  &  della  fu- 
ne, ma  nella  forz.a  del  motore  è  differente  in  tutto  j  percioche  in 
quello  gli  huomini  caminando  di  dentro  via  della  ruota,  quafi  a- 
iÉk-^  Scendendo  per  vnafcala  vanno  con  mouimento  molto  tardo,  & 
c8;ii^ica,  perche  lalieua  della  ruota  è  lìiTa  nel  centro  del  fubbio .  Ma  in 
c|<i3^px$rsnte  Machina  la  lieua,  non  folaméte  è  fuor  del  centro  di  quello , 
nja  anco  il  motore,camina  per  più  lunga  leua,&  per  il  piano  dell'oriionte. 
Jn  quella  gli  huomini  montano  bora  dadeftra,  &hora  dalla  (ìniftra  parte, 
facondo  che  voglioacondur  il  carrOjOuero  il  pelo.  Et  in  queftail  cauallo 
camina  fempreper^vn  verfojllcheècoia  meno  faftidioia ,  Se  molto  più  faci- 
le .  Però  dunque  al  fufo  dou'era  in  quella,  fiifi  la  ruota ,  vi  fono  porto  in 
quella  dui  feudi  dentati  tanto  diftmti  l'vno  dall'altro  ,  quanto  vipoffa  ca- 
pir la  groflezzadVn  rochello  di  dieci  fufi,ilquale  è  pofto  di  fopra  del  fufo 
che ll.i in  piedi ,  &  vi  è  lalieua à cui  fi  lega  il  cauallo  .  Gli  feudi  contengo- 
1)0  trenta  denti  per  cadauno,il  rochello  infieme  del  fufo  fono  mobili ,  affine 
che  con  vna  ftangafi  ritiri  appreffo,©  all'vn  timpano,ouero  all'altro,  &  ciò 
per  fir  ò  caminar  auanti  il  carrojouero  farlo  ritornare  indietro,  flando  fem* 
pre  il  motore  nel  medelìmo  lite. 


A,  traue,che  s'afferma  con  vna  cauicchia . 

B,  cauicchia. 

C,.  cauallo  legato  alla ftanga del  fufo,iIquale  camina  fempre  per  vn 
verfo. 

D,  rochello  in  cima  del  fufo  di  dieci  caue. 

E,  timpani  di  trenta  denti  l'vno . 

F,  fufo  che  ftà  ritto  in  piedi. 

G,  traue,  legata  con  l'altra  traue  A,  che  fpinge  il  rochello  jòappreffo 

l'vn  feudo,  ò  appreffo  l'altro . 

H        CARRO 


N  VO  V  O     T  HEi^t  R  O     <1 


•>j 


DI  MACHINE,  ET  EDIFICII.  J» 

CARRO  DELLE  ZAFFOSINA- 
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Lle  lagune  diftantl  da  Vcnetia  cinque  miglia,  doue  termina  il  fiu 
me  della  Brenta,  vi  è  fabricato  il  prefente  Dificio,  chiamato  car 
rOjilquale  trafporta  le  barche  del  fiume  nella  laguna, &fimilmc 
te  da  quella  nel  fiume,  per  commodo  de  viandanti  5  quello  car- 
ro è  fiitco  di  legni  quadrati,dui  lunghi,iquali  hanno  per  cialcun  capo  i  fiioi 
anelli  di  ferro,per  attaccami  gli  ancini  della  corda,  &  dui  più  corti ,  che  ri- 
lerrano  quelli  informa  quadrata,  nel  mezo  della  quale  ve  ne  fono  dui  altri 
d^Ua  ftefla  mifura  delli  più  corti,&  tutti  incaftrati  fra  loro  beniilìmo  apprcf 
ìQ  i  più  lunghi  in  vno  fpatio  di  dentro  dal  quadrato  fono  quattro  mofe  che 
h^inno  i  fuoi  perni  di  ferro,  &  con  i  fuoi  armamenti  di  ferro  di  buona  groCi 
fezz-a  di  diametrojche  non  auanzino  la  groflezza  di  legni,e  ciò  perche  qua- 
di?  le  barche  vi  fono  fopra ,  non  impedilcano  il  mouimento  delle  ruote. 
Qweftepcnnohauerenelfuo  diametro,  la  larghezza  d'vn  piede,  &  per  la 
groffezza  fua,  tre  quarti,con  i  fuoi  cuchi  di  ferro,come  fi  uede  nel  dilfegno, 
Hora  il  reftantc  della  fabrica  è  polla  in  terra,  perche  il  carro  è  quello,  che 
corre  in  su  in  giù  per  l'acqua.  Dico  che  vi  è  vn  fufo,  in  piedi  con  vn  rochel- 
lo  di  fopra, &  con  dueftanghe  che  incrociate pafiàno  per  quello,  per  attac- 
carui  il  cauallo,  &  dar  il  mouimento  a  vn  timpano  dentato,ilqualc  è  fermo 
in  vn  modo,che  auolge  attorno  la  corda  co  l'ancini  di  ferro  per  tirar  le  bar- 
che .  La  ragione  di  quello  Deficio  confifte  in  due  cofe,  l'vna  nel  tirare  le 
barche  con  pocha  forza,e  con  gran  facilità,raltra  nel  carro ,  che  fij  di  buon 
legno,  ben  fatto,  &  atto  àfollencr  il  pefo;  nella  prima  fi  die  confiderarela 
ragion  del  motore  douerfi  rifferire  alla  difpofition  della  leua,  perche  l'eftre- 
mità  dellaftanga,dou'è  pofì:o:ilCviuallo,è  il  capo  della  leua ,  &il  cetro  del 
fufo,doue  ella  è  pofl:a,è  il  fotlegnPjquantp.adunque  il  motore  farà  più  rimo 
\Q'^^  qU;^fto,tanto  più  facilmeiite  tirerà  1^  barcha  j  vero  è ,  che  vi  fono  due 
altre  lene,  cioè  quella  del  rocheUo ,  &  quella  del  timpano ,  &  fi  die  notare , 
che  fé  la  leua  del  rocheUo  firà^uanz-at^djalla  leua  del  timpano,come  è  à  di- 
re in  proportion  tripla,  cofi  deueno  auanzarei  denti  del  timpano, quelli 
del  rpchello,come  per  efernpio,il  mezo  diametro  del  rochello  entra  tre  fia- 
te nel  mezo  diametro  della  ruota,  cofi  doueran'efleri  denti  del  timpano 
,|rentafei,Sc  quelli  del  rochel|9,dodeci.  Nella  feconda  fi  confiderà  la  ragion 
del  carro  douerfi  rifferire  all'alte  nella  ruota, , perei  oche  l'afie  è  il  fuo  centro, 
e  perno,quanto  dunque  d^CQ  perno  farà  di  minor  groffezza  rifpettiue  alla 
ruota,tanto  più  facilmejjte  ella  fi  riuolgerà  in  elfo ,  &  efl;i  ruota  all'incon- 
tra, quanto  più  s'allontanata  da  quello.tanto  minor  forza  vi  farà  di  meftieri 
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j)crcondurìpcfijmaèbenvero,chefendole  ruote  di  maggior  diametro 
(le  ben  più  aggeuoli)  confLimano  alVai  tempo ,  hanno  il  moto  più  tardo,& 
in  quefto  cafo  ii  fondo  della  barcha  occuparia  il  mouimento  di  quelle5per 
laqual  cola  è  necelTario  ftare  nelle  fopradette  mifure  .  Oltre  a  ciò  fi  auerti- 
nìjche  il  causilo  ch'è  dalla  parte  deftra  favfficiodi  tirar  le  barche  verfola 
laguna,  &  quello  che  è  dalla  parte  finiftra ,  favfficioda  tirarle  barche  verfo 
ii  fiume,&  quefto  fi  è  fatto  per  non  intricar  la  parte  deftra,  alla  quale  in  pro- 
prio fa  tto  fono  tutti  dui  li  cauallijche  per  dir  il  vero  ftariano  meglio  à  cotal 
modo,  perche  non  occorreria  chelVna  barca ,  quando  fufife  giunta  al  detto 
carro,  fteifi  afpettar  lalcra  che  traghettale ,  ma  ogn'una  di  loro  andarebbc 
al  fuo  viaggio .  Aggiungafi  ancora  che  tra  il  fiume  della  Brenta,  e  la  lagu- 
ri a,  per  doue  ha  da  traghettar  il  carrovièfabricato  vna  muraglia  angolare 
ù  modo  di  retto  con  angolo  molto  ottufo,di  tata  altezza  che  cafchi  l'acqua 
del  fiume  nelle  maggiori  innondationi,  la  faccma  della  quale  fi  vede  nel 
difiegnon^lia  parte  di  fopra,  maperdoue  caminano  le  ruote  del  carro  fi 
flmno  due  fili  di  pietni  alquanto  rilcuati ,  di  maggior  larghezza,  che  non 
fono  le  ruote,  in  fina  delquale,  doue  tei  mina  da  ambedue  le  bande  ncU'ac- 
qua  fi  collocano  ialine  di  pietra  grefìlfiìme  della  medefima  durezza,  accio- 
chb  il  carro  nel  montare  non  rompi,©  /gratti  giù  detti  fili.  Gli  altri  parti, 
colari  fi  comprendono  dalla  figura . 

orm-ii  C  . 


A,  carro  di  legni  quadrati  con  le  fue  ruote ,  le  mifiire  del  quale  faranno  fé. 

condo  il  coftume  de'vafcelli . 

B,  fbiamento  fatto  in  forma  di  angolo  ottufo,  per  doue  va  il  carro . 

C,  ruote  di  legno  di  noce,ò  di  Rouere  con  i  fuoi  ferramenti . 

F,  perno  di  ferro  di  efle  ruote,con  i  fuoi  armamenti  di  ferro,  che  fon  mede- 
.j      fimamentefegnati  con  le  lettere  FFF. 

t>l  laftre  di  pietra  grofle  n  el  montar  dei  carro . 
SS,  fili  di  pietre  forti. 

G,  anelili  di  ferrojdoue  vanno  li  ancini  della  corda^che  tirali  carro  con  le 
•         barche  fopra. 

D  D,  rochelli  fopra  del  fufo,che  gira  attorno  il  cauallo  con  le  ftanghe,  che 

hanno  j  2.  fufi  per  cadauno. 
EEj  timpani,  che  contengono  trentafei  denti  per  vno.  '   ' 

L  L,  meli  doue  s'auolgono  le  corde  per  tirar  le  barche  innantì ,  &  indie- 
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RVOTA  PER  ALZAR  L'AGQVA 


A  preferite  ruota  rerue  per  alzar  l'acqua,  ma  di  non  troppa 
altezza,  per  elleucula  folanìcte  per  lo  mczo  diametro  del- 
la ruota,  come  (i  vede  nella  figura  quelle  caffè  di  forma 
triangolare,co'n  quei  buchi  che  riceuono  l'acqua,  i  quali  la 
mandano  al  centro  di  quella ,  doue  anco  è  fimilmente  il 
perno  della  ruota  che  fi  raggira  ;  alqual  centro  è  fabricaio' 
vn  canale  di  tauole  di  larghezza  poco  piÌ4  d'un  pjede,che  riceue  l'acqua,  & 
la  manda  in  una  burchiella  poco  lontana  per  condurla  à  i  luoghi  bifognofi. 
Al  medefimo  melo  della  ruota  uè  ne  un'altra  dello  f^effo  diametro,ma  uo- 
tanelmezo,perleggierezzaconli  fiioi  denti  di  fuora  uia^laqualferueper 
aggeuolar  il  mouimento  della  rupta ,  che  alza  l'acqua ,  perche  inuero  da  fé 
ftcfla  è  molto  graueda  mouerfi,  oltre  à  ciò  da  il  moto  come  fi  conuiene  fe- 
condo la  nera  ragione  delle  ftatere.  Doppo  ui  fono  due  gran  ruote,  l'una 
di  maì^gior  grandezza,che  non  fono  le  fuperiori,&  l'altra  <fella  fìefìa  mifu- 
ra  di  quelle,  quefte  fono  fatte  equidiftantì  al  terreno  attorno  à  dui  fufi  podi 
in  piedi,  che  s'auolgono  ne'fuoi  perni,  alla  minore .  (parche  vi  fono  le  fue 
ftanghe  incrociate^  vi  è  attaccato  il  cauallo,  che  la  fa  girare,quefta  fa  girar 
la  maggipre,&l,amaggiorefaandar  quella  paralella  alia  ruota  che  alzal'ac 
qua ,  In  altro  non  confifte  la  difficoltà  di  quella  Machina,  che  nel  darle  fa- 
cilmente il  moto,  ilche  come  fi  facciale  dimoftrato  nella  figura  co  n  il  diame 
tro  di  quelle  ruote,lequaU  à  guifa  di  vette,càufando  maggior  cerchio  nel  ce- 
tro  della  fuagrauezza,viene  il  niòtore  ad  acquiftarpiù  forza,ouero  fi  come 
accade  nella  Ueuavolendofi  più  facilmente  folleuar  vn  pefo,  bifogna  jig- 
giungerui altro  pefo,cofi  il  movimento  delle fopradette  ruote.  Et  ancora 
il  come  le  girelle  poflie  nelle  taglie  per  ragion  di  folleuar  i  pefi  viene  lal(j)rQ 
granita  diuifa,  dal  numero  di'qu€lle,cofi  anco  nella  prcfente  ruota,  viene  la 
fu  a  grauezza  diuifa  dal  numero  delle  altre  ruote,  Puoflì  diffiniranco  la  ra- 
gion fua  per  via  dell'affe  nella  ruota,  che  come  s'intéda  ho  ricordato  altro- 
ue  ;  Lafabrica  di  tal  ruota  farà  di  quella  grandezza,e  mifura  alla  qual  vor- 
rai alzar  racqua,bene  comeffa ,  &:  impecciata  con  i  fuoi  perni  di  ferro  bene 
,  afficurati  dalle  lame  di  ferro  inchiodate,  Mala  fabrica  delle  altre  ruote  è  tan 
'^to  chiara  da  fé  fteffa,che  non  fa  meftieri  dirne  altrOj&:  le  mifure  fi  regoleran- 
no dal  diametro  della  principal  ruota ,  la  metà  del  quale  farà  l'altezza  oue 
vorrai condur l'acqua,  quella  altezza diuidcrai in  quante  parti  più  ti  pia- 
ccrà,&  quefl:a  ti  farà  norma  al  reftante  della  fabrica,che  per  quefta  cagione 
non  mi  affaticherò  akrimentedefcriuernelc  mifure.  Vitruuio  pare  che  de- 
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fcriui  vna  Machina  fimile  à  la  prefente ,  fé  ben  pare  che^vinalla  differenza , 
delia  quale  no  mi  occorre  dirige  akw' y^cioh^  cliiunque  la  vuol  vedere  veg- 
gala  apprcffo  deirAuttoreh' •  "/      ^  ;  ''' 
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A,  ruota  fatta  di  cafle  triangolari,che  alza  Tao  qua ,  .  .„. 

B,  canale  di  legno,ò  di  tauole,che  conduce  l'acqua  nella  burchiclla, 

C,  burchiclla . 

D,  altra  ruota  dentata  ,,]&  paralella  alla  fuperiore  fitta  neinileifo  melo» 
E  E  E  E,  perni  di  ferro  con  le  fue  lame  inchiodate. 

F,  cauallo  attaccato  alle  ftanghe. 

G,  altra  riiota  dentata. 
H,  ruota  di  fufa. 

I,  coperto  di  legnami. 
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^hn       LE   LETtERE  PER   STAMPAR  I   LtERl. 

A  bontà ,  &  fedlità  della  preferite  Machina  cohfiftc  nella 
vitej&  nella  tauola,che  alcuni  chiamano  piano ,  ìaquàl  ta- 
uola  viene  con  vn  capo  premuta  dalla  vite,  &  ambe  due 
queftecofè  fono  quelle  di  maggior  importanza..  /'    '  '; 
Et  primieramente  dirò  della  vite,che  vuol  effcr  fàtta^  ^i  mc-^ 
tallojgettata ,  perche  viene  meglio,&  più  netta ,  fé  ncpug» 
far?anco  di  ferro,ma non  fono  cofi  buone ,  ma  uogliQno  effer  fatte  queftc 
uiti  à  quattro  capi, cioè  con  quattro  fpire ,  belici ,  ouero  uermi ,  accioche  AL 
mouimento  fuo  fiapiu  preftojpercioche  fé fuffe  fatta  in  altta maniera,  come 
-farebbe  a  vn  capo,  ò  à  dui  più  tardamenre  fi  mouerebbe ,  la  onde  feguireb- 
bc  che'l  Maeftro  calcando  con  la  mazza  la  uite  conuerebbe  circondar  que- 
lla tre  uolte  attorno,  &  in  quella  à  vn  capo  vna  fol  uolta,  e  più  preftamente. 
Qùefta  uite  va  purdentrodeMtlfua  madre  fatta  dal  medefimo  metallo,  la- 
quale  non  lafciapaffarlaùitèdrfopra  dal  fuo  trauerfale.  Ma  latauola,  o- 
uero  piano  che  fi  dica  uuol'éffér  aftch'effa  gettata  di  metallo,  accioche  uen 
ghipiu  lifcia,come  quella  c'ha  da  calcare  egualmente  le  lettere.  Di  ferro  no 
farebbebuona,petèh*ehÒH'ft||oirìa  tirar  còl  martello  egualmente  piana,  pò 
trcbbefi  far  di  pietra,- ma  «juWfta  è  frangibile,  anco  di  legno,  maè  iwanca 
buona,fi  come  quella  di  pietra  è  manco  buona  di  quella  di  ma^^^o.  Ma  chi 
pur  uolefìc  la  tàuolà,«&r  la  uite  di  legno  facciala  di  vl'«^  •  La  uite  nella  par- 
te inferiore  ha  Una  buflfola  fatta  in  forma,  v^uadrangolarc  di  ferro ,  laqual  al- 
tro non  fa  che  tcnir  fùfo5Con  la  corda  il  fopradetto  piano,&  è  la  buflbla  di 
cotal  forma  quadrata,  accioche  meglio  calchi  il  primo ,  mediante  un  piron 
fatto  di  piramidalforma  di  acciaio,  &  è  col  capo  più  grò  fio  affermato  in  va 
-buco  con  un  aItro'pirGhcino,che  è  nel  tronco  della  uite,in  quella  part^  che 
può  entrar  due  dita  nella  Biiflbla.    Sótto' di  detta  machina  nell  aitciia  di 
-dui  piedi,emezo ,  nella  quale  potrà  facilnienteun'huorno  operare' tfi  fati 
-collocata  una  tauola  con  le fù'efponde  per  larghezza  di  tuttala  machina  ili 
-caftrata  in  quei  legni  pofl:i  ih"piédi,chét%bhoinfieme  tutta  la  fsbHcz  ri- 
forata  .  Sopra  di  quefi:a  taù'tìlà  càmina  il'  carro  dentro,  del  quale  fono  rin- 
'chiufi  i  ponzoni  delle  lette^i^e^  è  guidato  dairoperante  ccn  un  manico  che 
anplge  mediante  una  corda  il  ftiolinello  attorno  indietro  i  &  innanzi,{btto 
di  quefto  carro  fono  alcuni  fè^ri  ptr  lo  lungo ,  fi  come  Aiedefimamente  ve 
ne  fono  nella  rancia  alcuni  altri ,  fopra  de'quali  (quando  faranno  vnti  con 
oglio)  fcorre  facilmente  il  carro .  Quando  l'operante  con  la  mazza  di  fer- 
ro dà  due  uolte  alla  vite ,  &  tira  con  il  manico  il  molinello,  vcrfb  la  deftra 
sii'  I         manoj 
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inanojciò  fatto  lo  aprCj^omefe  fufle  viio  telaiq difineftra ,  appoggiandolo 
ad  alcuni  leghi,  come  fi  vedénel  difTègno',  ne  canali  foglio  ftampato,  poi 
con  ambcjle  mani  piglia  quei  mazzi  rotondi  pieni  di  lana,bagnàndoli  nel* 
la  tinta  fatta  di  negro  fumo,  raggia,&  oglio  di  lino ,  &  con  hauerli  percoflì 
^ofieme  dueuolteòpiàpercote  con  quelli  i  punzoni  che  fono  nel  telaiq, 
"poi  lo  rifìerra,ntorna  guidar  il  carro  alla  finiftrajpoi  preme  con  la  mazza  la 
Vite,&  ritornamedefimamente  àftampare,&  cofi  ftampano  a  foglio  per  fo- 
glio infinito  numero  di  carte .  Tutta  quefl:a  machina ,  ò  torchio  fi  fabrica  di 
legno  di  larice,con  cauicchie  del  medefimo  fenza  alcuna  forte  di  chiodi'di 
Terro,talmente  ch'ella  fi  può  disfare,&  portar  in  qualunque  luogo .   Il  i 
Tonello  ha  il  fuj(ò,&  il  fuo  manico  di  ferro  fiffo  nell  a  parte  inferiore  delL^ 
pradetta  tauol3,che  ha  le  fponde,  ma  la  corda  ch'è  auolta  ad  efib  molmello 
è..cpn  vn  capo  fegata  ad  vn  chiodo  fotto  detta  tauola ,  &  con  l'altro  capo 
(pafiando  ambe  dui  per  vn  buco  quadrato  di  vna  tauola  pofl:a  di  fotto  da 
jquella  da  le  fponde)  è  affermata  ad  vn  chiodo  nella  coda  del  carro,  talmen 
^  che.upltando  il  manico  del  molinello  verfo  la  vitejl'operante  fpinge  il  car 
ro  verfo  quella,  &  riuoltando  indietro  il  manico,ritira  il  carro  indietro .  Ol- 
t'ra  àciò  il  telaio  di  fopra  che  viene  fpinto  dalla  vite  è  fatto  di  carta  pecora, 
accioche  calcando,  &  flam.pando  non  fi  fìr^cci^a  carta  che  vi  fta  fotto,  n^l- 
la.quale  s'imprimono  le  lettere.  ,'  ^  ,v-  -^  .      ''  ..  n -^^ 

^._^Xa  ragione  adunque  di  quefla  machina  dipende  tutta  dalla  compofition 
della  vite,&  di  quella  dell'afie  nella  ruota ,  dalla  vite  à  quattro  capi ,  come 
ho  detto  ,  che  fa  tutta Toperatione  dalla  parte  di  fopra,,  &  dal  molinello , 
jpercb<P  piglia  roiig.'ne  fua  dall'afTe  nella  ruota,come  ho  detto,dal  qual  afie, 
come  is'intenda  mi  ricorda  ««lUt»! achina  flel carro  delle  Zaffofina  hauer  di 
schiarato  .  Delle  viti  fimilmente,&  delle  fue  ragioni  nel  principio  di  que- 
fìo  libro  ho  dichiarato, quelle  che  hanno  il  mouiraento  loro  più  tardo,  & 
quelle  che  l'hanno  più  veloce,fi  come  è  la  prefente,del  prefente  torchio,ehe 
elicono  à  quattro  capi.  La  ragion  delle  quali,  benché  al  cuneo,  ma  più  pro- 
priamente alla  lena  fi  polfano  attribuire,  &  di  tutte  quelle  viti,  &  delle  diffe 
rentie  lpro,&  come  fi  facciano  dirò  vn  giorno  particolarmente,  non  eflen*. 
do.^ù§fta  materia  Hata  trattata  4.alcuno  quanto  il  bifogno  richiederla,  bé- 
^wcofro ebeCjacoboBelIbn  nel TeaWQ^^lle fue  Machine  ne  habbiavn  pocoiac- 
tefon  cènnatGj&  Siradraente  Vitruuio  nella  delcrittion  della  Coclea  habbia  toc- 
ut!o.'^^^9^^^  maniei?  di  viti  con  quelle  parole ,  diuiduntur  circinationis  eorum 
cap.  1 1.  tojn^ntibus  in  partes  quatuor,.uel  odantibus  in  partes  odo.  nelle  quali^pa- 
"^Tix.  role|>!ar  ch'intenda  di  due Jtielici,  ouero  vermi .  iìouoib 

fio:)i:n7onn:\i£lobnKnp)Ilf;up'3b£iqi5l  '■'^'^^ 

.-ciìb::^--' mirteo 3-^:ir:5qo*lobnci3;  --^^i»§«> 

•.  iO^bcI  .oìbtn[ofaIio:>in£ra  liao'i  ^bot 

A,  vite 


DI  MACHINE,  ET  EDIFICII.  ^j 


Aj  vite  di  metallo  a  quattro  capì.  1 

B,  mazza  di  ferro  fiffa  nel  tronco  della  vite  ,^  I 

C,  tronco  della  vitC;&  fi  vede  nella  figura  à  baffo  il  pironcino  dou  cntfi 

nella  buffola. 

D,  buflola  fatta  di  ferro. 

L,  buco  di  detta  buffola  fognato  di  punti. 

Z,  piano  di  metallo  foipefo  dalla  buflbla  con  le  corde. 

E,  carro  doue  ftanno  le  lettere  che  fi  ftampano.  

F  F,  ferri  nella  tauola,  doue  camina  il  carr0j&  è  di  bifogno  che  fiano  anc^ 

fotto  di  quello. 
G,  caffetta  oue  fi  ftampa  la  tinta  di  negro  fumo50gUo  di  lino  cotto,  &  rag 

già. 
M,  mazzi  di  pelle  fottili,con  ì  quali  fi  bagnano  i  punzoni  delle  lettere. 
N,  molincUojCol  manico  dì  ferro. 
N,  vn'altra  uolta  fi  ucdc  il  detto  moUinello ,  pafTar  con  la  corda  perii  bu^ 

co  della  tauola. 
T,  telaio  di  ferro ,  che  fi  mette  dentro  il  carro ,  nel  quale  fi  compartilTc  le 

lettcre,&  fi  fermano  con  pennole,  ouer  cunei  di  legno ,  &  con  alcun© 

viti. 
V,  viti  piccoline,ch<s affermano  il  detto  telaio* 


I  z      fila: 
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FIUATOIO  DA   AGQVA. 


Elliffima  anzi  fnaraui^liofaèla  fabrica  del  Filatoio  ad 
■acqua ,  percioche  fi  vede  in  efla  tanti  mouimenti  di  ruo- 
te, fufij  roEcUe,&  altre  forti  di  legni  per  trauerib ,  per  lo 
lungo,&  per  diagonale,  che  l'occhio  vi  fifmarifce  den- 
tro àpen  fami,  come  rin2;egnohuiTianohàbbia  potuto 
capire  tanta  varietà  di  co(e,di  tanti  mouimenti  contrarij 
molfi  da  vnafol  ruota,  che  ha  il  moto  innanirnato. 
Quali  Filatori  lìcn  pur  filano  la  feti ,  cioè  Tauolgon  attorno  i  nafpi ,  ma  la 
intorcenopiu,e  meno  fccondoiibirognoXi  per  lauorarla,com€  per  teflern^ 
i  panni  di  feta  5  Primieramente  ha  quetU  Machina  il  motore  gagliardo,  che 
è  l'acqua  corrente,laquale  11  rinchiude  in  vncanale,con  la  Tua  porta,&:  Tar- 
gano per  aprirla,  fi  come  è  coftume  di  fare  ne  i  Molini  terragni,  &  dar  il  mo 
uiraento  alla  ruota.  Quertà-quanto  farà  maggiore,tanto  farà  più  al  propo 
fito,ma  non  però  tanto  chele  pale,  oner  pinne,  dellequali  è  circondata  la 
ruota,ficome  nelle  altre,  nòti  pefcliirK)  almeno  quattro  .di  elTe  nell'acqua . 
Oltre  à  ciò  bifognaauertirefe'l  fiume  corre  a  da  dcilra,  ò  da  fmiftra  dellsi 
tuaperfona.perche  hón  in  riatti  ifici  h  può  far  girare  il  Filatoio  dalia  banda 
dctlra,laondefa  mefticri  collocar  indenti  del  tinipancjci.efta  paralello  alla 
ruota,neirifte{ro  fufo,ouero  difuora  verfo  la  ruota ,  ouero  di  dentro  verfo 
laghirlanda,  perche  gira  in  dui  diuerfi  modi.  I  canali  fiaooteh  fatti  con  le 
fue  fponde  di  piefrp  diirilTIm^  r-^t^A^m'^  t-r-»  i;.»^^,5Lri>cne  Iprangatc  di  arpefi  di 
ferro  impiombati,  accioche T'acqua  che  qualche  ipiracolo  pe'l  quale  ei-!a  pò 
teillefiallarenon  fuòni della fua forza.   All'altro  <:apo  del  fufo  ,  dou'é'là 
mota  vi  è  il  timpano  ,  ò  feudo  (ch'io  diHi  di  fopra  paralello)  di  quaranta 
denti.ilquale  fa  girare  vn  rochello  à  piombo  di  dieci  tacche ,  &  di  fopra  di 
quello rochello  vie  Vn'altro  ft^iido-pe  1  trauerfojdi  minor  grandezza  del 
primo  che  tieiietrentafei  denti,  ilquale  fa  girare  vn'altro  rochello  di  noue 
tacche  fopra  di  eifo  pe'l  traiiéffo  in'vnamazia'di  ferro ,  ma  dall'altro  capo 
di  quella  mazza  vi  è  pofto  in  Vn'aTtfo  rochello  di  dodeci  tacche,  ilquale  fa 
girare  vna  ruota  dentata  con  d^nti  cènro,  €  otto  di  dentro  via  della  Machi 
na attorno  dellaquale  vifonpòfti  molti  legni,  &  l'albero  nel  mezo  che  fi 
raggira  col  fuo  piron  di  fopra  6:  di  fotto,  e  per  ciò  tutta  quefta  xNfachina  di- 
mandata ghirlanda .  Perciochedairalberofipartonoàguifadi  ftclla  otto 
legni  pel trauerfo  verfo  la  ràofa,&  efcono per  alquato  fpario  fliori  di  qucU 
la,di  modo  che  fopra  reftre«ìÌt»tóro  s'innah  ano  altri  otto  legni  chiamaci 
colonnelli,che  vanno  àcògilingérrinellaparce  di  fopra  deH'alberoànvn'al 

tra 
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tra  ruota  fimile  aila  inferiore  di  altrettanti  trauerfi,^:  fé  la  ghirlàda  Cari  mol- 
to alta,feruendo  a  duijouero  più  ordini  di  nafpi ,  vi  firà  dibifogno  vn'alua 
fimil  ruota  con  altrettanti  fimili  trauerfi ,  nelmezo  di  quella  per  afficurari 
colonnelli  dalla  loro  troppa  altezza.  Attorno  quefti  colonnelli  vi  fono  col- 
locati altri  legni  diagonalmentc,che  fi  chiaman  ferpi ,  cioè  con  il  capo  ver- 
fo  in  su,  &  con  l'altro  verfo  la  finiftra  in  giù,  affermati  con  ambe  due  lor  tc- 
fte  dall'vn  colonnello,&  dall'altro  j  ma  con  il  capo  più  baffo ,  che  è  iafini- 
fìra  banda,  vrtano  &  fpingono  all'in  fufo  i  bokonelli  delle  rotelle,  che  fer- 
rano di  dentro  i  nafpi, voltado  quelle  verfb  noi ,  infieme  dellecjuali  fi  volge 
la  maggior  ftella,laqualc  fa  andar  poi  quella  che  gli  è  inferiore ,  &  che  tiene 
nel  fuo  centro  i  perni  del  nalpo,  di  contrario  mouimcnto  verfo  la  ghirlada. 
Sonoui  ancora  pofti  all'albero  di  detta  ghirlanda,  quattro  legni  pe'l  trauer- 
fo,i  quali  portano  più  in  fuori,che  non  fanno  i  legni  dimandati  ferpi,  &  ar- 
riuano  fino  alli  fufi  de'rochelH,  &  hanno  detti  trauerfi  da  i lor  capi  vn 'altro 
legno  di  proportio  circolare  pe'I  trauerfo,ilqual  legno  è  fafciato  dalla  par- 
te di  fuori  di  corame,accioche  caminando  attorno  quefti  con  l'albero  della 
ghirlanda,  vadi  rafchiando  i  fufi  de'rochelli,  mandandoli  attorno  -,  Il  capo 
deftro  di  ciafcuno  di  quefti  legni  haue  vna  corda  attaccata,  &  arriua  con 
l'altro  capo  ad  vna  girella  fermata  nell'albero,  ilqual  capo  tiene  vn  contra- 
pcfo  di  piombo,ouero  di  pietra ,  che  mantiene  Tempre  in  vn'efl'ere,  &  in  vn 
fico  il  capo  deftro  di  detto  legno,&  affine  ancora,che  col  capo  finiftro  ,  det- 
to legnojvadi  fempre  più  calcando  ifufi  de'rochelli,ritirandolo  fempre  ver 
fo  il  centro  della  ghirlanda, accioche  non  vrti  ne'fufi  de'rochelli,  &  detti  le 
gni  fono  da  aldini  (jijjj^ndatiftraffinazzi.  Di  più  fipotrà  anco  far  andar 
vn'altra  Machina  di  fìiiito;r.^ir,f;^,-n^  --/^n  <iM^Oa.qij.q.ndn  ppiò  hnuefle  il  mo 
toregagliardiffimo,  &  ciò  fi  farà  in  tal  modo ,  metteraffi  a  mezo  della  ghir- 
landa vn'altra  ruota  dentata,fimile  alla  inferiore,  &  ambe  due  andaranno 
infieme,ma  la  mezana  farà  andar' vn  rochello  intorno  a  vna  mazza  di  ferro, 
con  vn'altro  rochello,del  tutto  fimile  al  fottopofto,ilqualc  farà  andar  fimil- 
méte  co  li  medefimi  ordini  vn'altra  Machina  di  filatoio  del  tutto  fimile  alla 
primiera.  Hora  finita  la defcrittione  della  fabrica  della  ghirlanda  ,  refta 
che  vediamo  l'altra  fabrica  che  vi  va  dattorno  via,laquale  viene  dimanda- 
ta da  alcuni  varghi,ciafcun  de'quali  contiene  vn'ordine  de'nafpi ,  &  de'ro- 
chelli,&  faflene  di  quefti  ordini  più,  e  meno  fecondo  l'altezza  de'luoghi, 
oue  fifabricheranno  dette  Machine,  ma  quefti  fono  fatti  in  forma  circola- 
re, &  di  fi  fatta  larghezza,  che  bafti  a  capire  vn  nafpo  per  ciafcheduno ,  per- 
cioche  dattorno  della  ghirlandavi  vanno  collocaci  fedeci,  ouero  diciafette 
altri  colonnelli  in  piedi,i  quali  fanno  diciotto  Ipatij ,  per  ciafcun  de'  quali 
fi  collocano  i  nafpi.  A  quefti  colonnelli  aduque  di  dentro  verfo  della  ghir^ 
landa  fi  mettono  alcune  menfole,  ouero  modigfioni ,  ouero  come  dicono 

al- lini 
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alcuni Xallonijdi rientro  da  quefte  menfole,  perche  fono  feflfe  dal  capo ,  nel 

quale  fona  alcune  r0telle,con  fette,  ouero  otto  raggi ,  ò  bolzonelli,  i  quali 
..uengono  mosfi  da  i  legni  della  ghirlanda  detti  Serpi,  come  ho  detto  anco- 
ìji,nel  centro  delle  qual  rotelle  fono  fiffe  alcune  rotelline  nomate  ftelle  con 

diciotto  raggijlequali  tengono  fotto  di  fé  altre  ftelle  minori  di  dodeci  ragj- 
.gijlequali  fono  affermate  ne*  perni  de  gli  nafpi,mentre  le  rotelle  vanno  at- 

tornoi^ifieme  della  maggior  ftella,  fanno  andar  medefimamente  le  più  pie 
.cole  ftelle  iniìemedcl  noftro ..  Il  numero  delle  rotelle  fono  tante  quante  fo- 
'f[o  i  nafpi,p.ercioche  le  menfole  che  foftengono  quefte  fono  interzate,  cioè 

,y;i.mpdÌ2lion,ò. menfoJa colile  rotelle,& l'altro  fenza .  Quefti  nafpi  con- 
•  tengono  attorno  fei  bifti  di  feta,  &  feguita  poi  di  fotto  da  detti  nafpi  un  tra 
iUerfo  circolare,chevà  da  l'un  colónello  all'altro,  nel  mezo  del  quale  è  àfe- 

mata  una  canna  di  uet*ro,&  fotto  di  quefta,  pur  nel  medefimo  legno  uifo*. 
jia  certi  ferricioli  fotti  in- forma  della  lettiera  XZ,  chiamati  da  diuerfi  caua- 

lette,lequalL tengono  perdiittura  nella  fua  intaccatura  di  mezo,  il  filo  del- 
jla  fetaj&  pafia  fopra  la  canna  di  uetro,  accioche  il  filo  non  fi  rompi ,  che  fc 
.fofte  d'altra  materia  fi  fpézzarebTDe,&  arriiia  finalmente  al  nafpo  auolgen- 
^dofi  attorno  •:  :-.0ltre;  i  ciò rrella parte  piiì inferiore  ui  fono  altri  modiglio- 
:iudi  dentro  i  colonnelli  werfo  la  ghirlanda^ ^che  foftengono  vnaafficella 
'^iana, che camiua  con  iaiGiifconferentia  de i  Varghi  circolarmente,  fopra 
/della  quale  vi  fono  iei  buchi  per  metteruifei  capclletti  di  vetro,  dentro 
rcie'  quali  fi  raggiraino  i  fufi  de'rochelli  che  fono  di  ferro,  vnti  con  oglioVche 
-fé  ciò  fiifle  di  ferro  non  di  vetro,  fi  roderiano  la  forma  de  detti  fufi,come 
,iì  vede  nel  diflcgnoiè  di  forma  rotonda, -&-apuntata  da'  piede ,  ma  qùek 
jLì  iparte  ch'entra  ne  buchi  de'rorhHIi ,  ^  Jifoi ma' 'quadrata  ,  accioche 
^quelli  fiano  più  faldi,  ne  fi-naouino ,  ò  vàdiiio  attorno  ^  vie  àncora  di  fbtl 
Ito.vn  Calcagno  di  ferro ,  ilqual  con  la  fua  grauezza  òpera  éh'e'l  rochello  nò 

ffaUi in  fufò  ;  Preparato  in  quefta  maniera  il  fufòde'rocheHiy  fi  prepai^a-pocò 
>di  fopra  dalli  capdletti  di  vetro ,  vn'altra  aificella  tagliata  a  modo  d'ipòHtf- 
4;clH^^^  ^  tqnali  fi  mettono  altre  afficelle  quadrate  per  dentro  affermate  coia 
cauicchie,lequali  hanno  vna  apertura  da  banda,  in  quel  capo  ch'efcdfuora 
j^^Ì!p.onticellj,nella  quale  vi  fiiraccomanda'ilfufo  delìt5ofeéllo  con  vn  pi- 
^cffl^inò  Piccolino ,  Polfon.O<^afte-  aflìceltè,  che  alcuni  altri  chiamano  an- 
co conchette,arri  tiare  alla  metà  Ml'altezza  dè'fufi .  Fatto  'qoefto  mettefì 
4.r<?chdli,con  la  feta  attornojilie^i''fòprad?tti  fufi,  &  s'affermano  bene,  poi  fi 
mette  vn  capelletto  di  bandàiftàgfiàta  à  guifa  di  campanellain  cima  del  fu 
fo,con  dui  braccetti  di  filo  di  ferro  in  forma  circolare,  con  l'unOjCioè  col  fu 
periore  non  paffi  la  metà  del  capellettOjCon  raltro,cioè  con  l'inferiore,  nò 
paffilametàdelrochelloji  quali  habbiano  ambe  dueli'òcchiettifuoi,affinc 
cheli  filo  della  feta  partendofi  dal  rochello  per  li  occhietti,  &  quindi  pqr  le 
A^J.7..'-  cauallctte, 
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cauallette,  &  per ia canna  di  vetro  atriui  in  fomma  al  nafpo  fuperiore  drii 
tamentc,quefti  auolgeranno  attorno  fé  fteffifci  bifti,  fi  come  fono  il  nume- 
ro de'rochelli .  Refta  dunque  che  noi  uediamo  in  qual  maniera  fi  pofla  an~ 
co  torcere  la  fera, accioche  non  manchi  alcuna  cofa  alla  perfettion  di  dette 
iTiachine5primicramente  dico,  che  quado  fi  vuol  intorcer  la  feta  fi  h  in  que-^ 
ilo  modo  5  metteflì  di  fijora  via  da  i  fufi  de  i  rochelli  vna  cintura  di  corame 
larga  dui  dita,aftermata  in  vn  fol  luogo  con  vn  ferro  torto  fiffo  in  uno  dei 
trauerfi  della  ghirlanda,laquale  cintura  è  affermata fopra  otto  colonnelli, 
de  i  fcdecÌ5Con  vn  pernettOjinterzati  fra  loro.  Ma  non  Tempre  la  cintura  fi 
dcbbe  metter  di  fuora  via,  percioche  quando  il  filatoio ,  per  qualche  acci- 
dente di  corfo d'acqua andaifealla finiftra mano, allhora gli ftraffinazzi  dì 
dentro  via  farebbono  intorcer  la  feta,&  non  la  correggia  di  fuora ,  ma  fé  il 
iìktoio  undarà  alla  mano  dritta,fifarà  nel  fopradetto  modo  ch'io  ho  detto, 
reflempio  in  natura  fi  concerne,  perche  mentre  alcuna  donna  fila  fa  giraril 
fufo  con  la  man  finifl:ra,&  quando  intorce  lo  fa  andar  con  la  man  defi:ra , 
Torcefi  poi  la  feta  più  e  meno ,  fecondo  che  fa  dibifbgno  per  li  varij  lauori 
delli  Maefl:ri,in  quello  modo,le  ftelle  che  fono  nel  centro  dalle  rotelle  fi  le- 
uono,&  fé  ne  mettono  de'maggiori,  quado  però  uogliono  grandeméte  tot 
cere,^  quando  vogliono  meno  torcere,  ne  mettono  de*minori ,  percioche 
<juelle  llelle  fi  pofTono  leuar  &  mettere  con  alcunepunte  di  ferro  affermate 
in  vn  taffello  di  forma  quadra  inchiauato  nel  mezo  delle  rotelle,  fi  come  £1 
vede  chiaramente  nel  difiegno  della  feconda  tauola.  Dicono  oltre  a  ciò 
alcun  che  hanno  fatto  fabricar  dtxleTte  machine,  che  quattro  di  quefti  var- 
ghi  collarebbono  cento  ducati,  fcnza  però  le  ruote  &  timpani ,  &  rochelli, 
che  danno  di  fuori  della  Ma  r.KJ  ni  T  a  ragion  della  quale  è  compotta  di 
varie  cofe,  fé  ben  paiano  varic,chc  però  tuttccherilpondono  infiemei  pri- 
mieramente la  ruota  ch'è  in  acqua,i  timpani,&  rochelli,  fi  come  ho  detto  al 
troue,fi  poflbno  commodamente  rifferire  alla  Ieua,&  à  l'afle  nella  ruota ,  il 
mouimento  de  Serpi,&colonnclli,&  di  tutta  la  ghirlanda, alla  bilancia,  gli 
ftraffinazzi  ftringendofi  con  vn  capo  al  centro  dell'albero ,  fi  poffonot  liffo. 
lircalcunco, &allc taglie *^-  '   '  •:'■  i-  r-  .'  -  n j  r  ; 

In  fomma  di  tutti  gli  altri  mouimcnti  di  rotelle,  ftelle,  nafpi,  rochelli ,  & 
fufi  ^  fi  poflbno  dire  contener  tutte  le  ragioni  ,che  fi  ricercano  nella  teori- 
ca di  qucfte  Machine ,  eccettuando  però  il  mouimento  della  vite  ;  &  quella 
del  cuneo,&  della  taglia,come  fi  potranno  chiarire  da  difcorfi  fatti  fin'ho- 


jZiic  da  quelli  che  per  Tauenire  fi  faranno  per  fare. 
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NELLA     PRIMA     TAVOLA. 

i 

A,  àrgana  per  aprir  la  porta,  doue  entra  l'acqua  nel  canale, 
X,  canale. 

B,  ruota,fimìle  a  quella  de  molini  terragni. 

C,  timpano,ouero  feudo  con  denti  quaranta. 

D,  rochello  in  piedi  con  dieci  tacche.  ^ 

E,  feudo,  onero  timpano  minore,che  ha  denti  trentafei, 

F,  rochello  con  s^.tacche. 

G,  rochello  dall'altro  capo  della  mazza  di  ferro,  che-fa  andar  la  ghirlanda 

contiene  dodeci  fufi. 
H,  ruota  della  ghirlanda  contiene  denti  cento,e  otto, 
I,   albero  con  li  fuoi  perni  difopra,&difotto. 
K,  colonnelli  in  piedi  che  pofan'  fopra  i  trauerfi  della  ruota,  tutti  i  legni  fc-' 

guati . 
L,  fono  dimandati  ferpi. 
M,  ilraffinazzi,cofi chiamati contrapefati  della  corda  perla  Girella, cpn 

vn  pefo  di  piombo  . 
SS,  girelle  fitte  nell'albero. 


K         NELLA 
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NELLA     SECONDA     T  A  V  Ó' L  A. 

•Aj  l'ochello  col  capclletto. 
"^LV  capelletto  ftagnato  con  le  fuc  braccette,  &  con  gli  Occhietti. 

B,  fufo  del  rochello  di  forma  quadrata  . 

C,  calcagno  del  fufo, 

D,  vetro  rotondo  à  guiia  di  capello. 

E,  aflìcelIa,chianiatacochetta,che  ritiene  con  vnpironcino  il  fufo  del  ro- 

chello. 

F,  ruotela  che haue  otto bolzoneHijOuero raggi. 

G,  Stella  hffa  nella  rotella  mediante  certe  punte  di  ferro ,  collocate  in  vn 

taflello  quadrato  nelmezo  di  quella  jjlaqualeftclla  contiene  diciotto 


raggi. 


H,  ftella  minore  di  fotto  quelhijche  contiene  dodici  raggi ,  nella  quale  va 
filfo  l'un  piron  dei  naipo,  ma  nel  difegno  è  fallato . 

I,    menfole,modiglionijOuero  Zalloni  affermati  di  dentro  dalli  colonnelli. 

'K,  buco  nell'ai  tra  menfola,doue  va  l'altro  fufo  del  nalpo. 

Fj  ruotella  per  terra,  accioche  fi  vedano  le  punte  di  ferro  di  forma  quadra- 
ta incafrate,col  taffello^da  vn  pironcino  ò  chiane  nella  ruotella. 

R,  chiane  che  tiene  inchiauate  le  dette  punte . 

P,  ponticelli  che  tengono  ferme  le  cochette . 

O,  cauallette/otto  la  canna  di  vetro  j  che  tengono  per  drittura  il  filo  della 
feta. 

M,  nafpi  che  tengono  feìbifti  di  feta  « 

Z,  cintura  di  corame ,  che  (1  mette  di  fuora  via  dalli  fufi  de  rochcUi ,  per  in- 
.     torcer  la  feta. 

Y  Y,  ipatio  chiamato  vargo  fra  IVn  colonnello ,  d'altro  con  vn'ordinc  di 
nafpi,&  derochelli,&  fé  più  ordini  di  nafpi ,  &  de  rochelliiì  chiamc- 
ranpiuvarghi. 
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Torchio   plr   stampar   i    disegni . cgn 
i    rami     intagliati. 


DI  MAGHINE,   ET  EDIFICII.  77 

TORCHIO   PER  STAMPAR 

I    DISSEGNI     CON     IRAMI 
INTAGLIATA 

L  torcliio  con  ìlquale,&  con  i  rami  intagliati  fi  ftampano  i  Difle- 
gni  è  fatto  in  tal  maniera  Primieramente  fi  preparano  dui  legni 
lauorati  al  torno  di  quella  mifura,  checomporteràla  grandezza 
delle  ftampe5che  non  habbiano  groppijne  Tignali  alcuno,  &  fia- 
iio  fatti  poIitamente,come farebbe  à  dire  di  boflolo,ouer  diPero,acciochc 
mouendofi  portino  egualmente  premer  la  carta.  Sono  collocati  poi  dentro 
da  vno  telaio  di  tauole  paralelle  fi  fattamente  che  fra  l'vno ,  e  l'altro  vi  pofH 
entrare  vna  tauoletta  del  medefimo  legno,  &  con  le  medefimequalità,ben- 
cheftrettamente,fopra  laquale  vi  fi  pone  il  rame  intagliato  con  lefue  circo- 
ftanze ,  come  dirò  di  fotto ,  &  mediante  l'aiuto  di  quattro  raggi  ch'efcono 
dal  centrOjCioè  dal  capo  di  vno  di  effi  legni ,  &  dal  motore  che  raggira  in- 
torno quefti,rédono  la  carta k^prefia  di-quella  Imagine,chefi  ritrouaefler 
incauata  nel  rame  .  Ma  è  dibifogno  che  i  fopradetti  legni  s'affermino  con 
le  loro  tefte,&  con  alcuni  fcagneli,pur  del  medefimo  legno ,  nel  fopradetto 
telaioj&incotalmodochefi  poflino  allargare,  riftrignerej  &leuar fuori à 
beneplacito  noilro .  Quelli  baftoni  rotondi  adunque  faranno  quelli ,  da  i 
c[uali  dipenderà  tutto  l'a;  t  ficio  di  detto  torchio,in  tal  modo  mouendofi,in 
qual  fogliono  perauentura  due  leue  oppoile  IVna  à  l'altra  Ipingerfi  a  dietro 
il  pefb .  Per  laqual  cofa  fi  conofcerà  chiaramente  la  prefente  Machina  efìfer 
compofta,non  pur  dell'afte  nella  ruota,  come  ho  accennato  di  fopra,maan 
Cora  della  leua.  /  ,'-> 

La  onde  ciò  conofciuto  grintelligenti,&  prattici,fapranno  non  folame- 
te  facilitar  le  lieuecaufate  dai  diametri  dei  legni  fudettijconraccrefcimé- 
to  della  circonferenza  di  elfi,  ma  anco  moltipliair  la  forza  al  motore, talme- 
te  che  quella  d'vn  picciol  fanciullo  pofli  eflera  bafl:anza,  con  l'allungari 
raggi  di  quelli  dal  loro  punto  fermo  ad  angoli  retti ,  &  a  guila  di  If  atera'.-" 
Ancor  che  la  tauoletta  ricordata  di  fopra  ricerchi  eficr  molto  dritta,  &  pia-- 
na,purtuttauias'aggiungon  delle  carte  alianti  che  fi  ponga  il  rame,  poi  la 
carta  bagnata  alquanto,cioèhumida,fopraui  il  feltre  netto,  fenza  buchi ,  &• 
eguale,  accioché  fentendofi  la  carta  opprefia  da  quello  ^  rende  la  imagine 
meglio  impreflfa .  Stabilito  adunque  con  qucile  poche  parole  il  torchio  in 
luogo  ftabile,e  fermo,  che  non  fi  moni  >  verrò  dicendo  alcuneforti  di  tinta 
che  fi  coftumahoggidì .  Però  dunque  piglifi  gufci  di  noci ,  onero  di  man- 
dole amare,ouero  negro  fumo,ouero  feccia  di  vinOjò  feccia  di  maluafia ,  & 
quefta  è  più  in  ufo,  macinafi  con  l'acqua  prima  fopra  vna  pietra  di  porfido 
H'i'^  •  beiiiflu 
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benirsimo,  poi  quando  farà  macinata  lafciafi  afciugàre,  &  dipoi  ftemprali 
con  vernice  di  quella  groiTa^oueiò  di  quella  d'ambra  ch'è  migliore,  rifcal- 
dando  prima  il  rame  auanti  ch'ella  vi  fi  diftendi  fopra . 

Ma  quefteftampe  di  rame  fono  intagliate  in  due  maniere,  però  vi  è  dibi- 
fo2;no  di  molta  auertéza^perche  oucro  fono  intagliate  col  bulino,  ouero  co 
acqua  da  partire,  che  fi  chiama  acqua  forte ,  quelle  che  fono  fatte  col  buli- 
no, ò  hanno  il  taglio  minuto  Se  poco  fondato,  ouero  hanno  il  taglio  groffo 
&:  affai  profondo.  Ma  le  ftampe  di  taglio  minuto  non  pur  ricercano  la  car- 
ta fottile3&  alquanto humidetta,  per  imprimerla, ma  voglion  elTer  nettate 
conia  palma  della  mano  leggiermente  ,  accioche  manco  fi  logorino. 
Et  quelle  dal  taglio  grolTo  è  profondo  ricercaho  non  pur  la  carta  più  grofl 
fa,  &  bagnata,  ma  anco  il  bombace  per  nettarfi, quando  fi  hanno  fcampate, 
&  finalmente  con  ogliocommune  fi  tengono  vnte,accioche  non  fi  ruggini- 
fcano .  Quando  fi  vferanno  verfo  le  llampc  le  diligenze  fbpradette ,  non  è 
dubbio  alcuno  (dico  di  quelle  fatte  col  buHno)  che  non  fi  canino  mille  car 
te  ftampate ,  &  con  vn  poco  di  ritcccamento  anco  due  mila  per  ciafcuna 
fìampa,  ilche  non  auerrebbe  di  quelle  fatte  con  aqua  da  partire,  perche  fé 
ne  cauarebbe  molto  minor  numero , 


A,  rotolijò  baftoni  rotondi. 

B,  fcagnelli  che  chiudon  le  tefte  di  quelli  nel  telaio. 

C,  tauoletta  che  va  nel  mezo  fra  li  baftoni,fopra  laquale  fì  mette  il  rame. 

D,  feltre. 

E,  garzone  che  fcalda  la  ftampa  di  rame. 

F,  famiglio  che  diftende  le  carte  ftampate,perche  fi  afciughino. 

G,  colui  che  ftampa  le  carte  voltando  attorno  li  baftoni  con  i  raggi . 
1 1,  raggi,  che  dettano  dal  centro . 

T,  carta bagnata,&  calcata  tra  due  tauolette,con  vna pietra, 

Vj  telaio  bene  incaffatoinfieme. 

P,  vafe  di  tinta. 

R,  bafamento  del  teIaio,bene  affermato  in  terra,  accioche  la  Machina  no 

fi  moui . 
Sj  tauola  doue  fi  tengono  la  carta  bagnata  per  ftampar  fubito» 


RVOTE 


,-RyGT^^    DA.-.   JNCAVAÌL      IL      PIOMBO       T' 
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RVOTE  DA  INCAVAR  IL  PIOMBO 

PER  LE  FINESTRE  DI  VETRO. 

On  è  dubbio  che  la  prefente  Machina  va  fotto  l'afTe  nella  ruota , 
laquale  finalmente  li  ricouera  fotto  l'ombra  della  leua  ;  percio- 
che  i  VettijOuero  manichi  che  volgono  le  ruote  (mediante  il  mo 
tore)  i  quali  fon  fitti  ne'ccntri  loro  caufano  quei  giri  nel  moui- 
mento  circolare ,  che  fi  poflono  con  ragione  affermare  effer  diametri  di  cer- 
chiOjVeduto  ciò  ho  detto  più  volte,  come  fi  dcbbe  intendere  la  proportio- 
ne  che  ha  il  mouente,al  pefo ,  che  in  vero  quiui  è  dibifiDgno  di  poca  fi^rza , 
ma  fi  bene  d'ingegno,  &  d'induftria  in  accomodar  le  ruote,  chefcorrino 
facilmente.  Si  potria  anco  riferire  (rifpetto  alla  poca  forza  di  quefta  Ma- 
china à  quei  diuerfi  effetti  dei  moti  contrari  j)  che  fanno  diuerfi  cerchi  per 
ordine  congiunti  infiemc,da'quali  ancora  ne  nafcono  varie  forti  di  horolow 
'4Ì,fi  come  anco  varij  mouimenti  difigurette  che  caminano  fopra  d'a'cun 
piano,fefteggiando  conmarauiglia  dc'riguardanti,nafcondendo  la  cagio- 
ne5&  moftradofi  folamente  l'effetto,  come  fi  vede  nella  prefente  Machina, 
laquale  ftando  chiufa,&  ferrata  infieme,&  affermata  in  piedi,  guidando  gli 
operanti  i  manichi,©  vetti,fi  vede  vfcirne  il  piombo  lauorato,  cioè  fcauato, 
&  per  vn'altra  parte  vfcirne  i  ritagli,&  il  foprauanzo  di  effo,per  laqual  cofa 
non  fapedofi  le  cofe  di  dentro  della  Machina  come  ftiano ,  fa  pigliare  a  ri- 
guardanti marauiglia .  Ma  accioche  quefto  ordine  meglio  fi  conoica,  ne 
ho  difegnate  tre  tauole,  con  quella  maggior  chiarezza  che  fiapofiibile, 
per  l'intendimento  loro,  è  ben  vero  che  tra  molte  fimile  machine  ch'io  ho 
vcduto,qucfta  è  delle  più  belle ,  &  delle  più  ornate ,  benché  gli  ornamenti 
loro feruino  più  tofto allabellezza ,  che  à  l'vfo  loro,  auenga che  folamente 
le  ruote  fiano  quelle,  che  operando  lauorano  il  piombo,  lequali  hano  i  fuoi 
perni,chc  potreffimoragioneuolmente  dimandar  affi,  quelli  perni,  ò  affi  ri- 
chiedono  cffer  fatti  d'vn  folo  peizo  infiemccon  la  ruota,&  battuti,  come  fi 
dice,con  effe  ruote,&  di  buono  acciaio.  Puoffene  far  anco  di  quelli  che  fo- 
no bolliti ,  &  faldati  preffo  laruota,ma  non  faranno  molto  durabili,  ne  fta, 
ranno  mai  al  parangon  di  quelli  fatti  d'vn  folo  pezzo .  Sono  poi  detti  per- 
ni nella  fuperior  parte  loro  di  forma  quadrata,  accioche  in  effa  parte  s'ac- 
comodi quel  manico  per  girar  le  ruote  attorno,quado  è  chiufa  la  machina. 
Quelle  ruote  fi  vedranno  di  dentro  della  tauola  affermate  con  i  fuoi  pironi , 
&  anco  in  profilo  col  fuo  manico  fuori  di  effa  tauola.  Nell'altra  tauola 
rapprefentante  la  parte  di  dentro  fi  vedono  fette  buchi  rotondi,fi  come  an- 
co nella prìma,de'quali  i due  mezani fcruono  per  metterui  i  perni  delle  ruo 
te,  i  quali  hanno  d'intorno  gli  orli  di  ottone,  accioche  fi  mantenghi  con 

l'acciaio 


racciaiOjpcrcte^òir^ltra^rTq  di  mctaltò^i  COTifuma .  Il  canalettaitrlo-fe' 
fattÓH\icdaió,accióèhéit[eglio  poflì^fa^llai'T^*|pidmbò,fr^òme  t-a4itìio  Iq 
juote  ;  gli  altn  dtre^a'Ji^i^/ctk'^  chiùdè^ò^in-thiéib  fono  fatti  di  legno  di 
ìiocé,di  quelio  flcflu  clt'è  faiia  la  Machiiia^-^-fer  quefti ,  ^^uando  laJVfarhi^l 
na  è  chiufa  ne  efce  il  piombo  lauorato  ;  gli  altri  buchi,  che  fono  quattro! 
V'entrano  quattro  viti,  che  tengono  le  tauolc  congiunte  infieme .  Tutta 
iqueftaMachina,quando  è  chiufa  s'afferma  con  vna  vite  di  dentro  via ,  fo- 
pra  di  alcuna  cofa  fermajC  ilabile  jaccioche  gli  operanti  poifino  lauorare,  \ 
Oltre  a  ciò  di  dentro  delie  tauole  nella  parte  fuperiore ,  in  vn  canaletto  fca* 
uate  in  quelle  v'entra  vna  vite,  laquale  haue  nella  parte  di  fotto  alcuni  ma* 
felli  affermati,  che  vanno  a  riferire  (quando  fi  fpinge  giù  la  vite)  fopra  lafu- 
perior ruota,  i  quali  riftringono  faldamente  le  ruote  inficme.  Vcdeiìpoi 
vltimamente  tutta  la  Machina  ferrata  infieme-nella  terza  tauóla,  nella  qua- 
le li  comprende  la  figura  del  manico  delle  ruote;  &  nella  forma  più  piccioli 
Ifi  vede  (operando  gli  ÌVfaeftri)  vfciril  pomboper  lo  canaletto,  ilqualc e 
mobilejCaìge  fi  vede  nejla  terza  tauola  affermato  con  certi  ferriciuoli. 

La  mifùfa  di  qiiefta  Machina  è  fatta  con  la  HAa  Ui  ywce  c^uattro  fcguata 
i  nella  parte  inferióre  del  difegno/\     ,  "■'^    _^o'^^^^ 


A,  ruote  col  fuo  perno,  ouero  affé  d'accia,ipftab  ile. 

B,  vite  ch'€ri[tra:per  lo  canale  di  fopra  della  prima  tauola . 

B,  laqual  vitchiipe  dal  capa  imafchi  fe^iati . 
M,  per  riftringerìe  ruote. 

ecce,  qi^attro  l|uchi  doue  entrano  quattro  viti,fimili  alla  vite  fegnata. 

C,  cheferrànnolàMaeb,iharnfieme.  _  ^ 

D,  canale  di  forma  qua<ìra,doue  entra  la  vite  fegnata,  \  i 
D,  per  affermar  Ì'EdifìcÌQfopra  alcuna  tauola. 

NE  L  L  A     sic  ONDA    T  AVO  L  A. 

E  E,  buchi  mezani  con  f  orlo  di  ottohe,dou'entrano  i  perni  delle  ruote . 

B,   canalettoperdoueeice:IÌpiom|>oIauór^o^  ,,^^^^ 

G,  buco,  per  doue  elcoì^  ritagli  detpiÓmbo  lauor^Qj^ 

H,  manico,  ò  vette  con  ilquab  s'auolg^e  àtèorno  le  rtfotp.. 
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DI  MACHINE,    ET  EDIFICIL  83 

MACHINA  DAPESTAR  IL  CARBON 

PER   FARNE   LA  POLVERE. 


A  prefente  Machina,  laqual  ferue ,  come  fi  vede ,  à  peftar  il 
carbon  peri'vfo  di  farne  la  poluereperle  artigliane,  &:  per 
gli  archibugi,non  è  differente  molto  da  quella,  già  defcrit- 
ta  per  auanti,che  infrange  la  V^lllonia ,  in  altro  che  neireC 
fer  due  Machine  molTe  da  quell'ifteflo  motore.  E 'ben  ve- 
ro,ch'elfendo  diuiia  la  forza  del  motore  in  due  parti ,  vie- 
ne ciafcheduna  di  quefte  a  perder  la  metà  della  forza ,  onde  le  macine  non 
vengono  a  calcare  il  carbone  con  molta  forza,ne  con  troppo  velocità,  per- 
cioche  mentre  che  la  ruota  viene  mofia  dall'acqua  vna  Ibi  volta,  la  macine 
di  ciafcuna  machina,camina  intorno  vna  terza  parte  della  fua  circonferen- 
za .  Poniam  cafo,che  la  macine  andand9  d'mtorno  al  fuo  fufo  faccia  vn  gi- 
ro di  dodeci  piedi,dico  che  detta  macine  no  harà  fatto  giro  più  che  |>  quat- 
tro piedi,ma  qfta  tardaza  in  cotal  moto  è  molto  al  propofito,  pche  gli  opera 
rijj&maeftrijpoffano  meglio  gpuernar  il  carbone  ritirandolo,  &  riuoltan- 
dolo  fecondo  il  bilbgno  opportuno,  fi  come  medefimamente  non  ha  dibi- 
fogno  di  molta  fottigliezza  (mafllmamenteper  l'vfo  dell'artigHerie)  come 
è  neceffario  l'eiTer  molto  pefta,  &  infranza  la  Vallonia .  Hauendo  adunq; 
come  ho  detto  quefta  machina  dibifogno,non  di  molta  velocità,  fi  hàfabri 
cata  in  modo,  che  tutti  li  quattro  fcudijche  fon  fuori  del  melo  della  ruota, 
nella  parte  fuperiore,come  anco  li  fuoi  tre rochelli,fono  d'vn  medefimo  nu 
mero  de  denti,come  quelli  d'vn  iftelfo  numero  di  fufi,&  è  che  i  feudi  con- 
tégono  trentafei  denti  per  vno,&  i  rochelli  dodeci  fufa  per  vno.  Ma  lo  feu- 
do maggiore  ch'è  nel  melo  della  ruote  contiene  cinquantaquattro  denti, 
&  il  fuo  rochello  contiene  diciotto  fufi,  nientedimeno  ha  quella  iftclfa  prò* 
portion  con  i  denti  del  fuo  fcudo,quale  hanno  i  fufi  de  gh  altri  rochelli,  alla 
proportionde'dentide'fuoi  feudi,  percioche  il  18.  in  54.  entra  tre  volte,  fi 
come  entra  tre  volte  il  1 2.  nel  3  6". 

Il  melo  della  ruota  (che  melo  lì  chiamerà  da  qui  innanzi ,  quando  egli 
farà  collocato  per  il  piano,à  differenza  di  quello  che  kà  ritto  in  piedi,  che  fi 
chiamerà  propriamente  fufe)  farà  lungo  fedeci  piedi, &  la  ruota  hauerà  tre- 
deci  piedi  di  diametro  in  acqua  commune  fatta  in  quel  modo ,  che  fono  le 
altre.  I  fufi  che  flanno  ritti  faranno  di  quell'altezza ,  che  comporterà  il  fito 
del  luogo,  cofi  anco  i  meli  fra  podi  ncUi  tre  fufi  faranno  di  quella  lunghez- 
za, che  comporterà  il  femidiametro  della  mefa,cioè  quel  muricciolo,  fopra 
del  quale  camina  la  macine,  con  altrottanto  fpatio  che  facci  meftieri  al  Mae 
&10  che  va  d'intorno  à  quella  meffidando  il  carbone. 

L     2         Le  ma- 
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Le  macine  voglion  effer  di  pietra  hiftriana,  di  tre  piedi  di  diametro ,  del- 
l'iltefia  ancora  farà  fatta  la  mefa  di  fottOjdoue  va  il  carbon ,  la  materia  del 
legname  è  fiata  detta  altre  uolte  -,  I  perni  de  i  fufi  fian  fatti  di  ferro  a  guifa  di 
ghianda,  accioche  vadino  più  leggiermente  bilicandofi,  &  le  fue  buffole , 
nelle  quali  fi  uol  tano  fiano  fatte  di  metallo .  EfTendo  la  ragione  di  quella, 
la  medefima  con  la  pafìata ,  nomata  di  fopra  fi  riporterà  dunque  la  dichia- 
ration  fua  a  quella . 


A,  feudo  maggiore  contiene  cinquantaquattro  denti . 

B,  rochello che  contiene  1 8. fufi. 

I,    perno  di  ferro  à  guifa  di  ghianda,  nella  bulTola  di  metallo . 

C  C  C,  rochelli  nella  parte  di  fopra,  che  contengon  dodici  fufi  per  vno 

D  D  D  D,  quattro  timpani,ò  feudi  eguali  di  trcntafei  denti  per  vno  . 

Ej  melo  che  ha  dall'altro  capo  la  ruota. 

H,  ruota  in  acqua. 

FF,  macine  di  pietra  hiftriana.  >j^l. 

G  G,  mefi  della  medefima  pietra,doue  ifi'péfta  il  carbone. 
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%C  NVOVOTHEA  T  R  O 

MACHINA   DA   PESTAR 

LA  POLVERE  PER  LE  BOMBARDE. 

Oppo  l'Edificio  ,  con  ilquale  fi  pefta  il  carbone,  feguita  il  prefeh. 
te,con  ilquale  fi  pefta  la  poluere,indifferentemente,  per  gli  aichi- 
bugi,  artiglierie5&  altri  ftromenti,ò  machine  da  fuoco.  Nella  pa{l 
l^ita  figura  le  macini  peftano  girando  circolarmente  per  lo  piano 
della  mefa ,  aflai  velocemente  5  ma  nella  prefente  peftano  alcuni  legni  qua- 
draci ,  con  le  lor  tefte  armate  di  buon  metallo ,  i  quali  fono  perpendicolar- 
mente rinchiufi  in  alcuni  tellari di legno5& fon  chiamati Peftoni.  Laonde 
peftandoquefticon  lagrauezza  del  fuo  moto  naturale  jVerfo  il  centro  del 
mondo  ne  fcguita  ,  che  la  prefente  machina  cuidentemente  fia  di  maggior 
forz,a  di  quell'altez-za.  Di  cotai  Difficij  per  pefìar  alcune  forte  diminerefi 
fcglionoferuiregli  Alamanni,  fi  come  pone  Giorgio  Agricola,  delle  quali 
gf  mduftriofi  MaeftrÌ3&  ingegneri,perdiuerfi  cóniodi,&  bifogni,  horaag* 
giungendo,  hora  diminuendo ,  fecondo  i  luoghi  opportuni  fi  fogliano  fer- 
iiirc .  il  prefente  ordigno  è  aliai  bello,&  facile,&  talmente  chiaro,  ch'ogni 
mediocre  Maeftro  lo  fapra  fabricare  ;  percioche  non  vi  eflendo  altro ,  chel 
fuo  iVfelo  con  alcuni  denti  piani, &:  la  ruota  che  va  in  acqua,della  mifura,  & 
fimiglianza  di  queiraltra,laqualecol  fuo  proprio  moto  foleua  dui  ordini  di 
Peftoni ,  che  peftano  in  alcuni  vafi ,  ouero  pile  fotterrate  fiiìo  al  loro  labro 
nel  terreno.  Se  ne  potrà  metter  anco  piìì  di  dui  ordini,  quando  buona  qua- 
li tà  di  acqua  argumenterà  gagliardamente  la  forza  della  ruota .  Oltre  a  ciò 
fi  può  per  altro  modo  aggeuolar  il  moto  di  quelli ,  quando  s'oggiungerà  al 
melo  predetto  vn  altro  fimile  paralellojCon  altrittanti  denti ,  ouero  afcole, 
che  alcuni  fé  li  chiamano .  Percioche  non  eflendo  altro  quefte  afcole,  nel 
primo  melo  che  tante  leue,  &  che  opcration  fanno  fi  ha  detto  altroue ,  & 
che  rispondenza  habbiano  con  la  leua  della  ruota,  laquale  vincerà  di  forza 
con  la  fua  longhezza .  La  cortezza  d^Ue  leue  del  melo ,  in  quel  numero  de 
gradijche  ne  rifulterà  diuidendo  la  leua  maggiore  per  la  minore,  ficome  ho 
ricordato  nelle  ruote  de'molini .  Ma  ritornando  al  fecondo  melo  dico ,  che 
le  fue  leue  moueranno  il  fecondo  ordine  de'peftoni ,  in  quefto  modo ,  che 
mentre  la  ruota  andata  attorno ,  andarà  il  fuo  melo  con  le  afcole  infierne , 
quefte  alzeranno  il  primo  ordine  de  peftoni,&  nell'ifteflo  tempo  alzeranno 
anco  le  afcole  del  fecondo  melo ,  lequali  finalmente  fòlleueranno  i  Peiloni 
del  fecondo  ordine  ;  &  ancor  che  il  primo  melo  potefle  alzar  tutti  dui  gli  or 
: dini  de'Peftoni,pur  tuttauia  fi  renderebbon  difficili,&  porteria  feco  difficol 
ta,per  la  grauezza  di  quelli .  La  ragione  di  ciò  farà  in  pronto ,  cioè ,  che  le 
;leuefimoueran  funa  con  l'altra  nell'efìremità  loro  molto  più  facilmente, 
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&  anco  perche  il  centro  di  quelle  del  fecondo  melo,  fono  fuori  del  centro 
della  leua  della  ruota,  la  onde  la  forza  della  ruota,  &  del  motore  farà  accre- 
fciuta,perlamoltiplication  delle  leue,  nelmoueril  fecondo  ordine  di  Pe- 
ftoni,  che  non  farebbe  fcnza .  Ma  defcriuiamo  meglio  la  Machina,  &  co- 
minciamo primieramente  dalla  ruota,laquale  fi  potrà  fir  in  dui  modi ,  cioè 
c'habbia  vn'ordine  di  bolz,onelli,come  quelle  ruote  di  quelle  Machine,  che 
arruotano  armi  col  moto  dell'acqua ,  oueramcnte  ch'ella  fia  fatta  co  le  fue 
fponde  di  tauole,con  le  pale  rinchiufe  détro,quafi  alla  fimilitudine  di  quel- 
le ruote  fatte  ne'molini  à  copeello ,  ma  che  fiano  perfettamente  rotonde ,  fi 
come  è  quella  della  prefente  Machina,  laqualehaue  di  diametro  tredeci 
piedi  inacqua  commune,  &  il  fuo  melo  hauerà'la lunghetta  di  venti  piedi, 
&  più,  fecondo  la  quantità  de'Peftoni ,  dal  quale  melo  vfciranno  fuori  le 
afcole  tre  quarti  di:pi€de,di  forma  quadrangolare,  lequali  faranno  pofte  in 
croce  per  la  groflczza  del  melo,pcrò  faran  quattro, &  in  lunghezza  del  det- 
to fei,  che  faranno  in  tutto  ventiquattro,  ma  quel  che  fi  dice  d'vn  melo,  fi 
haue  da  intender  anco  dell'altro ,  però  ambe  dui  haueranno  i  fuoi  pironi  di 
ferro,con  li  fuoi  centri,ò  bu'fìfole  di  metallo  per  più  ficurezza ,  &  perche  fo- 
no più  durabili .  Oltre  à  c'ò  fannofi  due  telati  di  traui  doppie,  per  cia'xun 
ordine  di  peftoni ,  l'vno  nella  parte  di  fopra ,  l'altro  nella  parte  da  baflo,  il 
fuperiore  farà  eguale  all'altezza  d'vn  huomo  commune,  che  fon  cinque  pie- 
di, l'inferiore  farà  per  la  metà  di  quella  altezia  cioè  alto  da  terra  dui  piedi, 
e  mezo,le  dette  traui  faranno  congiunte  iniieme,&  in  caftrate  con  le  fue  la- 
me di  ferro  inchiodate,  ma  faran  no  compartite  perlunghezza  in  fei  buchi 
quadrati,della  mifura  apunto  che  richiederà  la  groflezza  de  peftoni,cioè  di 
mezo  piede,  i  quali  ancor  elfi  faranno  di  forma  quadrata,  &  atti  a  correr  in 
SII  e'n  giù  per  detti  buchi,  ma  la  loro  altezza  farà  di  fei  in  fette  piedi  di  buon 
legno  di  Carpene,  &  armati  da  i  lor  capi ,  cioè  da  quei  che  pei1:ano,con  vna 
tefta  di  metallo  col  fuo  piron  confìtta  in  elfi,  cóla  fuapennola,  come  fi  può 
veder  nella  figura.  Di  più  nel  mezo  de'peftoni  vi  vanno  altre  afcole  del 
medefimo  legno ,  &  della  medefima  grandezza  di  quelle  del  melo ,  con  i 
fuoichiauiftelli  inchiodate,  accioche  fé  fi  rompeflero  fi  poffino  mutare,  & 
cofi  faranno  fimilméte  fabricati  di  mano  in  mano  tutti  gli  ordini  de  pefto- 
ni .  1  vafi  che  fi  fotterrano,  come  ho  detto  di  fopra ,  faranno  ancor  eflì  fatti 
à  guifa  di  campana  di  buon  metallo,  accioche  peftando  la  poluere  no  getti 
fuoco,  &  s'abbruggi ,  come  è  interuenuto  alcuna  volta ,  quando  fono  ftati 
fatti  d'altra  materia. 


A,  peftoni 


Il  .^  Y  O  V  O     THE  A  T  K  oa 

■  :       ;'ijp  ib  o;ijnaD  li  : 

04  ibonibio  cbjio^j.  .iiDLi».:::  ualMbbnci  1omj:;hDqj£3;.' ' 
-OD'-!:  .  -'bnM  i;l  o;?y3momLi:.:i^;:;'b  ZÌA  .  :;■::•.•..  .uv^jii,'!  :iofìOìb,inoj; 
f '■•-  iijbniir^f.i3oqn5lnop<:f,rjoL^  ■  ■'  •  ^jnsmsi?!^  '•'— -  ■-',-; 
i.-     .            '^offai'n  ;^'iòaio!!2':^'    '■■:              '   '^libs/'i.^   ,  .. ,  ... 

01.1 ..:^i:?ìr;^  _ja3mi  -t:  Fri-i  ?'-■- /^rv 

-b'iiè-sb^t.ibr:-  i^  fir'jr  ■  _. 

-A,  pedoni  di  legno  di  Carpene  di  forma  quadrata.' 

.  B^  'tcfte  di  metallo  con  lequali  fi  armano  quelle  con  la  fua  pcnnola. 

C,  vafi50ueropilene'qualiftaIapoluere. 

Dj  melo  con  le  alcole  in  croce  di  lunghezia  di  veoti  piedi . 
■  E,  afcole  che  vanno  ferrate  ne' peftoni, 
;iFa-:  fecondo  melo  della  medefima  forma  del  primo, 
i :<"?.»  ruota  di  tredeci  piedi  di  diametro.  .•  ,     ..:.  ; ,..  ,    .    ,:;:iix:u  ju,i;à 

5  SS,  tei  a  ri  de'traui  con  le  fue  lame  di  ferroV'che  rinchiudono  i  'peftoni,." 
^  5  balie  di  ferro  inchiodate  nella  tefta  del  palo. 
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MACHINA  DA  VOLTAR  GLI 

V^SCHIDONI  PER  CVOCER  LE  VIVANDE. 

I  altra  maniera^  che  non  fono  le  paflate  è  fabricata  la  prcfeiitc 
Machinaveramenteingegnofa,  e  facile,  degna  delle  inuentiorii 
Alemanne5&^  pardi  ferro,  eccettuandole  vite,  laquale  medefu 
mamétc  fi  disfa,  &  ritorna  inlleme  per  valcrfene  in  molti  luoghi^ ,) 
A  quefta  non  fa  mcftieri  il  moro  diuerfo  caulato  da  pefi,  ne  da  grauezz,a  al- 
cuna,che  fuol  occupare  le  Ihnze,  ma  vi  fi  dà  il  moto  con  vn  ordigno  chia* . 
mato  da  Vitruuio  lingula,  &  da  noi  fpennola  fatta  d'acciaio  ,  temprata  be-; 
nifIìmo,&  battuta  fottilmente,laquale  co  molti  giramenti  è  affermata  d'in- 
torno a  vna  mazza  di  ferro ,  &  riferrata  medefimamente  dentro  da  vn  tam- 
buro di  ferro,di  maggior  larghezza  che  non  importa  lo  fpatio  de  i  rauolgi- 
menti  di  quella,  accioche  fi  pofli  allargare  quando  fi  fcarica.  A'fa  quando 
èdibifogno  caricarla  menafi  intorno  il  manico  della  vite  fin  tanto,  che  la 
corda  fi  difciolga  dal  tamburo ,  laqual  corda  con  vn  de'fuoi  capi  è  inchio- 
data a  quello  ,.&  corrifpondc  di  dentro  per  drittura  alla  inchiodatura 
della  fpennola,  atiolgendofi  poi  per  tutti  i  Vermi  della  Vite,  fi  fattamen- 
te, che  anco  la  fpennola  dìiférrtro  dal  tambitro  fi  viene  a  riftrignere  a&. 
torno  Iamazza,ftaTid<5Ìpcrò,fèfffiel'e  altre  ruote  (quando  fi  carica ,  fi  come 
nelle  altre)  mediante  quella  linguetta  anch'eifa  d'acciaio,  ma  più  piccoli- 
na,laquale  è  dal  capo  più  largo  della  vite  (perche  è  di  forma  piramidale) 
che  ha  la  ruota  di  dentrouia  preflb  a  fé  fteflfo .  Anzi  è  neiriftefTb  fufo  della 
vite,  laquale  come  ho  detto  è  piramidale,  affine  che  fcaricandofi  più  facil- 
mente fi  difciolga  dalli  Vermi,  ritirandofi  dietro  la  ipennola,  quando  fi  ak 
larga,.&  auolgendofe^'a  attorno  il  tamburo.Percioche  con  quello  mouimé- 
tò'fi  muoue  htumkitiCtemt  con  laviti,  &  fa  andar  il  fuo  rochello ,  che  ha 
dall'altro  capo  del  fuoaflcvn'altra.  ruota,  che camina  ancor  effa;  medefi- 
mamente quefta  fa  girarH  fuc^rbdiello'fupcfiore,à  mezo  il  fufo  delqualevi 
è  vn'altra  ruota  c'h  ài  d'enti  di  déntro,  per  poter  far  andar  l'ultimo  rochello 
in  piedi,  in  cimadclquale  è  porto  il  tcmpQ,detto  altre  volte  ;  Ma  ritornan- 
do airàfife  della  vitè'dicOjChe  vi  è  pofta  vn'altra  ruota  paralclla,  &  poco  di- 
fterite a  quella  préJTcìatefta  Bèlla  vite,&  e  della  medefima  grandezza,  ò  pò 
co  maggiore,  &  fono  ambedue  perpendicolari',  quefta  elee  fuori  di  vn  lato 
della  Machina ,  &  fa  girare  due  altre  ruote c'hanno  i  lor  denti  da  vn  lato  di 
effe  perpendicolari,  l'vna  di  fopra,raltra  di  focto .  Quefìe  tre  ruote  fono  di 
cgual  gradezza  efcono  da'  loro  centri  i  fuoi  affi  di  forma  quadrata,  per  met- 
terui  dentro  gli  fpicdi,i  quali  fono  della  fteffa  forma ,  accioche  tenghino  le 
carpi  che  non  fcorri  no  attorno . 

M  Finiti 
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Pilliti  iriuolgimend  dalla  coi'da  d'intorno  la  vite,  tornafi  di  nlTouócòl 
manico  :\  caricarla  continuando  quefìo  fin  tanto  che  fi  conofcaiio  le  viua- 
de  elTer  cotte .  Et  fi  deue  auertire,the  quanti  più  riuolgimenti  faranno ,  & 
la  fpennola  di  dentro  il  tamburo,&  la  corda  d'intorno  la  vite,tanto  manco 
vòlte  fi  doueràcaricare,perche  confumerà  più  tempo  difuolgédofi  efla  cor- 
da i  Et  perche  in  quella  occafione  non  vi  occorreno  ragioni  di  pefi ,  ne  di 
graUezzc^ma  folamentc  mouimenti  leggieri,&  contrarij  fi  riporteranno  alla 
dichiaratione  della  primiera  Machina  di  quefte  » 

La  mifura  della  prciente  Machina,  può  hauer  di  altezza  vn  piede,  e me- 
z,o  5  &  daqueftofi  potrà  trouar  chi  voleffe  leproportioni  di  tutti  gli  altri 
fuoi  membri  * 


!2:i 


A  5  tamlìiuojò  canna  di  ferro,  che  ha  rinchiufa  di  dentro  la  ipennoU  * 

P,  lingul  a,oucro  (pennola  d'intorna  alla  mazza . 

lì,  vite  d  i  legno  di  boflo,ò  di  pcro,con  la  linguetta  per  tetta. 

S,    linguetta,  &:  anco fpennola,come  nelle paflate»  .^r? 

M,  ruota  che  cuopre  la  linguetta,  &haue(5' 3. denti. 

C,  rcchcllo  girato  da  quella  tiene  y.fun.rn^^ft  '---, 

D,  ruota  al  medefimo  fiifo  del  fudetto  rocnello  haue  54.  denti. 

E,  rochello  girato  da  quefta haue  6". fufi.,j.j  j.^,,,^1^ 

F,  ruota  nel  mezo  del  fufo  fuperiore  contiene 48. denti  * 

G,  rochcllo  guidato  da  quella ,  ilquale  viene  temprata  la  fua  velocità  dal 

tempo  tiene  ^.fufi*  ,  •:..  t 

IT     -1  L  -1         '  j  H  '>. Oi.  li  libo 

H,  il  tempo  che  tempra  il  mouimcnto  delle  ruot€.  ,,..,*, r  . 

Ij    mota  nel  mezo  tra  le  due  polle  contiene  denti  ^<r*  'f'nv 

K^   ruota  difopra  anch'effa  contiene  3  (T.denti.  ,!  : .!  . . 

Kj  ruota  di  fotto  contiene  27.denti,&  quelle  tengono  gli  fpiedi  della  car 
ne,  fé  bene  non  ci  vedono  nel  difegnoj  ma  fi  poifon  veder  come  van- 
no polli,  elfendoui  vn  cauedone. 

L,  manico  per  caricar  la  vite. 


MACHl- 


(Ti»— ;>  '.>'T.     '^  W     '^  <•  ''j  '•■'•f  • 


.K 


-s*- 


Alt^^a   machina   d avvoltar  ^pied.i  col 
.'   -Movimento  del  fvmo- 


r::  'X:-T=t[- 
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MACHINA    DI    SPIEDI 

COL    MOVIMENTO    DEL    FVMO. 

Vtte  le  Macliìne5che  Tono  fiate  ritrouate,  non  folaméte  pei- 
l'vfo  de  gli  hiiominijina  anco  per  diletto,  par  che  (ì  debba- 
no diftinguere  in  quefto  modO;,cioè  alcune  che  da  Te  Iteffe 
fi  mouono, alcune  altre  che  da  le  non  il  mouono,alcune  al- 
A^^'yO,  j   tre  hanno  lotto  di  fé  certe  cofe ,  che  le  danno  il  moto . 

Quelle  dunque  che  da  fé  fi  mouono ,  hanno  dentro  di  fé  il 
iprincipiodel  loro  mouitnentOj  còme  fono  alcune  figurette  che  caminano, 
altre  verfan  acqua.akre  luonano,&  altre  ballano,&  fimilijdelle  quali  Nero- 
ne ne  infcgna .  Ma  quelle  che  da  fé  non  fi  mouono ,  cioè  che  non  hanno 
dentro  dik  il  principio  del  loro  mouimento,  altre  fi  mouono  da  cofe  ani- 
mate, altre  da  manimatc.&  ambe  due  fono  mofie,  ò  dall'aere^jò  dall'acqua, 
ò  dal  fuoco,quelle  che  fono  mofìe  dall'acre,ouero  dal  veto,  ò  che  è  rinchiu- 
fo,c>  che èJibero,fe  è rinchiufo  càuia  i  mouimenti  fpiritali ,  i  quali  non  pur 
con  laimpuliìort  dell'aere  generano  diuerfi  voci,&  fuoni,ma  cauano  l'aere 
cattitiD,&  peftifero  delle  mine5&  di pozz,i,Ìnfundendone  in  effi  i  metallieri 
di  buono, quando  Cauano  quelli  per  ritrouar  le  vene  de  metalli,  dalle  quali 
il  medcfimo  Nerone  infegna,  &  l'Agricola .  Se  è  libero  dà  il  mouimento  à 
quelleM2chine  dette  hidraulice  per  alzar  l'acqua  àimolinida  vento,  &à 
quei  fpiedi  di  ferro, che  fi  voltano  per  lo  moto  del  fumo ,  caufato  dal  fuoco 
cuocendo  le  viuandc,come  fi  vede  nel  prefente  difegno  .  Se  hanno  il  mo- 
to dalfacqua  fono  le  ruòte  per  macinare  il  grano,  le  feghep  fegare  i  legni , 
i  folli  per  follar i  panni, i  martelli  che  peftan  le  pezze  pef  farla  carta,  i  man- 
tici per  i  fabri,per  batter  il  ferro,&  altre  forti  »  Ma  quelle  Machine,  che  fon 
molle  da  cole  animate ,  fono  quelle  moffe  da  animali  con  ragione,  ò  lèn- 
za ,  fé  con  ragione  fon  gli  huomini ,  che  tirano,  fpingono ,  &  ergano  varie 
forti  di  Machine,  fi  perl'ufo  della  pace,come  della  gUerra,come  quelle  Ma- 
chine ,  che  fi  moUon  con  le  taglie ,  con  le  lieue ,  con  i  raggi ,  con  le  truti- 
ne,còn  le  ergate(che  noi  diciamo  argane)  con  le  ruote, con  i  timpani,  con 
lefcale  per  afcendere  armate  &  difaritiate  di  varie  forti,  con  quelle  che  rom- 
poho,aprono,tirano,forano,come  arieti,  teftudini,  torre  ambulatorie,  co- 
nij,triuelle,catapultc,balil-l:e,&  a  noftri  tempi  artiglierie  >  &  altre  forte  tali. 
Se  fonòfenzaragione,come  buòi,muli,caualli,  &  altre  forti  d'animali ,  che 
tirano  Carri  da  due,  e  da  quattro  rUote,timpani,ftanghe,  feudi,  &rocheìlidi 
Variefortii  Hora  ritorniamo  a  pigliar  il  propofito  di  quella  Machina,  & 
diciamo  £he  lafabtica  fua  è  fatta  in  tal  mòdo .  Primieramente  fi  fanno  d.ii 
l'erri  fóttili  meno  d'vadito  Piccolino  della  mano,  l'vno  tanto  lungo  quato 

farà 
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,{arà  l'alterza  dal  fuoco  alla  cornice, ò  nappa  del  camino,il  fecondo  farà  lun 
jgo  quanto  farà  la  lunghezza  del  mantello  di  elfo  camino,  cioè  partendoli 
'dalla  nappa  fino  alla  gola  di  fopra  nel  principio  della  canna,  il  primo  pofa 
con  vn  capo  adottigliato  fopra  vntrepiedij  ilqualefoftienelofpiedo  della 
carne, che  ha  dal  fuo  capo  vna  ruota  dentata ,  laquale  vien  mofla  da  vn  ro- 
chtlio,che  vi  fta  rincótro  fiflb  nel  fopradetto  ferro,  dall'altro  capo  del  qua- 
le (cioè  da  quello ,  che  arriua  fino  alla  cornice ,  come  ho  detto)  vi  è  vn'altra 
ruota  dentata, appreffo  della  quale  vi  è  vn'altro  rochello,  filfo  nell'altro  ca- 
po del  ferro,che  arriua  fino  alla  gola  del  camino ,  fopra  del  qual  ferro  fi  fa- 
brica  vn  capeIletto,ò  virandola ,  che  fi  chiami  fatta  di  quelle  piaftrc  lottili 
ftagnate,che  vcngon  di  terra  todefca,  perche  fi]  più  lieue,laqual  s'inchioda 
fopra  vna  croce  di  ferro  in  mancata  con  vn  buco  quadro,  acciochc  mentre  il 
ferro  fi  raggira  ancor  quefta  vadi  attorno,  &  fatta  in  forma  rotonda ,  ^  oc- 
cupi tutta  ialarghezzadellacanna,ògola  ,  talmente che'l  fumo  tutto  s^in,» 
golfi  in  ella  virandola,ma  fé  la  gola  dei  camino  foife  troppo  larga, fi  riftrin. 
.  ga  con  tauole  od  altro,per  cofi  fatto  modo ,  che  fola  la  virandola  poffi  efler 
libera.  La  onde  elTii  andarà  più  velocemente,  quefta  fa  girar  il  rochello 
fuperiore,quefto  la  ruota  fuperiore,quefta  il  rochello  inferiore ,  ilquale  fé  fi 
farà  di  forma  più  lunga  farà  in  vno  fteflb  tempo  andar  dui  fpiedi,oucro  più. 


A,  fpiedojoue  e  inforcata  la  carne,  con  la  ruota  di  1 2. denti . 

B,  rochello,  che  pofa  fui  trepiedi  di  feifufi,  ilquale  lì  può  far  più  lungo 

mettendo  più  fpedi . 

C,  trepiedi,fopra  delqualc  è  affermato  il  rochello . 

D,  ruota  dentata  fuperiore  e  haue  i8.denti,fenepuòfaranc0  24. 

E,  rochello  fuperiore,chc  ha  feifufi. 

^ ,  croce  di  fcrrOjfopra  laquale  fi  mette  le  piaftre  ftagnate . 
BBBB,  piaftre  che  vanno  pofte3& inchiodate  fopraia croce. 

TP,  inzancatura  della  croce. 


CAP.TIERA 


-»»*»■ 


.  CARTIJ^RA    OVERO    PI6T0GI0     CHE 

FESTA     LE. .STRAZZE     PER     FAR     LA      CARTA 


C   A   R   T   I    E   R   A, 


-J) 


^^^*^^Rà  tutti  rinftròmentì'clieTì'  fono  ritrouati  fìn'hora  da  pe- 


JìliS^    v^^lB  ft^^'pc^  forza  d'acqua  varie  cofe,  niuno  io  penfo  che  fia 
*S,KSl  (M  ^  P^^  rottile,  né  più  vtile  del  prefente,  ilquale  ferue  per  pe- 
'fe'i  M^fèslf  ^^^^^^  ftracci  da  farne  la  carta  »  Quefto  Edificio  fi  fi  ap- 
':^^^^^Sj|  prcffo  a  i  fiumi  correnti,ponédo  vna  ruota  in  luogo  com- 
modo, acciò  giocondo  apporti  l'acqua  neceflaria  dentro 
l'Edificiojlàquale acqua  quanto  più  farà  chiara^tanto  piùbella,e  megliore 
■  ne  riufciràlacvarfà.  Li  ftracciche  fi  hano  dapeftare  fi  mettono  dentro  alcu- 
ni pilonijò  cà0e  di  legno,oue  da  alcuni  piftoni  forzati  dalf  acqua  fi  lafcia- 
no  peftare  firi^anto  che  quefta  materia  fi  riduce  in  fottiiiffima ,  &  finiflìma 
•  pafta,laqualc  poi  fi  leuaj&iì  mefcola  con  l'acqua  in  vn'altro  luogo  capace, 
&  poi  iMacftri  con  alcune  forme  fatteà  quefto  effetto,  ne  compongono! 
fogli  di  carta.  Et  perche  chiaramente  s'intendano  le  fop radette  cofe  nel- 
j  finfraicritto  difegno  fono  notati  i  nomi  di  ciafcun'inftrumento,  che  deue 
feruire  nel  predetto  Edificio. 

i. 


A,  Mello  quale  è  maeftro  dell'Edifìcio . 

B,  Ruota  che  volge  il  Mollo. 

C,  Peftoni  ferrati. 
Dj  Stafette  di  ferro» 

E,  fortezza  qual  tien  li  Peftoni , 

F,  Pila  qual  (i  peftalc  ftrazze . 

G,  Rcpafo  dall'Acqua. 


INSTRO- 


5>^ 


NVOVO     THEArRO 


ilvj^TRVMENTO     CHIAMATO    ARGANA    COn' 

LApVAL     SI     GARZA    I    PANN;I     DI    LANA- 
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INSTROMENTO  CHIAMATO 

ARCANA   CON   LAQJAL   SI   GARZANO 

I   PANNI   DI   LANA. 

Acile  &  molto  vtile  è  fiata  la  inuentione  della  prefente 
Machina,  con  laquale  fi  garzano  i  drappi  di  lana ,  percio- 
che  vn  folo  huomo  in  pocofpatio  di  tempo  laiiora  molte 
braccia  di  panno,  &  aflai meglio  di  quello  che  foleano  i 
Maeftriper  l'adietro  coftumare,  perciochediftefocheha-  . 
ueuano  il  drappo,  iblleiiandoin  alto  le  braccia,  lo  veniua-  . 
no  garzandolo  giù,con  gran  fatica ,  &  afìai  fpefa .  Ma  nella  preientc  Ma^ 
chinali  mettono  i  garzi  legati  attorno  ad  alcuni  lubbij  (doue  i  precedenti 
Maeièri  gli  foleuano  tenir  nelle  mani)  i  quali  girati  da  alcune  rotelle,  me- 
diante la  forza  del  motore,  che  con  vn  manico  ritorto  volge  attorno  vna 
ruota,garzando  facilifTim amente,  &  con  poca  fatica  i  panni ,  &  altri  drappi 
di  lana .  Nafcc  però  tutta  l'operatione  dal  mouimento  delle  rotelle,  &  de' 
rochelli,che  nei  loro  aflì  tengono  i perni  delli  fufi,  ilqual  mouimento,quan 
to  faràcaufato  da  ruote  minori ,  tanto  più  velocemente  quelli  s'aggireran- 
no j  vero  è  che'l  fubbio  ò  fufo  nella  parte  fuperiore,  che  ha  il  fuo  perno  nel- 
la maggior  rotella  fuperiorejgirafi  col  fuo  mouimento  più  tardo,  che  non  fa 
il  fufo  inferiore,affine  che  quello  vadi  temperatamente, &  lentamente  fofté- 
nendo  il  panno,perchequefto,  cioè  l'inferiore  camini  più  velocemente  epe 
rando,  come  quello  che  ha  il  fuo  piron  confitto  nella  rotella  minore . 

La  ragione  di  cotai  forte  di  mouimenti  parte  fono  ftati  ricordati  nelle 
paflate  defcrittioni,  &  parte  fé  ne  ricorderanno  nella  fabrica  de  gli  boro-, 
loggij&parte  in  altreMachine,maflìmamenteaccadendoui  tre  maniere  di 
mouimenti  circolari  fatti  d'intorno  a  loro  centri,Iiquali  faranno  quefti;  Pri- 
mieramente quando  ie  circonferenze  fi  mouono  attorno  i  centri  tirandofe- 
gli  dietro,fi  come  auicnc  nel  mouimento  delle  ruote  de  i  carri .  Odiando  le 
medefime  circonferenze  ii  mouono  dattorno  il  medelimo  centro ,  ilando 
però  fermo  efìfo  centro,fi  come  interuiene  nelle  girelle  delle  taglie,  perla 
qualcofapare,chei  gin  delle  rotelle  della  prefcntcMachmaà  quelli  dui  fo- 
pradetti  mouimenti,  habbiam  qualche  corrii'pondenza  &  fimiglianza,fe 
ben  in  quefta  non  caminano  fopra  il  piano  egualc,come  flinno  le  ruote  de  i 
caifi,  ma  caminano  fopra  le  loro  circonferentic^che  è  l'iileiTo ,  fi  come  anco 
nelle  girelle  delle  taglie  il  centro  (la  fermo  ne  fi  mone  dal  fuo  fito ,  cofi  in 
quefta  ipironinon  fi  mutanodi  luogo  mai.  fé  ben  fi  raggirano  attorno. 
Et  finalmente  quando  le  circonferenze  fi  mouono  attorno  i  loro  centti ,  e- 

N  quidi- 
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«quidiftanti  al  pauimento ,  cioue  fon  collocate,  come  interUicne  nelle  ruote 
di  coloro  che  fabricano  i  vali  di  terra,  Gli  effetti  mirj.bili  de'quali ,  come  ho 
detto ,  fecondo  la  difpofitione,&  la  fabrica  delle  Machine  s'andranno  à  lo- 
ro luoghi,facendomanifefti.  Imperochehora  fa  dibifogno  dichiararla  fa- 
brica  di  tal  Machina.  Fatta  adunque  che  fi  hauerà  la  elleuation  delle  traui  ì 
piombo  con  li  fuoi  trauerfali  l'vno  nell'altro  conimeflì  in  tal  modo,  che  il 
poiTìino  tra  loro  difmettere,&  in  qualunque  luogo  portarli,  rimettendoli  di 
nuouo  inficme .  Nafcendo,come  ho  detto ,  tutta  Toperarione  dalle  rotelle 
è  necelTario  che  elleno  fiano  di  buon  legno  di  noce,  ouero  d'altra  forte  che 
fia  molto  duro  &  force,  &  non  frangibile ,  &  ftarebbono  anco  beni/fimo  fé 
fufìfero  fatte  di  metallo .  Quelle  rotelle  adunque  vengon  indifferentemen- 
te molle, onero  da  vn  folo  h uomo, ouero  da  dui ,  da  vn  folo  quando  i  Mae- 
ftri  vogliono  garzar  vnfol  panno,  &  da  dui,  quando  vogliono  garzar  dui 
panni,pcrchc  nella  Machina  s'accrefce  dui  altri  fubbij  con  altre  rotelle,  che 
perciò  i  fopradetti  Maeftri  dimandano  lauorar  di  laido .  Primieramente  vn 
folo  huomo  mena  attorno  con  vn  manico  circonfleifo  la  ruota ,  cheftarin- 
chiufa  in  quattro  delle  fopradette  traui  a  piombo,  (fi  comemoftra  il  prefen- 
re  difegno,che  è  per  lauorar  vn  fol  panno)  nell'afle  della  qual  ruota  haue  vn 
rochellecto,chefa  girar  vna  rotella  d'vn  palmo  ò  poco  più  di  diametro,  alia 
quale  euui  congiunta  immobilmente  vn'altra  rotella  più  picciola,  onde  Ci 
mouono  ambedue  in  vn'iftefìfo  tempo .  Q^iefta  picciola  fa  girar  vn'altra 
ruota  maggiore  di  fopra,  laquale  tiene  rinchiufo  nel  fuo  affcilpiron  del 
fubbio  fupcriore  fafciato  di  garzi ,  perche  fi  come  dilfi  vadi  pian  piano  ca- 
lando il  panno.  Di  più  l'irteifa  rotella  picciola  ne  mone  vn'altra  piccolina, 
ouero  vn  rochelletto,ilquale  è  affermato  nel  fubbio  inferiore  fafciato  fimil- 
mente  di  garzi ,  &  perche  è  quello  che  garza  il  panno  mentre  con  acqua  il 
bagna,  va  più  velocemente  per  hauer  la  rotellina,  ouero  rochello  piupic- 
ciolino.  Oltre  à  ciò  vi  è  vn'altrofufo  più  baffo  dell'inferiore  fopradetto,  il- 
qualeconlefue  tefteè  affermato  à  due  di  quelle  traui  che  ftanno  in  piedi, 
dalla  parte  finiftra,  delquale  v'è  vna  ruota  con  alcune  prime ,  ò  palmole  c6- 
meffe  nella  fua  circonferenza  fopra  lequali  camina  montando  vn  fanciul- 
lo,facendo  girar  la  ruota,  &  il  fufo  infieme ,  ilqual  con  vna  mano  va  tcnen* 
do  il  panno,  &  diftendolo  bene,  perche  venghi  egualmente  lauorato,  & 
mentre  che  Ci  va  lauorando ,  il  putto  nel  vàrotolado  attorno  il  fuo  fufo  tut- 
tauiacaminando.  Si  auertifce  che  nel  piano  à  baffo,  doue  fi  vede  quelle 
tre  rotelline,che  fi  poifano  collocar  anco  in  quel  modo,  &  anco  aggiungcr- 
uencdipiù  fecondo  la  quantità  de  panni,  &  anco  fecondo  il  bifogno» 


A,  rotelle 
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jÀ,  rotelle  di  legno  di  noce,  oucro  di  meatlD, 
'B5. .^liibbio,  ò  fulòflipj^nojcc  fafciato  di  garzi , 
C,  Spanno  da  gàrzariil     "^^       ..  ^ 

;D,  fanciullo  che  camina  fòpfet  la  ruota , 
;E,  poffanzamptiua.  ,„ 

Fj  ruotacoImàHfcdcifconfleflb.  ' 

G,  fubbiojòfufo  inferi orcjchfi^arza  il  panno.  ;j       ,: 

ilIIIII,  traui  èlleuate  à  pio irtbo)  quattro  delle  quallà  maiio  cieftra  finclfiu- 
iji     I       dono  la  ruota.  ;'  v  ;;     !, 

IZZ,  trauerfali  che  fi  incaftraltocbn-k  traui  èlleuate  i     ''  . 

L,  ruotaconlepiinne.^    "'':''^'        '  :  ,         ! 

B,  pinne ,  ouero  palmolcj  fopra  lequali  monta  il  fanciullo .  I- 
MMM,  altri  trauerfalijjdoue  vanno  rinchiufe  le  rotelle , 
Tj  altro  fufo,  che  rotola  il  panno.  *-^.  -t: 

S,  ruota  maggiore  haue  5 o.denti. 
Z-,  rochello  tiene  lo.tacche. 

V,  ruota  minore,  ouero  mezana  haue  denti  41.  la  più  piccolina  di  fot!»*) 
j  j        fegnati . 
Y,  contiene  denti  21. 
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E  DI  FX9  l  ,9   p^  E  ^.  A  L  Z  A  R  E. 

*^  ^       É^T^SECCARE    ACC^VE. 

L  prefente  Edificio  è  di  belliflìmo  artificio ,  fiicile  &  ficuro ,  per 
leuare  in  alto  .^np-cèàs>qii3imiaò'^tc\ua. ,  kqualefi  potrà  coni 
durre  con  i^i{ttkltt$j«i<&\ìè  fi  vò!«rà .  cjuefto  Edificio  fi  può  fare 
al  coperto,  &  anco  in-Càgipà'gfta ,  &  laiiorando  quafi  conti-' 
nuolauoreràmeglio,  &dureràpiù,&vnhuòmò  folo  fiiccierà  l'acque  da 
bairo,quanto  porterà  rinfl:rumento,rip^n€ndole  doue  fi  vorrà  con  facilito^ 
percioche li  contrapeiì;dÌi|M!aiÌll'vesjgonotìcUa  prefente  figura ,  fé  gli  poH. 
fonodaredi  modoà  portione,echèieueràfino  la fatiga in; grapparne  al  la- 
iioratore .  E'  buono  quefto  Edificio  per(^ccar''acque  (non  di  molta  gran^ 
derza)  dar'acque  à  lauoratori  diidfóertì  ttieftt&rij'adacqua'f^lacdinijfar  fori 
tanej&  molte  altre  cofcbifognofe  all'occafione  dell'adoperar'vn  tale  Edi- 
fitio .  Et  fé  bene  la  prefente  figura  dimoftra  il  poco  Icuar  dell'Acque ,  &  il 
liponerlc  in  vn  vicino  quadrato,  è  fatto  folo  per  dimoftrare  il  modello,  & 
la caufa,  che  in  vna  fol  vifta  non  fi  pofTono  moftrare  tutti  gli  effetti ,  ne  me- 
no tutte  le  parti  dell'inftrumento,  màbaftache  dahuomini  intendenti  fa- 
ranno facilmente  conofciute  tutte  le  fue parti,  &  operationi .  Bifogna  an- 
co faperne  conofcere  col  giuditio  ogni  mifura,  mettendo  vn'Edificio  tale  in 
cffecutionc.  Le  animelle,  che  fi  veggono  fopra  la  canna  dallaquale  efcc 
l'acqua,  quel  luogo  accenna,  che  fi  può  condur  l'acqua  in  maggioraltezza 
col  medefimofoffio,  cioè  con  vna  tromba  fottile  quanto  porterà  la  canna 
fopradetta,  con  vna  tromba  torta  à  baftanza,  quale  habbia  il  luogo ,  doue 
riceue  l'acqua  vn  poco  più  alto,che  doue  la  rimette ,  &  babbi  la  difcefa  per 
l'acqua  à  fufficientia ,  &  quefta  fi  potria  anco  mettere ,  e  leuare  in  occafione 
di  far  condur'acque  per  diuerfe  muraglie  d'vna  cafa,&  altri  luoghi ,  Dimo. 
ftra  affai  bene  il  mantice  fcoperto  il  modo  di  fucciar  l'acque,  malo  potran- 
no coprire  di  legnami  fcadenati  beniffimo  impegolati,  onero  di  cuoio  fimili 
à  quelli  de'  Fabri,  ilche  acconciandolo  con  arte,  e  mifura ,  reftarà  perfetto, 
&  oprata  lìcuro . 
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PARTE  PELL'EDIFITIO, 


Rombe  che  fucciano  Tacque. 

Animelle  che  ritengono  Tacque» 

Lauoratori  di  legno. 

II  Maeftro . 

Traue  del  Pollo. 

Catene  di  legno  ò  d'altra  materia. 
G,  Contrapefo  proportionato  all'Edifitio  • 
H,  Tancia  per  follener  l'Edifitio . 
I.,  Animelle  fegrete  fopra  la  canna  di  fuori . 
-ih3  '■ 

lì<: 
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Tromba   o'schizo    peb    alzap.  a^vz 

ALTEZZA 


IN      GRAND' 
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MODO   DI   LEVAR    LACCAVA 

COLSCHIZZO. 

Veftamaaieradileuaracqua,  oltra  che  è  buono  vn  tal  Edi- 
ficio daleuar'acque,e  condurle  douefarà  bifogno,  farà  an- 
co bonifUmoper  tirarne  in  vna  buona  altezza  àtrauerfo 
alle  muraglie ,  per  feruirfene  doue  farà  bifogno ,  Perche  eC- 
fendo  quell'Edificio  di  qualche  fimilitudinecol  Schizzo 
fofiìando  ne  potrà  far  maggior  falita ,  fi  come  fi  vede  dalla 
iunta taccata  alla  canna  d'ond'efce  l'acqua, che  fl:roppandoil  corfo  del 
cannone,conuerràper  violenza  efchi  foradi  quell'altezzajchelifaràpofta, 
come  fi  vede  ;  Auucrtendo  che  le  tre  Animelle  che  fi  vedono ,  tutte  non  fi 
polTono  dimoihare  nei  luogo  proprio  doue  vanao,màauuertifcafì5che  vna 
ne  va  nel  fondo  della  Tromba  fottile  di  fotto  ben  tofta  di  dentro  nel  fon- 
do ,  di  quellalarghezza,che  dimoftra,  la  fecoda  va  di  fopra  alla  detta  Tro- 
ba-comc  fi  vede,andarà  di  fuora  dal  cannon  grofTo ,  doue  efce  Tacqùà  alla 
lettera  legnata  X ,  nel  cannon  groflb  fi  vede  roperatore,ilquale  fuccerà  co 
forza  ficura  l'acqua  co  la  fua  afcefa ,  e  poi  difcendédo,Ia  farà  vfcire  con  for- 
za tale,  che  fc  ne  potrà  fare  vna  fontana,  perche  quella  ficurezza  del  gioca- 
rexhe  fa  l'inciancaturacon  quella  cannella,  facilmétc  farà  afcendere,e  de- 
fcendeie  l'operatore ,  quale  vuoreffere  beniffimo  turato  j  vuol ciTer'anco 
benifnmoailicurato  tutte  le  parti  dell'Edificio,  fi  delle  trombe,  come  delli 
Poli,  Ruot;ì,Rochello,e  cannoni  a  fine  che  non  fi  dia  la  caufadelnon  po- 
terfi  adopraieilprefent'Edifitio  .  Et  fi  auuertifca,che  con  tali  Edifici] fi 
pedono  far  varie  operationi,  ma  per  bora  fi  dimoftra  tutta  la  facilità,  che 
iìaposfibile. 

.A,  canna,ouer  tromba  fottile. 

ih,  Cannone,ò  trombone  groffo  di  fopra» 

'C,  Operatore. 

D,  Animella  di  fotto,qualftarà fotto  Tacqua.  ! 

B,  Animella  di  fopra.  i. 

F,  Animella  piccola,qual  vànafcoftanel  luogo  fegnato  X. 

G,  Inciancatura  di  ferro,  qual  fa  l'afcefa,  e  difcefa . 
Hj  Cannella  di  ferro  metallo. 

1,  Ruota  dentata. 
K,  Rochello.  ^ 

L,  Polo,  che fiaben'afsidurató% 

M,  Cannone,qual  fi  può  metterCjCleuare  per  portar  l'acqua  piìì  alto. 

MODO 
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O    FACILE     PER    LEVAR      AÒ.VE     CON    LA    CRQC^^ 


N  V  O  V ~0  -^- H-E-A-T  R-a 


MÒDO   FACILE   DI   TIRAR 

ACc^VE    CON   La    croce. 


EU'alzar Tacque,  che (i polirono  leuare  in  molte  maniere,  ècofa 
erta,  ma  la  facili  tàjoltràj'allegerir  la  fpefa,  è  molto  bona,  e  quan- 
do fi  leua  tutto  il  fupei-fluo,{ono  gli  Editìtij  abbracciati.  Alli  bifo- 
gni  però  mi  è  parfo  di^dimoftrar  quanto  fia  facile  IVfo  delle  tró- 
bc  nel  pfefente  diflcgno,  dal  qual  fi  vede,  che  folo  col  piantare  dui  traui  ac- 
conciati con  vn'altrotrauerfoàmododi  croce,  e  quello  feruendo  perftra* 
bucco  tirato  da  dui  huominijleuefà  acqua  in  gran  copia,  facendo  le  trom- 
be grofle,  &anìcurandole  bene  doueanderanno  pofte,leueranno acque 
per  dare  à  dui  luothi,m;ì  fi  pò  vnire  anco  tuttal'acqua  che  fi  leuarà,  facen. 
dola  andare  in  vn  luogo  più,  e  meno ,  fecondo  che  fi  vorrà 4  Si  potranno 
accommodaretal  trombe,  che lauoreranno  con  vn'huomo  folo  ,0  con  vn 
cauallo  )  ò  con  maggior  numero  di  trombe  accommodate  con  artificio  mi- 
rabile, comen'habbiamoapprefìbdi  noi,  con  lequali  fi  può  feccarevna 
grandiflìma  copia  d'acque  .  Quefte  trombe  dimoftrano  far'effetto  con- 
trario à  cert'altre ,  che  fi  dimoftreranno  nelle  feguenti  é 


A,  t)ui  traui  piantati,  quali  fanno  prima  linea  della  croce. 

B,  Trauerfo  della  croce,  qual  ferue  per  ftrambucho. 

C,  Polo  di  ferro.  :^ 

D,  Trombe  di  legno  ben  turate* 

E,  Cannoni  che  lauorano  nelle  Trombe* 

F,  Animèlle  di  IcgnojOUércogiOgrofTo* 
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Et)IFITIO  _CHE  CON  DVE 

^ANIMELLE   SVCCIANDO,   SARA'   HABILE 
A'  CAVARE  MOLTACQ^VA. 


E  inuentioni,  peralzar'acqueco'l  moto  del  fucciarejfipof-. 
fono  accommodare  in  varij  modi  ;  fecondo  il  fico  doue  (i 
vogliono  adoperare,picciolejò  grandi  fecondo  lapropor- 
tione,  che  il  luoco  richiede;  fi  che  quando  vorrà  maggior 
quantità  d'acqua ,  e  che  farà  bifogno  fare  vna  canna  larga 
più  della  fona  dell'Inftromento,  farà  anco  neceflfario  far 
duemaggiorAnimelkne'luoghifegnati,  chenelprefente  difegno  fi  vedo- 
no ,  acciò  che  douendo  entrar  l'acqua,  habbi  luoco  nella  canna ,  doue  en- 
trar'deu'eifer  largo  à  fuffìcienz.a,per  empir  il  cannone, &  ancor  fé  li  deuono 
dare  tutte  le  fue  parti  proportionate,  fi  come  quefta  ProfeiTioneinlégna, 
che  fi  debba  fare  in  ogni  Machina,  &  Edifìtio  tale ,  acciò  posfino  riufcire 
ficuramente ,  perche  fi  fono  veduti  alcune  volte  Edifitij ,  e  Machine ,  quali 
mefsi  fuora  in  opera  non  riufciti,  e  di  ciò  s'è  veduto  chiaramente  eflfer  ftato 
cagione  il  non  hauer  ben  partito  le  mifure ,  e  conofciuto  le  loro  proportio» 
ni,e  quefto  è  auenuto  à  molti,che  hauendo  fatto  molti  modelli  di  Machine,' 
picciolefono  riufcite,ma  grandi  non  li  fono  altriméte  riufcite ,  Ci  come  Ipef- 
fo  fi  vede  nclli  Edifitij ,  doue  entra  la  lieua ,  laquale  ftà  forte  à  quanto  pefo 
proportionatamentepuò  foftentare,mà  le  auiene,che  fia  debole,  ò  che  ven 
ghi  adefler  troppo  il  fouerchio  della  fatica,  fub  ito  cede,  e  fi  rompe.  Auer- 
tifcafi  dunque  bene,  acciò  ilbiafimo  non  s'attribuifca  à  colui,  che  non  fé  li 
deue,quando  fi  verrà  dalla  prattica  di  qualche  Edifìtio .  Quefto  adunque 
moftraficuraoperatione  ancor  in  Prattica,  accommodatocome  nella  pre* 
fcnte figura  fi  vede,accommodandoli  i  contrapefi  a  fuoi  luoghi,  &  raccom- 
mandandolidoue  meglio  tornarà  commodo ,  douendo  venire  all'cf. 
fecutionc ,  quale  poi  fi  volgerà  facilmente  ^  e  farà  ficura  opera- 
tione,&  per  poter  più  facilm.ente  intenderli  prefen- 
te  difegno,  faranno  di  fotto  annotati  i  no- 
mi delle  fue  parti  ordina- 
tamente. 


A,  Gaffa, 
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A,  Cafla,oucro  Cannone  ben  nnchiufo  nel  qual  confitte  rimportanza 

dell'Edificio. 

B,  Succiatorebene  accommodato  nella  cafia,  con  due  Animelle,  ilqualc 

ripiglia  racqua,ch'cntra  dalle  due  Animelle  di  fotto,e  la  fa  falirCa  e  v»» 
fciredouctuvuoi. 

C,  Fondo  della  CafTacon  due  Animellcjquale  deue  ftarfotto  l'acqua, 

D,  Contrapcfo  di  foprajper  far'agile  l'Edificio. 

E,  Contrapefo difetto. 

F,  Maeftra  delli  contrapcfi,  alla  quale  andra'raccommandato  ancor*  l'In* 

ciancatura . 

G,  Inciancatura  di  ferro . 

H,  Canclla,quale  andrà  pofìa  nel  ferro  inciancato,che  volge rEdificio . 


TROMBE 
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Trombe  da  rota  per  cavar  aq^va 
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T  R  O  MB  E    DA    R  V  O  T  A 

PER     CAVAR'     A  C  Q^V  E. 

L  modo  di  fèccar'acquejdoue  s'hauefTe  da  lauorare  molto  tempo 
faria molto  àpropofito  il  preferite  inilriimento,  dalquale  ponen- 
dofi  a  trauerfo  alla  fo  fifa,  do  uè  and  ara  cauata  l'acqua,  con  quel- 
la ruota  fi  leuarà  la  mera  della  fatica  alli  lauoratori ,  anzi  che  vn' 
huomofolo  nella  ruota  farà  più  che  non  fanno  dui  colftrambucho,e  con 
quello  fi poiTono fare  le  trombe  maggiori, lequali  faranno  fcatorire  gran 
copia  d*acqua  ;  Auuertendo  che  quelle  trombe  lequali  qui  fi  vedono  ton- 
de,fipoflbno fare  ancora quadre,e forfè  faranno  più ficure,  e  più  facile  per 
fare  com'io  ne  ho  vedute,quali  fanno  mirabil  riufcita ,  anzi  che  fono  di  tan- 
ta forra,  facilità,  e  ficurezz,a,che  fi  può  promettere  di  trarne  con  vn  folgiro 
vna  quantità  inetti mabile,mà  fa  bifogno  di  faper'accommodare  l'inftrumé- 
ti  fecondo  il  bifogno .  Moftra  afiai  chiaraméte  il  prefente  difegno;  E  acciò 
pofla  più  facilméte  inrédere  taroperatione  d'inftrométi ,  dico  che  quelle  2. 
trombe  d'altezza  fecondo  la  fua  proportione,  e  bifogno  accommodatecol 
fondo  capo  per  rAnimella,&a{ricurata  l'Animella  con  proportionata  mi- 
fura  fé  gli  riponerà  il  fucciatore  acconciato,come  fi  vede ,  ma  farà  ben  d'in- 
torno poftolilafuaAnimellaconfua  proportione,  &  afficurata  la  Icua  al 
ferro  inzancata  dalle  dui  parti,  &  che  liabbi  foprala  inciancatura  ,che 
leuavna  cannella  di  ferrOj&  acciò  fiapiu  agile  àlauorare,e  fi  faranno  li  tel- 
lari  ficuri,eben  fondati,  ponendoli  vna  ruota,fico me  fi  vede,  che  fé  li  cami- 
ni dentro,  ouero  fé  bifognarà  maggior  forza,  fi  potrà  fare,  che  fé  gli  camini 
di  fuora,  ieuando  quelli  angoli  ouati  con  termine  che  vno  afcendcrà,  e  l'al- 
tra defcenderà,talmente  che  giocando  per  i  buchi  de  i  tellari ,  lauorerà  feli- 
cemente,e  fi  còduranno  l'acque  con  gorne,ò  aquedotti,  doue  farà  bifogno. 


A,  Piede  della  tromba  bufo  con  rAnimella,qual  va  fotto  l'acqua. 

B,  Animelle  del  piede. 

Q  Succiatore  di  dentro  con  l'Animelle. 

D,  Animelle  del  fucciatore . 

E,  Tiratore» 

F,  Ferro  ìnciancato  da  dui  parte,qual  gira  i'inftrumento . 

G,  Cannella  di  ferro,©  metallo . 

H,  Ruota,doue  caminarà  il  lauoratore  » 
I ,  Tellari,  doue  fi  pofarà  I'inftrumento . 
K,  Buchi  donde  vfciranno  l'acque. 

^MODO 


%■ 


ir^EZ- 


MbDO     TACILE  PER    e AVA-R.    AQ^VE    CON 


/ 


/ 


DI  \fACHINE,  ET  EDIFICII. 


1 1 


:>  h 


MODO  DI  CAVAR  L'AGQVE 

CON    LA     CONCHETTA. 

Vando  s'hanno  da  feccar  l'acque  peri  cauamenti  de'fiumi, 
ò foflfe , è neceifario  adoprar  diuer{ìinftrumenti,de*quali 
alcuni  faranno  buoni  in  vn  kiogo,&  altri  in  vn'altro ,  &  in 
alcuni  luoghi  per  la  gran  copia  dell'acque  bifognarà  ado- 
prarne  molti.  Laonde  mie  parfo  di  dimoftrar  ancora  il 
prefenteinftrumento  chiamato  da  noi  Conchetta,con  il- 
quale  facilmente  fi  farà  vna  buona  operatione  in  cauar'Acque,  lequali  an- 
dalTero  leuate  in  piccola  altezza ,  Adoprando  detto  inftrumento ,  è  necef- 
fario  lauorar  prell:o,cioè che'l  lauoratore ,  ilquale  tira  il ftrambucco,  lauorì 
con  vn  tempo  molto  veloce,  &  come  quello  fi  ftracca,  in  fuo  luogo  ne  pò- 
jrà  entrare  vn'altro .  Talché  dui  huomini  baftaranno .  Si  dimoftra  il  tutto 
Scoperto,  acciò  s'auertifca  come  fi  deue  fare .  Et  la  cazza ,  ouero  con- 
clietta  fi  può  fare  de  altra  maniera ,  cioè  di  forma  più  lunga  > 
triangolare,  onero  con  li  orli  più  voltati ,  acciò  ri- 
tenga maggior  copia  d'acqua  • 
Et  parimente  fi  può 
fare  di 
legno,  òdi  Rame.  Sarà  queft'inftrumento  di 
poca  Ìpe{à,  e  vi  farà  tant'opcra- 
tione ,  che  ne  reftaretc 

ibdisfatto.  "^ 
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A    LEVAR'   ACCtVE    CON 

VN     MOTO     PERPETVO. 

Er  leuar'acquc  con  perpetuo  moto  fi  dimoftra  nelh  preferi- 
te tauola  vna  inuentione  non  mai  più  vfata ,  con  laquale  lì 
potrà  fare  vn  moto  continuo,iIquale  da  fé  ftefìfo  Icuerà  l'ac 
quajcomefaràinuiato  folamente  la  prima  volta,  &inque- 
ita  tauola  noi  dimettiamo  che  ne  leuerà  tantajche  girarà  vn 
Molmo .  Acciò  dunque  iì  veda  qual  fia  il  fuo  valore,&  for 
2a,fabifogno  d'intendere  tutte  le  parte  dell'inftrumentoprefente.  Però  fi 
deueauuertire,che'l  tutto  ftà  in  accommodar  lacanna,quale  fi  vede  che  noi 
chiamiamo  Sion ,  &  che  fi  deue  far  di  rame ,  ò  di  cuoio ,  ò  di  legname  infa- 
fciato  con  pegola ,  talché  in  niun  modo  reipiri  il  fiato ,  ilquale  ha  da  fare 
tutto  il  lauoro  .  Di  piti  la  canna  fi  farà  lunga  fecondo  il  bifogno,  auuerten- 
doche  la  fia  fatta  fu  la  forma,  come  fi  vede,  che  tutto  fia  fatto  à  proportio- 
ne  ben  indicata  rifpetto  alla  gamba  grofia,  laquale  ha  d'haucr  forza  di  fuc- 
ciare,e  tirare,come  Ci  vede ,  Per  cargar  Tinftrumento  la  prima  volta ,  fé  gli  è 
fatto  vn  bufo  di  fopra ,  ilquale  cargato  che  farà  di  acqua,  hauendofi  prima 
ben  turati  li  dui  bufi  di  fotto,  fi  ferrarà  beniflimo  quel  di  fopra .  Dipoi  s'a- 
priranno ad  vn  medefimo  colpo  le  dui  bocche  di  lotto ,  lequali  faranno  tal- 
mente acconciate, che  l'acqua  vadi  immediate  doue  ha  da  lauorarc ,  &  cofi 
quello  che  la  leua,fiapoftodoue  l'ha  da  torre,  acciòfia  il  moto  dato  in  vn 
colpo .  Et  quello  lauorerà  come  fi  vede,  caufando  il  moto  di  quefto  inftru- 
mento la  violenza  della  qual  farà  nella  gamba  grofia,  che  haucndo  mag- 
gior forza^tirarà  quella  che  fi  vede  entrar  per  la  gamba  fottilc . 


A,  Cannone  che  fia  proportionato . 

B,  Bufo  di  fopra. 

C,  Bufo  doue  entra  l'acqua  di  fotto . 

D,  Bufo  doue  efce  Tacqua  di  fotto  • 
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